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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La Iseduta è aJPer~
va (ore 17).

Si dia lettur1a del :processo vel'balle.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non e'Slsendovi O's-
servaziO'ni, ill proceSlso vellbaile è é1JPprovato.

Nel COl'SOdellla !Seduta Ipotranno eSlsere ef-
fettuaite votazioni medirunte procedimento
eletitlronico.

Congedi

P RES I n E N T E. Hanno ohiesto
congedo i senator1:: Mazzairollli Iper giorni due
e Scipioni per giorni sette. . -

Annunzio di elezione di Vice Presidente

di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
stamane, la 6a Commi!Ssione permainenrve (Fi~

nanze e tesoro) ha eletto V,ice P,residente il
senatore Bor,raocino.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
mIssione parlamentare per il 'parere ial
Governo sulle norme delegate in materia

di interventi per la salvaguardia di Venezia

P RES I D E N T E . Ali sensi dem'aTti~

colo 9 della legge 16é1Jprille 1973, n. 171, ho
chiamato a f'air parte della Commissione par~
lamen tare per il parere al Governo sulle
norme delegate in materiJadJi interventi per
la salvagm\II1dia di Venezi,a i senatori Caron,
Ohinello, GaraiVe'1h, Gaitto Eugenio, Larnrè,
MingozZii, Noè, Oliva, Saimonà e Talamona.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a

Commissioni permanenti in sede referen-
te e in sede deliberante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Caimera dei deputati ha trasmesso i seguen~
ti disegni di legge:

« Conversione ,in legge, con modifìcazioni,

del decreto~legge 24 luglio 1973, n. 427, con~
cernente la~disciplina dei prezzi di beni di
largo consumo» (1224).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla lOa Commissione perma~
nente (Industria, commercio, turismo), pre~
vi pareni della Sa e della 9a Commissione.

({Gestione unitar,ia del SI~stemaaeropor~
~tuale della capitale e oostI1uzione di una

nuova aeros-tazione nelil'aeroporto linteroon~
ti:nentale "Leonardo da Vinci" di Roma~
Fiumidno » (1225).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deltiberante aHa 8a CommissiiÌone perma~

nente (Lavori pubblici, comuniraaziOiui), pre~
vi pa1reri della sa e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Sussidio integrativo dello Stato in favo-
re degli infermi hanseniani e dei loro fami~
liari a carico» (1186), previ pareri della P e
della sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni di
legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzionali, affari della Presidenza del Can~
siglia e dell'interna, ardinamenta generale
della Stata e della pubblica amministra~
ziane):

SPAGNaLLI ed altri. ~ «Istituziane della
Cassa per le pensiani agli amministratori dei
camuni e delle pravincie; estensiòne in laro
favare dell'assistenza di malattia a carica
dell'INADEL» (1151), previ pareri della sa,
della 6a e della Il a Cammissiane;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

GAUDIO'. ~ {{ Istituziane in Casenza di una
seziane distaccata della Carte di appella di
CatanzarO' e di una Corte di assise di appel-
16» (1203), previa parere della sa Cammis~
siane;

LANFRÈ ed altri. ~ ({ Aumenta dena campe-
tenza dei giudici canciliatari e dei pretari e
madifica del terzo camma dell'articala 525
del Cadice di procedura civile» (1204);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

CASSIANI. ~

{{ Autarizzaziane a cedere al
camune di Praia a Mare il campendia dema~
niale marittima ricadente nel Camune sud~
detta pasta satta la strada statale n. 18 e
campresa fra il camune di Tartara e la Tarre
Fiuzzi di Praia a Mare» (1122), previa parere
della 8a Commissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, rice'DOa s,cdellllti~
fka, s:pettaJcarlo e sport):

LIMONI. ~

{{ Ilstituziane di un Ilstituta iSu~

l'eriare di educazione fi,sica can sede in Ve~

rana» (1196), previ pareri deLla la, della sa
e dellla 6" CommilSlsiane;

PIERACCINI ed alt'l1i. ~ {{ COilltrihuta a fa-
V'aDe deH'Univensità intelI1nazionale dell'ante
(V.LA.) con sede in Firelllze e Venezia, per
H quinquenniO' 1973-1977» (1197), previ pa~
Deri deHa l", della 3a e dena Sa Cammilslsione;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubbHci, comunicalZianj):

PINNA. ~

{{ Obbliga del,l'usa di caJsca pra~
tettivo nell'iIDiPiega dei matocid1i» (1202),
previa parere della 2" Commissiane;

aUe Commissioni permanenti riunite la
(Affari castituzianali, affari della Presidenza
del COlt1lsiglio e ddl'illlterma, aI1dinarrnelt1ta ge~
nemle deLla Stato e della pubhlica ammini~
strazione) e 4a (Difesa):

SpaRA. ~

{{ Narme per l'esencizia dei di-
rrttli sindacali da parte del peI1sonaJIe mili~
tare di carriera in serviziO' penmanente e
cantinuativa aiplpartenente aLLeFarze amnate
e ai CaIlPi di paHzra» (1093), Iprevia parere
della Il" COImmmSlsiane;

alle Commissioni permanenti riunite r
(AiEfari costituzianali, affari della PDesideit1~
za dell Cansiglia e deLI'interma, ardi1narrnenta
gene:nale della Stata e deLla ipiU:bblka ammi-
ni,straziane) e 1l" (Lavara, emirgnaziane, pre-
Vliden2?asaciale):

TANGA. ~

{{ Esteit1siOille delle di's(posiziani
di oui, 'arIa le:gge24 maJggia 1970, n. 336, ail.

personale mabilitata civile in particalari
call1dizlia[lii>> (1212), iprevri paDeri deIla 4" e
della Sa Cammis!sione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. NeLla seduta di
stamane, la 6a Cammissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) ha appravata i seguenti di~
segni di legge:

DE LUCA. ~ {{ Autorizzazione a vendere, a
TIrattatJiva privata, in favare deMa Casa sale~
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siana di San Giovamni BascO' denominarta

" Bargo ragazni di DOJn BoscO' ", una porzio~
ne del compendia patrimollliale disponibile
della Stata castituente l'ex Farte Prene~
s,tinO' di Rama « (106);

({ Autorizzazione a vendere ,aLl'ospedale ci~
Vlile "Umberto I ", can sede in NOJcera Infe~
riore, ill compendio patJriman~aile dispanibile
deli!'a Stata denaminata " ex aspedal1e bairac~
cata", si,ta in detta oomune» (1117).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1224

C A T E L L A N I. Damanda di rpanlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Si,gnar Presidente, a
nOJme. deLla lOa Commi,ssiane penmanente,
chiedo, a namma deLl'artÌC0\1a 77, camma ise~
condO', del nalsltra Regalamenta, Il'autarizz<a~
ziane <aDirferire orailmente Isul disegna di leg~
ge n. 1224: «Conversiane im rIegge del de~
oreta~legge 24 .lugliO' 1973, n. 427, cancernen~
tela di,sdp1ina dei, Iprezzi di beni di larga
consuma ».

P RES I D E N T E. Nan facendasi
osrsrservaziani, l'a riohiesta dell senatore Catel~
lani s'intende aocalta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973, n. 428, concernente norme per
l'adeguamento dei servizi del Ministero del
bilancio e della programmazione econo-
mica, del Comitato interministeriale dei
prezzi e dei Comitati provinciali dei prez-
zi» (1220) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
nO'Ireca ila di,scuss,ione del disegna di 'legge:
« Conversione ,in ,legge del decreta~legge 24

ILuglia 1973, n. 428, cancernente narme !per
l'adeguamenta dei Iservi:z;i del Mini1stera dell
bÌ1lancia e della Iprogr'a'mmazione ecanamioa,
del ComitatO' interministeda'le dei prezzi e
dei camitati pravinciali dei prezzi », già ap~
Ipravata dailil.<aCamera dei deputati e !per il
quale è Istata autarizzata IJa relazione arraile.

Ha pertantO' facaltà di Ipanlare l' onarevale
'r'elatare.

V E N A N Z E T T I, relatore. S~gnor
Presidente, anore:vaH calleghi, Ìil deca:'eta-1leg-
ge n. 428 di cui si chiede la canversiane in
legge can dil di,segno ll. 1220 è chiammente
cOlllegata con gli altri pravvedimenti predi~
sposti dal Govel1na per f,'ronteggiare una si-
'TIuaziane che ha tutti i caratteri deH'emer~
genza. Senza entrare i11e1lmerita degili altil1i
decret,il~legge che sana stati oggettO' di dibat-
tlita glià in quest'Aula e che ila sarannO' lI1ei
prossimi gianni, ,s'i può comunque aSlservare
che nelllora insieme elssi milmna3lppunta ad
arrestare il pracessa inflazianistica senza tut~
tavia ancal1a inoidere sul:le cause del proces-

'sa stessa. Si Itratta, carne è stato rNevata da
!più parDi, di una Iprima fase alla quale ailtrre
,più impegnative, di Ipiù 'ampia respira, in-
dubbiamente can effetti nel rlUlnga rpenioda,
dovrannO' seguire. Sii t'rlatta, in sostanza, ca-
me anche è stata asservata can un'immagine,
di bloocare ,la febbre Iper pO'i Iprocedere ad
agire direttamente sUllIe cause deUa malat-
tJia. Il deoreta-'legge attuailmente alI lI1as'tra
esame può eSlsere conSl~derata in particalare
come ,la natur1aile3lPipendke del decreta-leg
ge n. 427 ohe 'riguarda la dis'CipHna dei prezzi
dei beni di }anga consuma, deoreta ohe, ca~
me abbiamO' ascoltata pO'ca fa daLJe p3Jrarle
del Presidente, ci è st'ata trasmes!sa '3Jppra-
vata dalla Camera deidejputati. Infatbi, can
le narme cantenute nel decreta~legge attualI-
mente ,al nostra es'ame, 'si iÌintende patenziare
i serv,izi della pubblica amministrazione che
sona 'Chiamati dh'ettamente ad l3jppllkare e
a far ri'Slpettare queHa di,sciplina. E sappia-

mO' bene come !l"attuazione di una Ipalitioa
di conl'ro']la dei prezzi, cantraUa ,che deve
essere effettuata lagicamente ,sia allI'arigine
sia al dettaglia, e l'attuazione di una palitica
di latta al:l'inflaziane postuHna l'appronta~
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menta di strumenti idanei caratterizzati da
efficienza e da capacità di interventa rapida.

III decreto.llegge n. 428 ohe ,siama ohiama1J~
a canverti're in l'egge IPUÒ essere divisa in
due rp3Jrti. COIn1a !prima Iparte ,ohe compren-
de Ipmticalillente ;gli articoli 1 e 2 iSi stahiJlri-
'ScDIlla lIe naI'me 'slUlicamandi di dÌlPendenti
Idell'amIillinist:raziane de~la Struta, ,comprese
queUe 3Jd oI1dinamenta afUtonama, nonchè di
dipendenti di enti pubblici pressa la segre-
teria generale del camitata interministeriale
dei prezzi e pressa i camitati pravinciali
dei [prezzi. Al rigualrda, tuttavia, debba ri-
oaI1dare che ,illCamitata 'intermilnilsteriaile dei
prezzi e i camitati pravinciali dei prezzi ven-
nera creati nel 1944 e l'a rel'ativa legge 'ilsti-
tC1:tlivafu G,Jaimodificata nel 1947. Da allora
questi al1galllilsmisana rimasti rimmutati. Si
può quindi immaginare quale sia attuallmen-
te il lara >sta'ta di effidenza. Basti G,Jensare
che at1JUallmente l'organica delI. crp sioom-

'Pone di 40 UInità e queUa dei camÌitati pra-
vilnciaH di 400 unità conSiiderati nellora com-
plessa ma can forti dilSlpar'ità di presenze
neNe si1ngoloe !province. Con il provvedimen-
to ara alI nostJra esrume è intenzione delo Ga-
verna arrivare 3Jd Uln oDganica di 1.100 unità
complessive. Come ,relatare facaia mia [a id-
ohiesta, aVaIllzata da G,Jiùparti alI Garverma, di
aoce'lerare Ila presentaziane di un dilsegna di
logge al1ganica ,ohe ri'strnt1mri tutta il set-
tore Ipreposlta al controllo dei Iprez:zJirin moda
che questa possa ,avvenire ,in fomna mOlder-
na e din3JillÌCa. ,Riicarda, ad esempia, ohe in
Commilssioneindustl1ia: e sOipDattJutta neH'Au-
,la del Senata c'è IStalto un Ilunga ed él!Ppra-
fondita d~battÌ'ta ,sd metoda di formaziane
dei prezzi dei ,prodattJi IpetJroliferÌi e suJlJa ea-
G,Jacità da Ipal1te de'l CW di controllare loeIsin-
go,le vOlai ,che concarrona aHa farmaziane

dei prez:zJi medesimi.

Senza riaprire oggi un dibattita su quel
,prablema, non c'è dubbia ohe quellLa dilsOUis-
S]onemostJrò Ila tpr'eaooUlpa::zJianedi varie (par-

ti di questa Assemblea ,in aDdine 'rulilapos,si-
bilità ohe il CW d~venisse una lstrumenta
idanea Iper controllare ,le voci ohe Isono alla
baJse de]Ia formaziane dei 'Prezzi deil !prodot-

ti petroliferi più ancora che per entrare nel
merita del metoda <steSisa. Ecca quindi ,I,a

neces,sità, IrÌ1levarbai[l CommilSisione industnia
nuovamente questa mattina, di solleoitare il
Gaverno aHa pranta Iproesentazione di un di~
Isegno di legge oI1grunka.

FOllse non a caso la ilegge ~sti<tuÌ'iva dei
comitatJi IprovinciaJl,i dei rprezzi e de[ comi-
t,atointermilllilsterirule dei prezzi rÌisalle 311
1947, cioè ad'Ulll !periodo in cui iJl fenomeno
Ìin£lazionilstioo del dopoguerra fu partJicalalr-
mente 'aJocentuato; direi !]Jure roe non a cC\!sa,
'anche se G,Jerfortuna le 'Slituazioni sono an~
cora divellse, Vliene IriJpresa oggi questa stru-
mento, nel 1973, quC\!ndo lJJIuovrumente la m,i~
nruocia di un \processo 'inPlazionistka rinarre-
stabiile presenta vaJri Ipericali.

RÌilevo runohe ohe nellla stesura dell !provve-
dimento olìganico ohe rundiamo a soililedtare
al Govellna oooarrerà :prevedere una evoLu-
zione in 'sensa democratJÌCo degli Istllumenbi
locali di controllo, cioè lUna partecipazione
Ipiù diretta de1Ie lregiani, dei comuni e deUe
oI1grunizza:zJioni sindrucalli. InfaHi è a tutti na-
to ohe aHua1mente li iComi,tati !provinciru1i dei
pr1ez~i Iilon hanno Ila necessari'a ralprpresen~
tatività: Ise gua:ndiamo la loegge del 1947 e an-
di:3Jmo a vedere la cOImposizione deii comi-
tati, vedialmo che eSSli non Irus>sÌCUDano'la [le'"
ceSisaria l1aJP1presentatJività :pokhè ne vengano
escluse le llajPipresentanze !più dirette degli
interes<satJi, IOhecon una parola generica pOlS-
silama chiamare cOlnsum3lto]1i ma che pOli, si
estrinsecano nell,le divel1se oategor'ie econo-
miche e lJ.avomtive.

Camunque ritenga ~ e .credo ohe ill rajp-

presentante del Governa possa convenire con
quanto rproslpettato daiUa Commissione indu-
stria ~ ohe anche nell'attuale IsitJuazione slia
pOlssibHe fare quruI.ohe cosa 'Ìln questo senso,
,per ,avere ,Ulna 'prurteoÌJpazione più diretta da
parte degli ollgani looalli. NeUe grandi ciJt:tà,
ed anohe ~ iln lPairtiiColare ~ ne~le medie
città, 'U!ll rutile ooil'leg3Jmento può essere tro~
vato con gLi ruslses,sorati alil'annona,che Ispe-
cialmente in aJcunii oasi halnna possibilità di
coadiuvare razione dei camitati pravinaiiali
e degli oI1gruni Iprepostiall contrOllllo dei G,Jrez:zJi.

Certa, non ci faociamo eccessive iLIusiani
che attraverso un provvedimenta di questa
genere (cioè 'r'éllplportando da 440 a 1.100 le
unità che campangano nel lara insieme il
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Comitato interministeriale dei prezzi e i co-
mitaN IPwvinciaJli dei prezzi) riusdremo a
controllcùre ill fenomeno dei Iprezzi stessi,
ta:nto Ipiù che Inon dobbiamo 'Conside:mre
questo organico come un insieme di control~
lori: linfatti sarebbe chiaramente impossi~
biile controllare drca IUInmH10ne di esemaizi
commerci3lli ohe esi'stono illel nastro paese.
Questi fUlnzliOlnari dOVlrebbero nel breve pe~

ri'Odo seguire più rdirett3lmente lIe diverse
f3'si di mOiVIimento ascensionale dei prezzi
per Ipoter segnaJlare agH oI1gami competenti
i casi in cui ,si debba iÌintervenire tempesti-
vamente; quindi le IsegnalaZJioni sono più run
aiuto Inefl contrallo dei Iprez7Ji ohe nOln run
COrpO vero e prOlprio di iSipe1Jtari Iche vada~
:no direttamente a controllare ,gli eserciz,i
commerciali.

La ,seconda Iparte del decr'eto~legge n. 428
ri:guarda inveoe lIe strutture del Ministero
defl billanoioe della iprogmmmaziOlne econo~
mioa. In ipartico'lare con <l'larticollo 3 Sii auto~
rizza iil Ministro del bilancio e della pro~
grammazione economica ad 3IS,SUmere,Ipr'evio
ill :parere cOInforme del comitato tecmico~
sdentifico cosltl1<tuito Iprelsso Ja Programma-
z.ione economica 'stesrsa, Ipel1S0ne altamente
iSlpeailahzz:ate nei rproblemi attinenti aMa pro-
grammazione eCOInomica ed alta poEtiica dei
prezzi. Con l'articolo 5 si dà inoltre Ja fa-
coltà di comand3lre Ipr'esso ill Ministero de~
bilancio Isia funziOlnarli di aJltre ammi'ni:stra~
zi:oni defUo Stato, sia personale dipendente
da enti pUlbbHci in misura non ISiUiperiore a
20 unità ,sia ne'l iPI1imo che nel secondo caso.

Si tratta indubbiamente, a miio iPaJrere, di
UIlla import,ante nOVlità poi,,,hè se il fine illl1-
mediato del :provvedimento è quello di far
fronte aMe neceslsità derivanti da~l'a<pplica~
ZJione dei vaJri decreti~legge emaJnati dal Go-
verno, mi 'sembl1a IOhe si ,sia anche liln pre-
,senza di un 'Colncreto tentati:vo di dare una
nuova dimensione ,aJl1a'prognummazione eco.
nOlmica. Con ill1potenzi3lmenta delile ISÌi:ruttu~
re del Mini,stero del bilainoio, ohe io rejputa
aJssolutamente neceSlsrurio,si Ipatrà ,dotare lin-
faUi ,la poLitica di iprogrammazione di uno
specifico str1Umento ,dfenito direttamente aJI~
.la IPOllitica dei IprezZJi. E direi che H decreto-
legge aJI nostro esame presenta queste due

diverse iparti awunto pelliOhè, mentr'e la pri~
ma Isi riJerisce Ipiù speoi£ilCatamente al COIfi-
trallo dei prezzi, la seconda si riferisce più
all'attuaz'ione di Ulna pol,itica dei prezzi. Si
potrebbe osservare che negli uiltiJmi anni 'la
cOllJjponente delIJla pOllitka economica è stata
forse UIll Ipa' ,sattovalutata. Iil problema fan~
damentrule di fronte al gUalle :Sli trbVaJllO le
econamie industriali occidentali, ,le econamie
svilluiPpate è quello proprio di concilialfe 10
svilulPpa con 1131st'albilità dei prezzi e di evi~
tare ll'inf:laziOlne ohe ri:siChia di 'Vanifioare i
ri:sultati defl'lo svilluppo delreddita; logica-
mente non ,si vor'rebbe che fosse ll'inflazlilOne
a costMuire l'elemen'ta portante deHo sviJIU1p-
po economico perchè alla lunga i due termini
non srurebbera isiouramente cOInoiiliabiili, an-
ohe se da tallune prurti, 'allohe autorevoli, in
sede eurOjpea viene 'sostenuta questa tesi dhe
,per Iparte mia lio non condi'Vida a£fatto. Co-

me riJpeta, gH economilsti litaliani e le forrze
IpOllitiohe hanno farse ,sottova!lutMa negli
'scorsi 'rul1Jlliquesto fenomeno; ed è per' que~
sto che ia cancarda (e la Commissione a
maggliom:nza ha cancOIrdato) con questa im-
pastaziune tendente a dotare lillMinistero dél
b~lancio di peJ1sollrule ohe sia aJlmeno 'suf~
£idente.

Evidentemente con questo deoreto--i1egge
non si vuole ri,strutturare il Ministero del bi-
lancio lnè alprire le porte aJd assunzion:i indi-
s<Crliminate nel I1Jumero e nelLa qualità. Se le
mie infarmazioni sono esatte ~ e penso che
lill Irall1present,ante del Governa vorrà cOIllfer~
marcela ~ Isi arriverà per questa (parte àn~
tOI1no aJHe 50 unità, ill che evidentemente in
questo ,momento cost'ituisce un necess3Jl1ia
ri,nforzo, ma non modifica !sostanzialmente
1JUtta Ila stru1Jtum del Mini,stera ohe davrà
elSlsere lfivilsta COIfimaggiore oè}ma.

Vorrei tuttavlia £'3Ire un' osserva7J:i!one parti-
colare ,sulil'artico1lo 3 del deoreta-ilegge. Mi r\i~
ferisca aJlle IpreaocUipazioni emeI1se (vi èaJn-
dhe un olrdilne del ~ianna presentato in pra~
pOlsita) circa Ja poslsibiilità I"he attraverso 'la
nOlrma contenuta nelQ'artilcolo ,stesso pos'sa-
no essere riaJssunti, anohe Ise IsaIa a tempo
detel1minato, fullZJionaI1i mÌinisteriali che h3Jn-
nOIrecentemente fruito dell'esoda. A me sem~
bra tuttavia che tali preooollipaziani non ab~
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bilana ,ragiane d'essere Ipropria Iperc:hè alJ'ar~
1JilcallO'3 'Viene USIa,ta i,l tel1mime « alssunziane »
che <canfigura un orlganka raJpparta di ser~
vizia e :ahe come tale Imcade mndubibliamente
nell <clivieltaposta dalle mO'l'me relative aW esa~
da. NO'n ISalrà male camunque che ill Gaver~

nO'canfenmi questa inteIlpretazione e <la rp["e~
o:Jsa vO'lantà di ottemperare al divietO' di l1i'as~
sunziOlne dellpel1sonaJle direttiva ooe ha fruJi~
to dell'esodO'. In questa senso !Sliè eSlpreSlSIa
'al:QioheIla la Ca:mmilslsioneohe ha condizia~
nata il,sua ipaJrel'e favarevole al decreta.Jegge
aM',aocagtimento di questa raocamandazione.

l'1 tenrnme « assUlIlzione » uDilizzato neLl'ar~
ticO'la 3 ItrO'va camunque [prilndipale mgione
n~l tattO' che nOln Sii tratterà iln questo calsa
dl a£fidare, rOameè sData nelllPassato,aJ1l'ester~
Ino s1Judi di carattere mOlnogr'a:fico o riileva~
:zJiani o ricerche !S/pedfkhe, indubbi,amente
necessari, ma di natura e oan obiettivi diver~
si. Il :personale ohe verrà assunto fin fO'rza
dell deoreto..Jlegge daiVrà S'vOIlgere la rpropriJa
attività lP'I'es!so ill MiJnilsterO' cOrn un regO'laire
r~~pparto di Iservi:zJio. L'articalo 3lPredsa inO'l~
tre0he Il"assun:zJialne «è effeHuata con can~
tratti di dilI1itto Iprivato, lPeril1'cal1iichi ISfpedal!i,
che dilsc~plineranil1o rk madaJlità di ,utilizza~
ziOlne del pel1sOl1ale così assunta ». Mi sem~
br:a 'Ohilara ~ comunque ne chiedO' cO'nfel1ma

alI rtaJPpresenrtante deil Governa ~ che aiò
signifuoa ehe !per ogni lPensOlnaasisUlIlta vi sarà
una motriiVaziOlne slpeciJfica deiHe funziani che
verrà ad assolvere.

Nel cOIIllpleslso mi ,sembra quindi che [a
straJda [scelta dal Govel1na con i[ decreta~[elgge
per 1P00tenzilare ~e ,stl'utture deHa rprOigramma~
zione ISlia quelllla rpiù 'r!i!slpoiI1Jdentealfattuale
eSrigen:zJadi agire cOIn effioaaia e tempestività.
Se doveSlsimo alttendere i cansueti tenrnini dei
OCI'llCOI1sirper r]nsaJldare gli ol1ganid del Mi~
,nisrtero del brillancio, passerebbero almenO'
due a TIreanini e ISalppiamopel'fetbamente ohe
f]la due o tre anni ci DroiVeremo in slituaz'ioni
economilCJhe diverse rOhe Isaralnna cOlndizia~
nate da quanto 'sii Iriusrcirà a fare nei rpros~
sirmi mesi.

Si ipotrebbe oSlservare ohe questO' rpoten~
ziamenta !pateva essere Ipredi!Slposto già da
tempO', dhe la [pragrammazione cioè avrebbe
potuta intanto prO'grammare !se Istessa, ma

questa ~ mi ISliaconsentito dirlO' ~ oome
direbbe K~plifng, è un',altra !storia. Quindi OIg~
gi 11100n'Ci' Iso£fermiamo ad esruminare o vaJIu~
tal'e, nè lo farà ill reJl!atore, le cause e le r'e~
slpO'nsabiltità. Oggi iSiiamo di£ronte ad a1cUil1:e
reailtà 'Suille quali occorre incidere subito.
Per questo raccomando al SenavO' di voler
alpp:wvare senza modi'fiohe ill decreta~egge
il1.428 a'l rnost:ro eSalme che ha 'CliVutail rpaJr'eve
£avol'evo[e anohe deHa Sa Carmmilslsione. Gra~
zlie. (Applausi dal centro e dal centro~si~
nistra).

.pRES I D E N T Emohiara arpenta

la dilsoUis!slianegeneraIe. È li,scritto a panlare
li!l,senatO're OatelJani. Ne ha faoohà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
onorevoli 'raJ]JIprresentanti del Governo, ono~
revoli collleghi, Iritengo ahe Ia diiscuslsiane IS:L1'l
iprovvedimenva che aggi è 'aLl'esame deilla

nO'stl1a A!sls,emblea r:ichieda 'aJl,oune bre~i!s,sime
cansideraziani pregiudiziali indispensabili
per rCollocar1lo ndla giusta iIuce e nella giusta
dimensione che gli cOIIIIPetona e ISQprattuvta
Iper eviltare quella Isupemiaiali tà di giudizi
che Ila £rammentar'ietà della dils'CUislsliOl1esui
singO'li deareti Ipatrebbe, ,anohese isO'lo for~
maJlmente, autorizzare.

In effetti ara teanica Iegisllativa adottata dal
Governo ipO'ne li'! Panlamenta di fronte a dn~
que 'sÌingOlLiIprovvedimentli autonomi cOlme
dooumenti legisllatli'vi, ma ,£acenti parte di UI11
Ulnitca dilsegno operativo di pronto intervento
nel Isettore economko. Una volta ribadita
questa cOInsider'a:zJione eassadata questo CO[l~
cetto, !la Isfumaltum dei contO'l1ni 'logici di
ogni singolo pravvedimento non può più
'aJPparire comeeJlementa di debolezza od og~
getto di critka, inquaJdrandos'i, nellPiù v,asta
e mal1cato contesto ddla st:ratergiagIO'bale di
,intervento.

Ocoorre eiVit!are, d'a!ltra pal'te, almeno a
n-ostro giudizio, la Itent,azione di loedeTte al ni~
sohia, !fol1se suggeS'tiiVO', di Iriaffrontare ogni
singO'la vO'lta IIa dilslcussione Isui temi di fon~
do ai quali ISiii:slpira 'l1el,sua Icomplesso J'azia'-
ne ,del GO'verno, anohe Ise, tutlto sommato, un
'simile atteggilamentO' Ipotrebbe av,ere una sua
pertinenza ed lUna ,sua cae:renza.
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III di1segna di legge In. 1220 ha Iper alggetta
:la canveJ1slione in legge del decreta-legge 24
luglio. 1973, ll. 428, COincermente nmme pel'

l' adeg:uamen to. dei ,servizi del Minilstero del
bilancia e della rpralgJ1amma:zJiane ecanomica,
del Comi'1,ata illlte:r:milni,steri'a:le dei prezzi e
dei camitati provinciali dei prezzi; ciaè tut-
ta una 'serie di misure che cO'stituilscona H
natm'aIle, 'lagirca ed ilnctil~penSlabill,e cOII11Ple.
menta delle dilSlposiZJiani adot1tate con 'il de-
creta-legge n. 427, concernente la di!soilPlina
dei prezzi dei beni di ,larga cansuma.

Alp/pare ,sin d'ora evidente come una enO'r-
ma ID31Slsadi lavara 'stia 'per <él!bba1Jtel'si:sui
camitati pravinciali dei prezzi che aggi han-
Ina lilla Istruttura IpO'ca 'Più ohe fonma,le, che
nO/n sono 31sso}utamernte in gr3lda di <31slso.l-
ver'e i compiti che IllOracOrnpetana e che nan
la saml1llla nelPIPure domani, 'per effetto. del'le
mi,sure che :stiama !per 3IPlProvare. D'alttra

'parte lin questa direziane bisognava muoverr-
,si, un Iprima Ipassa andava fatta ed è ,SItata
,fatto, 31n9he se 'Poteva essere un po' più
maroata e deailsa. Iil Gaverno di ciò $li ,rende
conto 'poiohè l'onor'evale Serrvadei ha data
'31sslicurazione CJluesta mattina in 'sede di Com-
missione industria ohe ,si Ista 11131pidamente

alp/prantando una piùadeguél!ta e funzionale
norrmativa de1 Comitato 'inteJ1minilsteniale dei
prezzi e dei comitati provinciali dei prezzi.
Raccomandiamo. al Cavenna 1311101113,alltre 'a'~la
necessaria celerità, di aocogliiere lIe lilstanze
ohe ,sono giunte da di:ver'se Iparti Ipahtilche,
ahre alla nos<tra 'e che tendono. a conferire
ai camitati pravinciali dei prezzi una mag-
giore e Ipiù IÌmaisiva IpresenZJa dalile ,regioni, dei
comuni e dei .sindaoati. Una rpalitlilca di con-
t,rolaa dei prezzi, !per non vegetaJre a Hvella
meramente amminilstrativa, lìkhiede lUIllapaT'-
teCÌlpazione cosiOÌente deHa r3lp!presentanza di
tutta lla società.

ColliS'ircleraz iollli ipiù a mena amalaghe ,po-
trebbero es<sere ,svaMe per quanto attkme alae
misure di adegu31menta de]le strutture ,del
MÌJnilstero del hiila,ncia e de11a programma-
ZJione .economica, ne11sensa che esse non pOlS-
!sona eSlsere cansi,derate rispondenti :alle ne-
cessità Qpera1Jive di questa Dicast'era. Oi :si è
resi cOlntO', e questa è lUlUfattO' iposiNlVo,
che una palitica ecanamica e di program-
mazione nan può essere dilsgiunl.'a da una

Discussioni, f. 647.

'pO'H1Jicadei prezzi e ohe quest'ultima costi-
tu~soe IUlllafaJse IpJ1iorhania rilSlpet<to a quella
del controlllla dei prezzi. È Ltleoes'Slaruoallora
muovensi in questa dilr'ez~ane, 'adeguando.
sen:zJa esitlazioni iIe ,strutture che ,sonO' ~llIdi-
ISlpelllsaJbilli.

Dubbi erano. sarti per quanta dispasta
daJH'ar1J1cO'la 3 del decreta im esame, ohe pre~
vede Ila pos:sibilii,tà di assunz<ione da parte del
M~ni!Stero del billançia e deLla !programma-
zione economÌICa di Ipersone :a!hamente ISlpe-
dalizzate nei !prahlemi attimenti <ailla pra-
Igr'ammaZJione econamka e Gl'HapOllliNca dei
prezzi. Le tpredsazioni del Governa e salprat-
tutto Ila I1isa1uzione della 1a Commils's,~ane
permalnent'e del Senato. ~ che ha !data parere
favarevole al pravvedilmenta a !Candizione
che man vengaJna riassuntifunziona:ri ch~
hanno. fruita delle dispasiziani sull'esada va~
lantario ~ hanno. ['eOÌtsa 31Lla base queste
penplessi tà.

Più ,cO'nsiISltent,i<sana le rilserve sullla terlllUi-
tà delila IstaJuziamentO' di 300 milHO'ni: !per le
~pese ,cO'ns'eguenti, sia lPure iCansidel1anda1a
come <un ratea per il 1973 di una IstanzlÌa-
menta ,annuale di oirca 700 miilriani e Isia
pure !CansideraJndO' che Ilespese !per glli sti-
pendi re:ster<31nna a ca':ri,oa deLLe ammilnist;rJa-
ziani a!lle quali a;p/partengono i funziO'nar:i
camanda ti pressa la segreteria generale del
Comitato. i<ntelìminilsteniale dei Iprezzi o pres-
so li comitati pravi:ndali dei prezzi. Dallla
eSlperienza di questi lPr~mi mesi, camUinque,
!Sarà IpoSlsibHe 1Jrarre elementi at1Ji a deter-
minalre 1113necessaria ,cOllisilstellza di taJle stran-
ZJiamentO'.

Onarevale Pmsi,dente, le !Cons'ide:raziloni
ohe ha Isvalta e che costi1JuiÌ:s,cO'na anohe nei

IIO'ro laJocenni critiid <una stimola 'per illl Ga-
vel:rna a lproseguilr!e oan feJ:1mezza mell"aJzione
intr3lpresa, mi COllsentona di aJnltidpare lilllVo.
to. favarevale che il Gruppo. parlamentare
sO'dahista darà al :provvedimenta in esame.
(Applausi daUa sinistra).

P RES I D E N T E. È i!scritta a par-
lare lil senatore LaJDibr'è.Ne ha facahà.

L A N F R È. Signar Bresident,e, onO're~
volli iOOHeghi,aJ1larquaJnda (ill Presidente del
Consig1ia ebbe ad esporre le lilnee Iprrogram-
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matiche del suo Governo prospettò una dia-
gnosi delllla situa2'Jioneeconam:iJca deJ paese
suHa quale Ipen:so nessuno pateva dilssentire.
Sembrava i1 signor de La Palice. Che la si-
tilJa:ziane economka ,sia gr'ave, ohe l'lilnJìlaZJione
sia galQP[pante è un fatto scontato e ,sotto-
lineato daLla nas1Jra (part'e oI1mai da [parecchi
mesi.

Ma in quelLI'ocoasione penso ei'asloUlilo si
attem;desse ohe ill sigillor PresiÌJdente del Con-
si~glio im1icél1S1se,él1llche li mezzJÌ can 'i quali
.intendeva far bronte a questa sItuazione. Eg'li
annunciò dei pro'VVedimenN .che filllo rud ODa
consis,tono ned deareti~àegge emanati. E mi
:pare proprio ~ absit iniuria verbis ~ slia il

oaso deala montagna ohe ha Ip:artadto il to~
polino. Si tratta, a nostro arvvilso, di :prolV~
vedimenti di!soI1ganid, mODlchd, oontraddit-
tori e taM da non fare raggiungere l'effetto
vOlluto. Semb:rn infatti un russul1do vOlIere
bloooare i prezzli senza prima frure un'anali'si
,dei cosN e senza prima fare un invental1io

delle giacenze presso i magazzini soprattutto
a:Ia'origine, Ipiù che tm i dettag1iantiprelSlso
i gros,sisti. Qua!- è Ila conseguenza ohe si \può
presumerre del bLooco dei prezzi ,al m,inuto,
senza un'anallisi e un ,inventario delLle gia-
oenze? È faJCile Iprevederlo: la passibHità di
uno Isviluppo deàiLabOlrsa neocla.GUalle può es~
sere pOiÌ la CO[}lseguenza di un ihlooco dei
prezzli Isenza avere ,:Batto l'anruliJsi dei cOIsm?
L'iJillJbos,oa:rnepto deiLIe meroi Iperchè non si
può Ipresumere ahe alcuno Ipossa vendere un
domani in Iperdi1Jà.

Quindi, a nostro avvi'so e ad avviso di
chiunque :oiibbiauna modes,ta co.gnizione de'l-
la suhietta mateI1ia, !prima andavano analiz-
zati li ,costi, IPoi IC\IllJdavanoinventarirute le gia..
cenze e poi andavClino blaocati i Iprezzi ,in li~
miti nagiOlnevoili tali per! cui ailcommerciÌante
doveva essere tenuto 'ad osseIìVare la legge
senza ,risohio di iPendite aLle quaili nessun
commeroi'ante è disposto ad andrure inooll1tro.

Quindi provvedimenti anohe ~ se mi si

consente ~ iin'U'ti!li,perohè ,la Isubietta mate-
irja era già /più oI1gail.1icamente regolata da'tI e
InOlrme vigenti,. OmÌil pI'abLemadei prezzi
~~ faccio questa 'premessa Ipenchè anche i'1
CI,P per l''CIillai1Ìisidei costi andava iregolariz-
zato o preC'Ì:S\ato neille 'sue struttU!r,e Iplnilma
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di quallsi1asi alltro Iprovvedimento ~ e 1'esi-
genm dei !pubblici Ipoter1i di '1ntervenire COIl1
nOl1me di 1mperio nellla dinamica asce'll'sio.
naIe dei prezzi sono sempre stati avvertiti, si
può dire, fin dai tempi più antichi, specie in
periodi di CClirattere eccezionalle, carne dl]II1C\1ll~
te le guerre o a seguito di çaà'amità. In tali
oocorrenze invero Je cause di Sipinta natu-
rale, quali l'eventuale penuria dei beni ri-
chiestli, Ila diffiooltà del ,loro reperimento e
dellLoro <trasporto, vengono di sOiLiltoruggra-
vate dagli !SlpecUlIatari i quali, cOlme deà re~
,sto ,sta avvenendo anohe iClides'so, oiltre .che
fallSi !pagare, cOlme è :logico, il mag~ior ri-
schio, cer:cano di trarre dalle situazioni par~
tioolari il massimo profitto possibile, onde
Ja necessità (per i reggitoni della cosa pub-
blioa di fren<lire runche con Ita comminatoria
di sanziani t'allvolta Ipesanti gli eccessi e gli
abusi a tutela de[}a generalità dei dtt<lidini.

Solo tuttavia Ine! corso deLLa guerra 1915-
1918 ,gli Ìinterventi deHo Stato ebbero in Ita-
Ha rud atSlsu:rnere un /pT[mO 'ruSipetto organico
e a costitlUÌire J'embrione di Uln 'si'stema ohe
è !Clindato :V1ielPIPiùdelineC\lllJdasi ~ a fare ini-
Zlio ,da aikUlni /pI'imitivi prOlVVedimenti dell
Govenno fasoils1ta ohe intendeva inquadrarE
TheLIa ,sua Iproget1Jat!a ongatnizzazione cOIlPo-
I1ativa ~ bilno ruLcO'IDiples1sodi nOl1me rego-

'lanti attua'lmente in fOI'ma 'albb<listanza com-
piuta Ila camplessa matea1ia.

Ecco perchè questi decreti, 'anzichè rego-
il'are, corrono il risoruio di f<lire più confu~
.sione ohe altro. Infatti: cOIn il regio decreto
2 Iluglio 1926, In. 1131, e con il regiO' decreto
14 IlU0Lio 1927, n. 1347, ,fu costi'Ìluito il Con-
sliglio nazionale delle caI1pomziOlni ,m quale
fu pO'i r,i£o~mato con ila legge 20 mrur:w 1930,
n. 206. Ongani deJ ConsigLio nazionrule delle
oOl1pOlra2'Jion,ierano lIe seZJio:r:uie !Le sottO!se~
zioni, le ,commissioni ISlpeoiallipermanenti, la
assemblea gen,emle e il comit'ato cOl1porati-
vo centrale. L'ar1Jkolo 15 ddLa llegge 20 mar-
zo 1930, n. 206, stab1li:va che i oompiti deà
comitato oOl1lporatilVo centralle ,erano il COOlr'-
dinamento dell'attJiVlità deà Consiglio, la so~
stituzionedelil',intervento neUe sue riuniOlni
e nell'assemblea generale Iper tutte le deli-
bemzioni di ur:genm, 'l'eSipres!Sione di [J'a<rel1i
suLIe questioni< riflettenti ,gli ol1ientC\lillenti
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politici deH'aziane sindacale rispetto ai pro~
blemi nazlionali deNa produzione e ai Hni del~
l'ord,~nalIT1ento corrporativo.Poic'era:na dellle
:specificaz'ilQlui di compitli e rSQprattutto per
qUlanto riguamda la questi all'e dei Iprezzi l'a
'lettera c) stab1Iiva nOJ1me per ill regolamento
dei ralPrporr'ti ecanomici eo:Hettilvli tm ~e v3lnie
categonie deilla Iproduzione, r3iPpresentate
dalllle associa:zionil ,sindacàli. Con il lI'egio de~
creto~legge 16 marzo 1938, n. 209, pubblica~
to nella Gazzetta Ufficiale del 13 settembre
1938, fu data facoltà al comitato corpo~
rativo centrale, allo scopo dichiarato di
eVÌitare rpea:turbamentli del .Ìner\cato e illigiu~
'st1£icatiina~primenti del casta delLla vita, di
fissare per menci di qualsiasi natura i prezzi
masSlimi di vendita. Veniva fatto divieto di"
v,eudere a (prezzi su:periori a queLli stabirli1Ji
e demanda'to allle caI1palra:zi!Oni, nelil'ambito
delLe rilsrpettive, cOilllpetenze, di eS3lmin'arr'e
ogni ques,tione relati'va ai Iprezzi, non solo
delllle merci ma anohe dei serVlizi. Le cOll1pa~

D'aziani avrebbero, rpotuta Ipravvedervi 'anche
a mezzo dei comitati consul1:hri e dei' comi~
tati OOlllpamtivi. Il Mi'llii!stro rper le co,Dpora~
zioni era fa<oo1tizzato a sOls1Jit'UI~rsiall comit<ato

canpoDativo centralle in caso di neceSiSii,tà ed
Ul1g,Emza. Veniva diJSlposta 131rpubblioazione
dellle disrpoSiizioni adattate ,sia d3ll comitato,
oOl1pomtivo centmle che dall MinJi:stna per ,le
cOIY!paraZJioninell'la Gazzetta Ufficiale e l'ef£.i'-
cada delLle Is!tesse dalUadata dellla Ipubbl:ica~
zione, 'salIvo di,v,elnsa statuizione. I comitJa:ti
di Ipresidenza dei cOlns,i,gli rproVl~nci<aJidelle
cOllporaz;ilOlni, s'Ullla base ed entro i limitli del~
le di~posiziani ,date dal comitato oonpora~
tiva centrale o ,in C3isa di necessità ed ur:ge'l1~
za da(l Ministro, !per <le callpomZJioni, ffiTrelb~
oero dovuto rpIY'o'VVedere.aJ]l'.a:ccertla:mento, al~
la determiJna:ziOlne ed 'al contralllo dei !pirezz\Ì
ne['l'alillbi,to deHe 'rispettive Iprovincie. Gli
stessi ongani3lVrebbero dovuta oompilare
un hstima dei !prezzi massimi (per lIe vendite
dall'ringros,so alI dettagliante e rper ile vendite
al minuto deHe meDci di !più brga consumo.

T'aJH lilstini avevano Vallol['e obbHgatorio per
le vendite ef.f.et1JUate nel tenritol1io de[ comu~
Ine c3lpoluoga di !provincia. Per g1i alltri co~

m'lIni della !prov<inoia doveV131noessere invece
comiP11ati iperiodi:camente 3Ippositi listini a

cura dellrpodestà, s'lIMa base dei limiti deilile
d~Sipos.izioni iJmpartite dagli Istessli comitati
di Ipresi,denza dei consigli proviJnciaH deJlle
conpolrazi'Oni. EJ1a natU:IY'almente Iproibita la
vendita a prezzi superiori a quelli risultanti
dai suddetti rHstiJni. I consi,gli provinciaJli del~
le oonpo:mzioni dorvevana a 'loro valta prav~
vedere a'llla rpubblioaziane Iperiodka di bol~
let1Jilni e mer:cumi3lh dei Iprezzi 3Ill'ÌJngro'sso
nei quali era prescritta ,l'indioazione dei
lprezz,i effettivi canrenti sul mercato, e n~go~
,larmente accertati [per prodotti di qualsia:si
natura ÌJntereSisantii 1'atDhdtà economioa del-
la 'pllY'ov<incia.In nes,sun caso ,tutbavia aVlreib~
bera pO'tuta essere rpubbHoati prezzi Sl\llpec
,riari a q:uell1i Idsulta:nti in base 3IliledislPOisi~
zioni dei cOilllpetenti anga:ni centr:ahl.

L'aruicolo 9 della legge in esame, poi, te~
:stu3iLmente Ist3lhHiva: «Allarquando /la fissa~
zione del [prezzo, massima, 'ai termini degli
aI1ticoli (precedenti, è raJtta medi'aJlllte Il',indi-
ca~iolne di una [percentuale di .aumento o di
diminuzione Ir'ilspetto 'alI prezzo, prat:icato ad
una data determinata, s'intende per prezzo
pratioata ,aHa ,suddetta data quelila ohe ri~
sulta dalle <fatture a da a'ltri documenti rela~
tivi a COIil'traUi, iJntervenuti a queLla data tra
lIe parti interess'ate per Ila [stessa meroe ed
alile stelsse oandizioni. Ov,e manchino, taH doc
oUimenti olppure nei casi lin aui il venditOlre
,sia in grado !di :pravare ohe il rprezzo rp,ra~
tiC3ito 311[131stessa data ,ad un detenmÌJnata ac~
qui[rell1te em, Iper ragioni di Oalrattere ecce,.
~ionalle, divemso da quello praticata aLLa ge~
neraì1ità dei consumatm'i si !pUÒ fare itMeri~
mento ai [prezzi ,ri>sulualnti dai contratti di
compravendita cana1usi dall venditore per Ja
stessa merCe ed alle 'stes'se condizioni con
la gene:rallità dei compratori. Qualara man~
ohino ,a:nohe i documenti sludc1etti 'si ria Inife~
rImento ai !prezzi indioati dai bollettini a
mellcUl~iaI,i dei consigli IProVlinaialli deLle car~
porazioni ». Veniva laJIllchedata faooltà alI co-
mit3ito cOTlPoratilvo centmle e al Ministl10
per le carporaziani, ove avesse provveduto

nei casi ,di neces'sità ed ungenza, di stabi1ilre

che ,illlprezzo massima di venditla dall'una ail-

l'alltra fi:slsata sarebbe Istato valliJdo :anohe per
le meIY1ci non ancora 'Consegnate ma ohe
avrebber:o dovuto essere consegnate iill di~
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pendenza di contmtN ,stipulati 'aIllterionmente
alla decisione degli organi suddetti. Veniva
in aihr,i teI1mini stabilita iUJna Ir,etroattivi!tà
delle decisioni operamte per i contratti di
compravendita concLusi ,ma nOln ancora ese~
guiti. InmallliOamZa di ddiberlaZJioni del co~
mitato cOI1pomtÌlvo centJralle o dell MiJni,st:ro
per le corporazioni avrebbero continuato a
pimanere lin vigore queHe Iprese dal comitato
centrG1ile di vigill'allliza ,sui Ipr,ezzi :ilstituito pres~
so il di,tettJOlrio del PartJito rJJ!azi,oITallefalsCÌista
dall regio decrleto~legge 5 ottobre 1936, nu~
mero 1746, ed li Iprovvedwooti adattati da[
Minj:stro [per Ie corpomziollii 'ali Isensi dell r,e~
gio decreto~legge 28 aprile 1937, n. 523. Le
modiHcazioni di tali deliberazioni o rpravve~
diJmenti aV1rebbero IPotUtO ,avete luogO' ,sollo
in diJpendenza di effettive vamilaJZioll'i veI1ifi~
catesi nei costi o di mutalmenti avvenuti nel~
le condiziani del meI1Calto. Qualora ISlpedali
diSlpasiziÌiOlJ1JilegilslLative avessero demandato
,ad altre ammimiJstrazioni la£iJs'sazione del
[)rezzo di detenminate merci, tlalle fissa>zione
avrebbe dovuto essere fatta di ooncerto :oon
il MiniJstro Iper' le cOl(porazjioI1'i. VenilVa IPro~
['ogato [lino ailla dalta del 31 dkembr'e 1940
il divlieta già Isalncito di aumentare li !prezzi
corri's[pos:ti aHa data del 5 attobre 1936 per
le lacazioni degli immohi'1i uI1bani, e dei fan~
di lrUisti,Oi,,anche se aves'sevo a suocedere nlell
godimento dell'immobile altr.i iJnquilini o af~
fittualri. Talle di,vi,eto aveva valore flimo (lilla
stes'sa data per' gli afHt,tacamere, can Iriferi~
mento tUDt'avia lai 'prezzi Ipraticati a:l 1° set~
tembre 1936. Em sancita ,La nuLlità di ogini
di,veI1sa rpattuizione e disposta Ila sospensio~

ne delil'eHicG1iciadelle alausole contmtt:ualli I
i 11 qualunque ternpo "stÌlpullate Iper effetto
èieUe qualli iLamilsura ddl"alffitto av,rebbe do~
\iuta \i1aYiÌrare'iJn base ali mutlamenti di deter~
minati rfò1lemellltliove [per effetto Ide]la 10lro
ap[plicazione ill fi Ho fosse r,ilsultato iSUiperio~
re :a quelllo carri'SJposto allla data del 5 otto"
bre 1936. Era [però data faooltà al:pretore di
consentire ,su istalllz!a del locatore ll"G1iumento
,del~lraIpigione medirante iUIllaquota aggilUI1'tiva

IprrqporrZJionale alle 'spese isostenute dallo 'stes~

so Ilocatare. Vi errano, ,inoLtre, :alltJ~edisrposi~

zioni che Iri:gual1davano Slpecificé1Jtamente i

fitti degli immobili urbani e dei fondi ru~

stioi. Veniva tuttlawaé1Jncona prospettata Ila
poss,ilbilità di oonsentire akU!ne deroghe :iJn
ri'slponrdenza di effettiva rffialggiiomzione dei
costi di Iproduzione e di es'eI1cenza. Talli de--
1eghe a'\ilrebber'o IPotmto essere concesse con
deoreto del CalpO del Governo Isentito i'1 co~
milt1ato cOl1porativo centralle Iper i prezzi e le
tmifìfe delLe fonniture d'laoqua, di gas per usi
domestirci e de1Ua luoe ell,ettnÌiCa ,per l'illllUrm,j~
nazione pubblica e pI1ivata, con deteI1mina~
zione del Ministro per le cOqJorazioni, sen~
tita la IcoI1Pomzione cornpetente :per Liiprez~
zi e lIe taniffe rper ,le fonniture di enengia
elettJrica, gas, ed acqua desti1nati ,ad iUJsidi~
vel1si da ,guelli Iprecedenternelllte lspedficati;
con detenminaziOlne dell MirnilSD:rode11e iComu~
nioazioni, di concerto con queLlo !per 'Ie cor~
porazi olllli, Iper .le ltariffe dei trrusporti marj:t~
tilmi e termstri gestiti da entiruutOlllomi IPr'o~
Viinai1ali, comunaLi D consOlrzia~i, da società
o da privati!. BralnOl IP'revilste ,salnrzioni penarIi
rper ,gli eventuaLi ltrasgressori e data facdltà
al prefet1to, nei casi iJn oui ILa trasgr,ess:i1one
avesseas.sulnto palrtiJcOllare giravità, di dilSpor~
re, a seguito dellLa sentenza di reondanna, Ira
tempomnea ohi,usura deLl'esevoizio di v,en~
dita allpubblÌico. I prooessi avrebbero dovu~

I toessere cellebrati per direttilssilIlla, nel ter~
mine di dnque giorllli da/llra rkezione da paW~
te del rpretore del [prooessa verbale di con~
tJralVVenzione ,che a-\lIrebbe dOVUito eSrser,e ri~
meSiSO 'alll'alutorità Igiudilzi'aria entro v,enti-
quattro ore daLla sua cornpHalz:i1one. La cita~
zione tuttavia doveva essere InotifÌiCata aiL-
flimputato almeno due gim'ni prima ddla
udienza fislSié1Jta!per il diJbattilmento.

P RES I D E N T E. Senaltore La>n[vè,
aa prego di attenevsi aLl'angomento ohe 'ab~
hilamo all Inostro eSalme.

L A N F R È. Signor PrresiJdente, tuuta
questa questione dei comitati OOI1rporativi
rajplpresenta la Ipremessa rneceslsari'a e Ilogica
del mio dirslconso; 1'attUiale disegino di Legge
rinfatti nOln potr'à ,trovare giuS'tir£icaziane rpre~

Isoilndendo da una di'sdpllina generaile del can~
trollo dei prezzi; questa è ila mia tes,jr.

Comunque ,tutte queste rdi!S[posizjiolllidi cui
ri:sipa~mierò i particolari vajppresentano [a
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IPr{~meslsa dei oomitati nazionruli dei Iprezzi;
infatti truli drsposlizioni Isono 'stat'e [tutte tra-
vrusate nei comivati ohe sono Iperfettrumente
regolati. .Anche i.! decreto-legge in esame che
rpr'ev,ede Il'immilS!sione di detel1minati speaia-
Hstli è ~nu1Jile iperohè già previsto datIa legge
ilst~tutiva.

DOIpo la ,disposizione listitutrva nel 1944 dell
comitato Iprezzi, d£u IiI decreto Jegilsllativa
'luogotenenzirul'e 23 3Ipri:le 1946, n. 363, ohe
Ipreci:sava ,che ill Hr'eslidente del Consilglia dei
mrni'stri [pateva delegare le [SUe 'Dun:zjioni di
presidente di diritta del Camitata intermini-
sterialle dei iprezzi rul Min]SItro delil'imdust11ia
e commericio. r,I Comitata avrebbe davuta
essere camposto oltre ohe daJi membri elen-
oati daL decret01egilslati'vo iluogatenenziaile
19 ottobre 1944, n. 347, dal Mrnistra dei 13-
VOId pubblici, drul Minilstro del commemia
con rl'estera, dallll'alto commissrurio (per l'alli-
mentazione e da Itre eSlperti illomilnruti drul
Preslidente dell Consiglio. Ino!tDe, essenda
[stata ilstitui'to H Minilster'o del lavaro e del1a
Iprev~denza !sooirule, dilstinto dal Milniistero del-
Il'ilndustria e dell commercio, ne conseguiva
ohe il titOilaJDedel nuova Dioastera diveniva
membrm del Comitruta rntenmini,s'tenialle co-
me previ1sta daLla legge. Veniva 'pO'i'sta'bmta
ohè la CommissiiOnecentJrale prezzi avrebbe
dovuta compiel1e l'i'struttoria deferrrtalle dal

Comitata intermi!nisterirule. La [stessa Com-
mi,ss,ione comunque avrebbe IPotuta di ,sua

i'niziJa'1Jivae neLle materie di sua cOIlllpet,enza
faDe IprolPoste all Comitatomte11minilsteria'le.
La Commilssione cent:mleveniv'a lintegrata
con i Ir3lPpresenta'nti del Ministero del com-
meDda 0001 l'estera, del Minilstero dei l3vOl11i
Ipl1bbrHci, dell'rulto commilSlsari'ata :per l'ali-
mentazlione, :dem'IISltituto per ill commetrcio
estera, nOIlohè oan il segvetaria dell Cami-
tata ~nterministedale dei Iprezzli. Non vi
avrebbe Ipai fatta Iprur'beill ,r3lPlpresentante del-
l'Istituta InaiianaJle dei commevdamti.

DiveI1sarmente 'peri,l r3i]Jlporta stabiJLilto nel
1944 ~l Ipresidente del]la Commi'5'sione cen-
trale pr,ezzi 'slaJrebbest<ata Illa[minato con de..
oreto del IPI1es~de:nte del Comitato [ntermi-
niste11iale prezzi anche fra i non membri
della steSlso. Em facoltà del !presidente del
Comitato interminiistelìiale :prezzi di costitui~

re de11e sottocommJiSls,roni per i diver,si Iset-
tori produttivi per il commel1oia con ['estero,
chiamando a far parte di ciascuna di esse
,anche persone estranee all'La Commissiane
centvale dei 'Pvezzi Ipl1'rchè di Iparticolare com-
pet,enza delle materie in discussione. La Isat-
tocammissione !per :ill commerdo estera
avrebbe lassolto i cOIlllpiti relativrumente alla
determinazione dei Iprez:zji deLle merci già

demandata a;]la Commislsione centlta:le per
rr'i1mportaziane e il'espar1:a~i'Olne dal decreto
legislativo Iluogotenenziale 28 m3Jgg~o 1945,

il'. 370. Ove rui :Eini i's1:ruttori fosse Istato ne-
ces'sa<r]a .costitu~re isottooomm,ilssioni in ahre
Isedi, le stesse avrebbera dovuto es'sere com-
poste da funzianari degli uffici periferici del-
le amministrazioni, da rappresentanti della
Cammissione centrale prezzi, da esperti e da
rappresentanti di ciascuna delle categorie in-
teressate dei datari di lavara e dei prestatari
d'opera. Le fU'l1ziollli di segDetenia deIJa Com-
mislsione e delle sottocommissioilli ex'ano de-
mandate a funzionari dello Stato di grado
nonin,£eriore 13119° e da ,esperti nominati da,l

IPresildente del Comitato. La 'Composizione
dei lComitiaJt,i provincia:l,i dei Iprezzi ven,iva
modificata nel 'senso ohe di eSlsa avrebbero

fa'tta Ipartein ciascuna ,pravincia ~ e la [10'["-

ma è lrulllconain vigore ~ un rruprpresen-bante
:per l'-rndUistri<a, Ulna !p'er :iil .commerc,io e uno
per ll'-agricOlltura desi!gnati dalla Camera di
lOommevcio, 'i,ndustnia e agnicolltura; tre iI'ap-
'presentanti Iper iprestatori d' OIpera . . .

P RES I D E N T E. \Mi Isousi ancona,
senatore Lrun£l1è, ma la Iprega di arrivaiI'e
r3Jpidallllente alle ,Slue conralusioni sull'arga~
mento chea<bhirumo in disoUislsione.

iL A N F R È. Va bene, signOlr Presridente.
P,ratIc3Jmente io 'stava facendo una premessa
di oI1cLilnestol1ko, rper dilmostmre, com'e mi
pare che sia stata rilevato, che la regalamen-
tazione dei Iprezzi e degli organi ohe erruno
Ipreiposti, regoIamentazione degli al1gruni ohe
deve, carne haa:ocennato 13J]l',inizio del mio
dire, preoedere il blooco ella disoiplina deli

I prezzi, era 'materia <già campiut1ament'e 'trat-
t,ata, 'regoLata e definita sia dal Governo fa-
sdsta, sia dail gaverno BadogHo drul 1944 in
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poi, sia dall GÒvernO' della Rejpubb1ioa \sa~
oialle Iital1iana, :Siiadai goveI1ni Isucceslsivi, cia~
SOUiTI'Odei quali nO'n ha O'biliteI1ato ma ha
tTatto le esperienze, le diSiposiziO'ni che em~

nO' già .5tat,e paste in eSisere dai governi
preoedenti attraveJ:1SO l'esperienza aocertava.
Molte di queste norme, carne ha giustamente
rilevato lo stesso relatore, travasate nella
legge del 1947 che regola il Comitato inter~
ministeriale prezzi e i comitati provin-
ciali prezzi, sono in vigore. Quindi queste
leggi prevedono anohe il'immÌ;ss,i1one negli
I,teslsi cmnitati di e~peJ:1tJi;rego.}ame:ntano al
!maslsimo tutta Ilia procedura attraversa la
quale Isi ,devle ar1rivare all'aacertamento dei
casti e quindi dei Iprezzi. Avere £atto run de~
creta cOlme queLlo in esame mO'n ha nes:sluna
giusti£iIcaziolne: è un decreto ÌinutiÌlle, a meno
one nom 110sii vogLia intendere Isolltanto co~
:ne ,am:pILi3Jmento dell'ol1ganÌ;oo; ma non ha
\J!na !sua ratio legis.

Questo decl'eto a lsè stante è Istato ema-

::1'3tO iiJ1Jsieme l3Jd al1Jri decreti a iloro volta
pure a sè ,stanti; 1Jatti insieme Talppresentarno
qualohe cO'sa di inolJ~ganico e contraddilttm'io
ohe a :nolst'roa:vvisO' non può ri:sollver,e lasi~
maz:ione non dico drammatica ma Ipesa:nte

deLl' econami'a ,ohe !sta vers,atndo iln condizioni
infil'3JzioniiSti,dhe. Mi Ipal'e dunque che lsarebbe
Mato più agevole 3JdatttaI1e con lpoohi ritO'c~
chi le nonrne v,igentd 'alla Isituazione attuaile;
non ISlivede i~ ,motiÌvo per oui sono stati ema-
nati questi deore1Ji quando ci sono deLle nO'r-
me più dfì;caci 1Juttom in vigar1e, a meno che
nan s:ilvogliano deteI1ffiÌJiléure deUe situa:ZJioni
che invece ill re~atoreed anohe il SottOlsegTe~
1anio, aiBa CatmeI1a, ha:nno 'esoluso, ciO'è quel-
]e di favO'riI1e deteI1mmate Ipel'sone. .Mtrimen~

ti non :si vede i1 mO'tivo di un deareto sul
Comitato interministeriale dei prezzi, quan~
do taJ.,e comitato ed i cOlmitati iproVlÌnCÌJalidei
!prezZJi:sono già cOlII1ipiutamerute rego,l:ati dal~e
loro leggi istiltutive.

M3Jnca ~'O'I'gan.1ico maes:so ISlarebbe stato
facÌ'lmente miernpilto attravel1SO ill dist:a:cco di
funzionari ministeria1i aLle Iprefetture, così

, carne ,e[1astato ![JJ'evisto dalla legge istituta.va;

così pUJre ~per .gli eSl]Jert~, ,ohe man03Jno, la
legge is'titutiva aveva Iprovveduto. Giò va con~
sidemto a p'pescinder,e datI fatto che, come

dicevo alil"]nizÌO' del mio dire (,ed ho oondu~
so), la regolamentazione dei comitati prezzi
è la Ipremessa del blooco dei Iprezzi. InfaMi
bloooare IiiIpr1ezzÌ !senza irendere ipTeventiva-
mente£umz:iO'nanti i comitati, Isenza analiz~
zaJre i costi, senza fare :1'a:n3JliSiiipI1es'So tutti
i grossisti delle gi3Jcenze è un assurdo che o
non Iproduce nessun effetto a Iproduce ['uni-
00 effettO' di fomentare e svil]u!ppare Ja bor-
sa nera.

Presentazione di disegni di legge

L A M A L FA, Ministro del tesoro.
Domatndo di i]XlmLar1e.

PRESIDENTE Ne ha fa:CQlltà.

L A M A rL FA, Ministro del tesoro:
Ho l'onore di rpresentareatl Senato i seguenti
disegni di legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1974» (1226);

({Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato per 1'esercizio fÌnanZJÌario
1972 )} (1227).

P RES I D E N T E. Do atto a:l1'ornoire~
valle Milllistlro dell tesoro della IpI1esellltazione
deipI'edetti di!segni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a p'ar~
Jalrè ill senatare BrOls:io. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Onmevole Presidente, ono~
[1evO']eMini's1Jro, O'norevoH :colleghi, mi SIClUiSO
Ise linterv'engo illUO'Vatmente O'ggi in questa
discussione, ohe ha un oaI1attere generale
oltlre ohe Ip3lI'1JioO'lare. Lo aVI1ei evitato; ci
eraV3Jmo divilsi i compiti, ma IsfortUinatamen-
te 'il] senatore Bailbo, che era iscritto a iPar~
bre su questo Ipartìcol]atre provvedimento,
non è IpO'tutO velnire a Roma a cau:sa di lUna
'indisposizione ,ohe gm:a'l1garo e lspero breve,
e :leggera. Egli :sii era dilligentemente :prepa~
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rato; ,io devo invece iimprovv]sare poche !pa:-
Tale Iper 'soUoliineare ,la nostra pr'esenza in
tutto questo dibatti1to; ma mi gUairderò scru~
!polOlsamente dal ripetere considerazioni ge~
nerali o Ipartko'rani ,già fatte ielli e ceJ10herò
di llimiivalr~mialtrettanto scn.1ipollo,s'amenteal~
la materia del decreto~legge di cui oggi di~
sOlJltiiamo.

Dko suhito che Ila nostra oondusione sarà
quella di iemi e 'probabilmente queìla di do-
maini e di do[)odomaini, cioè l'astensione, e
che ill nostro latteggi:amento critko ri:marrà
qualle em lieri e qUaile !probaibillmente sarà do-
maini e do!podomani. Ri:~petto a questo iProv~
vedimento questo atteggiamentO' è giustifi~
cato da un IPair'tircolare aspetto 'sulI quale mi
saHermerò.

Nai riteniamo ohe questo deoreto.,legge di-
mO'sTIri Ìil oaraiUere :almeno Ipar:z.ialmente iper~
mainente e mon cO'ngiunturale delle norme
che dll Govenno ha adottato ]n O'ccasione di
questo Iptllimo atta dellla Ilotta alll'inBlazione
r3lppresentato dail blooco e da'l convrolllo dei
iPrlezZJi.La confeJ1ma ,del caI1attere IpeI1manen~
te re non !sal1Jainto congiUlnturale di questi
'provvedilmelnti VrÌcenedata maggiormente da
questo decreto-legge che nO'n da quello che
abbiamo discusso ieri. Ieri avevo manife~
stato dei dubbi e delle Ipreoocllipazioni dne~
mnti aI1la durata dei decreti nn. 426 e 427
(una dumt'a di:Hidle a sOlp!portare e quindi

preludiO' di un IpossibÌ'le IprOlIUll1lgamento) e
ailla tendenza estensÌlva is'peciralmente delle
nOJ'1meIr1elaitive ai rprodattli deLla grande i'ndu~
stria, IOhe faJilno pensal'e allla 'sucoeslsilVa Olp-

portunità o necessità di convertire il con~
troLIo lin hlooco. Oggi invece abbiamo un

Iptrovvediimento ,che, a mio arvvlilso, 'si' divide
]n due (partii InettJamente distinte: gli artkoli

1 e 2 S0l110di carattere congiunturale, mentlr-e
gli airticali 3, 4 e 5 non sono di caratter'e

,strettamente congiunturail,e .ma, non isoltain-

to :per la 110m ilettera ma per lIe spiegazioni

date moilto ohi:aJ1amente SiiladaI Governo sia

dal reaatore oggi Istesso, hannO' un Cairattere
,di ristl'Utltm'az']one degLi or:gaini della pro~

grammaZJiane
.
ai fdmi di una Ipohtica che im

questa ri1strutturazionrel dovrebbe trov'Clire .1a

sua eSlpressione e iJ ISUOisost.egno.

Ualrtico~O' 1 'Dilguarda ~l cO'malndo dr rper~
:sornaile da alvvre :ammÌinistrazironi, l'alr1ticolo 2
as'sUinziani di ipeDsonalle ,seoondo le norme
deMa legge del 1947 che pJ1evedeva la no~
mina di (islpetto~i per J'esame dei oosti e dei
prezz,i; ilnvece gli IClirtircoM3, 4 e 5 Iprevedolno
diohiaravaunent,e assuil1zianir di IperI1SOll1a1Lern
funzione nO[1 tanto dei prezzi, ma della !pO-
llitica dii iproglrammazione economica. La !pO~
rIitica di !programmazione eoonomrca vi:ene
rpnima; i rprezni vengono dOlPO e sano cOl1ls'i~
der-ati Istrettamente cOll1giunti e il11funzion,e
di essa. Se ,un dubbia foS'se potuto rimanere
rnellll'al1limo di tutti noi ce l"aVrr'ebbe tolta il
isenatore Marlina can Ile 'Slue ohrarissime, e
come 'semp'r-e degne di nota, diohiraranioni
fatte ndl'aMro Iramo delP:arlamento, can oui
ha mes:sO' in efficaoe r'i1ievo Ila 'stlretta con~
,nessrione tra Ila pohti:oa di programmazione
e va Ipolitlica dei iprezzi e ila neces:slità di es,.ten~
dere i:l controllo linerentealLlla pdHtka di plrO~
grammazioa:1e anoheai Ip'rez:z.i,ciò che attual~
m,ente nan avvÌiene.

Tutto questo naturalmente 'so'1Ieva lin nai
i Ipiù ,forti dubbi. Non si'aimo oritiCÌ! dell',\II'~
tioolo 3 per:chè (potrebbe dar Iluogo al [)eri~
co,lo di riaslsunzioni di funzionami usciti' dall.
l'ammil11ilstrazi1orne inseguito al famoso, di
trei qUaisi famigeJ1ato, provvedimento di eiSO~
do. AbbriClimo arvuto :l'asskuraziane del Go-
venno e ne 'pr.endiamo atto. Non siamo ori.
tici ll1ePlpm!e nei confronti del fattoohe l'ar~
ticolo 3 non stlabihsce un H1mi:tealln'Umer-a
deliIreas,sUlnzioni, oonsentendo quindi il ISO~
I~petto ohe queste 3;srsumano proiparnÌconi
(preOCOlliPainti. Anche la questo Iproposlito alb-
bialmo 'avuto dail Governo, nell'altro ramo
del Panl'almento e qui rin Co,mmissione, assi~
cUJrazioni e ~prelOilS'azioni; si tJralUa di portare
il numero di questi funzionari dei comitati
,dei lpr'ezzi e deLla IprograJmmaziO'ne da 440

:a 1.100. Di questa dichraraziOlne ci conten~
tiamo, ma queHo che ci !preoocupa è la IIlUO~
va funzione che il senatore Morlino ha di~
chi arato lesseme rcolI1isiderata []egli lairtlÌiooilida

I
3 a 5 oome eJemento essenziaile !per Ulna com~

binrata lPollitica di ipirogrammazione e di con-
trolJo dei iptI'ezzi che l1Iat'llra\lmente avrebbe
oaratte[ie permanente. Si itlJ1atter-ebbe cioè di

una ri:strutturazione iÌnfu.mz!Ìone di una nuo~
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vae !piÙlÌinoi'sivraIpo[itka di programma'Zione,
estesa ad UIIlaISÌistemattica CO[lltl1attazio[l,e rpro~
grammata dei prezzi, 'Dome tale di natUl1a
aJel1ma:nente.

Natm,almente si (pOS1sono fare discussÌioni
moIto IsenÌie a questo riguaIJ:ldo, Ise cioè que...
sta estensiOlne della programmazione al oon~
1mllo dei prezzi Isia neceSlsamia e utiLe o me~
no; CÌrusiCUlno'avrà Ila IPrcJ(pria OIpinione. Nel-
r.rultro nama del Prur1lamento arbbi,amo Isentito
i (pan1;Ì1tidi sÌinÌ!stra e alnooe la Destra nazÌio~
naIe (mi Iri:ferisco agl,i int,erventi degli ono.
revOlli Delfino e MeniÌcaoci), rkhiedere. ulna
estensione e un: maggiore 'rigol1e nel control~
lo dei \prez~i neLl'ambito dellla 'pl'Olgmmma-

2.'ione. Si !potrà dunque dÌiSlcutere; si rpotrà
sostenere ,che questa o <queil,la Viia :s,ia !più
COll'retta, .ma non crredo che questa Isia la
sede rper farlo e per provvedel'e a questo
riguardo. E che sia casì lo ha detta il sena~
tore Morlino all'altro ramo del Parlamento,
quando ha :prerunnurnciato .che s:uocesISliva--
mente 'Si3lranlIlOnecessari uLteriori rpliovvedi~
menti per adegual1e le S'trotture deil Mia:1li-
stero del bilancio ,e deHa programmazione
economioa a quest,a nuova Ifun~iiQ1ne.« Que...
sto sicuramente comporterà ~ ci ha detto il
senatore Morlino ~ poichè il discarso non
Isi felrma q'UJi, come qUal1cUlno ha detto, ohe
si 3Iffronti illl modi Ipr'apri ,il Iproblema delllla
struttul'azione dd bilancio e de'Ha program~
mazione economica, senza di che non è pos~
s'ibiIe aSlslÌ!OUY1al1equesta unità ». Oi si allJti~
oi!pa dUlllque qUli una fetta di nÌ!stro1J1Jurazio-
ne per funzioni ohe Illon Isono quelle di cui
dovremmo qui discutere, cioè ,funzioni con-
gi:untUlralli di con1Jl1OIllodei lpy;ezzi, e poi ci, si
dice che una ulteriore 'rirstrutturazione a que...
sto stesso soopa, che è di carattere perma-
nente, :polurà :3JVerrluogo in :avvenire. Non ne-
go che Isia di'ritto dell Governo çonc~pire [a
poHtica di prog:r3Jmma~irOlne secondo IUIna
,certa linea, Ima aff.enmo l3Jnche che è nostro
drritto discutere questa <linea nellla sede e
nel momento appJ:lqpriJati e non fin occasione
:di Iprovvedimenti congiuntumli, infirlallldo
provvediment<i Ipermanenti di portata molto
più vasta neLla dÌiscUlssiome dà ,probIemi 00111--

tlingenti che dovrebbero essere aHront3Jui so.

~oentro certi ilimiti.

Questo è illfpunto ,ohe indioo all'attenzione
dell'Assemblea. Non è mia ,Ìilltenzione entiY1a~
Te illel merito di questa dirsousslione; Isarei im
oontlr!addi~iolne con :me steSlso 'se ILo faoessi,
ma è mio diritto Ìindicare .che questa discUls~
,sione è uIuronea in questa £3Jse e di conse~
Ig:uenza 'anohe gli '3Jrtkol1i dell provvedimentO'
che sono ,J'.espr,es,sione e ;La b3Js,e di ques1Ja
dilscUlslsione Isono uIuronei e non dovrebbe'ro
essere stati 'ag:g:i'Ulntinel IprolVVedimento.

A questo IpUlnto naturaLmente dil mio di-
SCOliSOpotliebbe runohe manca're, in un certo
sensa, di logka, perchè, avendo annunciato
l'astensione, ho svolto un ragionamento che
~n realtà IPopterebbealUa cdtica t01JaJIe, 3JLIa
negaztÌ'one deLla OI]JIport:umità dir questi a'rti~
coli da 3 a 5 del ;ppovvedimento. Ebbene rp['e~
feni:sco m3JnC3Jre un Ipochino di Ilogka ma nOlll
anivare alle estreme conseguooz'e che sa['eb~
ber'o di :prQPorre un emend3Jmenta 'soip'Pires~
siva di questiarticOIli in qU3Jnto pmmaturi
e ,fuoni tema, rper v'3Jri motivi,: (prima di truJt~
to rperohè questo emendamento, ohe avreb~
be una pOlit1ata notevole, ,sarebbe l'eSipressio~
me, ,e solo 'su questo !punto, della mia pOlsi~

zi'Oine ipemsonalle ohe non è :statla v3JgHata con
gli amici del mio partito, della cui opinione
sono debitamente rislpetltoso, per J:lag:ioni oon-
1Jirngenti di tempo e Iper Ila lirnpmvvisazilOlIJ.re
del mio intervento; iln secondo luogo :per-
ohè ,nitengo che questo emendamento, an~
che se Ipresentato, aVlrebbe oggi lIa 'sorte ohe
,ebbero gli emendamenti di ieri e ohe pro-
babilmente aVr3Inno queLli di domani e di
dopodomani su questi temi. InfÌine !per ooe~
n:mza con iLamia IPJ:lemessa, ciroè dhe Iper que-
sto insieme di :provvedimenti che dobbia~
ma varare abbiamo adottato la linea poli~
tÌ!Ca delil':astensione e vogliamo3Jd essa atte-
,nerci, ,ma non senza :sottoLÌine3Jre virvaoemoo~

te la nostra opposi~irone a questo sistema di
irntrodunl1e nOlime di carattere :per'manoote
con rpro'VVediment1- di carattere contingente
in una materia che è degna deHa :più gra:lIlde
'attenzione e per ,la quale tutti li punti di
vista debbono essere sentiti con rispetto e
tl1ruttati esaur:i1entemen1Je in sede di dilscUls~

'sione su]lra IpIrbgr3lmmaz:i'One e non antkipati
oon un mO'do di legifell'a're ohe a mio avviso

i non è !politÌ'C3Imente !Carretto.
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CDn queste brevis'Siilme cOI1isideraZJioni, aJl1~

tio~po ill voto dil astensione dell mio Gruppo

su questO' ,provvedimenta. (Applausi dal cen~

tro~destra ).

P RES I D E N T E. È ilscritto a 1Pa:J:"~
laJre il senatore Baoohi. Ne ha faooltà.

B A C C H I. Onorevole Pr,etsidente, ono-
revDle 'raIlJipresenta!l1te del Governo, onorevo-
licol11eghi, mi Isono pasto di fro!l1teall p.ac-
chetta dei :prOivvedimenti legi'Sllativi aJ. [la-
stra esame ,ilTI una [posizione di es'tr,ema
obiet,tività e devo dire che, mentre per i
cosiddetti iprovvedilmentà anti:oongiunturaili
mi< 'sono ,reso' conto 'ohe il Gaverno dOiveva
fare quai1che cos,a e doveva quindi IprOlporre
degE Istrumenti che probahilmente esso stes-
so Isa essere dell tutto inutiiE, il,decreto-legge
311nostiJ,ìO esalme, sul quale ilntendo iiIJ.'tratt~
!l1ermi, Iprese!l1ta aspetti sconcertanti. Infatti,
olltre aill'u,nuti[,ità,presen1Ja dei Lati ~ ella
dilco se!l1za neSSU!Ila atflesa ~ tIìUffaldini e
6ubdoli. Mi rvchiamo anzitutto agIli articDli
1 e 2 ,rlel~tivi alI COimitato illlte'illIlinisteriale
dei iprezzi e aJi comilt,ati IprovinciaJ1i e per
pnilma cosa vogMo fare Uina ian:IDDtazione ohe
ha valore !puramente manginale tladdove iSii
dioe ohe « il Ipers onall e oocorrente sarà a ca-
rileo dell'ammilniJs1Jvazione di Iprovenienza ».
Come .loro sanno, questa :norma viene meno
:aid un 'p~i'JJIcilpio g'enera:le 'previsto daU'a:rti~
colo 57dd decreto iprelsidenZJiale 10 maggio
1957, !l1. 3, decreto che succeslsivament,e vie..
ne richiamato, ,ma ,per quanto Iriguanda sol-
tanto igLi ,articoli 58 e 59. Si tratta oomun-
que, come dicevo, di un rilievo puramente
mangilnaJle, di carattere t,eanico, Iper.chè dal
Ipunto di vilsta deH'ammiilliistrazione deMo
Stato che ipalghi l'ammilnistmzione di plrove-

nienza o ohe :paghi \l':ammiJni,strazione di 00-

mando è peI1fe1Jtamente uguale ag\lli effetti
de]la 'spesa. Non mi ["e!l1do però conto del

perchè di questa norma e non so quali ne
silaJno le ragioni. Ho voLuto comunque fare

osservéllTe Ja oh~cols1JanzaaJ11'onO'revo'le Sotto~

segretario aJ hilando.

L'a:rtico[o 2 p["esen:ta un aspetto \poco sim~
patko perohè prev,ede unaSlpesa di 300 mi~

Discussioni, f. 648.

[iO'ni e qruindi staald ilndicare ahe Isli VlUole
as,sumere un centinaio di perSQl[le, cioè UIl1

oOillplleisSOdi im/pu,egati del tutto ins:ufficie[)iti
ad affroiIJJùar,e ilgrr;ave problema del oontro[-
[o dei prez~i. Ainche questa /pO'trrelbbe eSSleTe

un' osservaziDne mar:ginale, se non avessimo
ipI1esente l'articolo 13 dell decneto legislativo
del C3jpo Ipwvvli'sOJ:1iodeLlo Stato citato ai]..
['articolo 2. Questo anticolo, se abbiamo l'a
bontà di andan10 a Jeggeve, ci dice ohe « iJ
Ipres'idente del comitato, sentito lill /parere è
aUltOirizzato a !l1ominaJr'e tna /pensone ianche
estmnee all'amministrazione delllo Stato, [or-
nite di particolare competenza, gli ispettori
che !provvedaJno aWaooertamento dei costi ».

Ci dobbiamo domandare se questi li'spet-
tori erano stati assunti a suo tempo; perchè
queslta norma deve Ipure aver avuto aJpp1itca~
zione. Comunqrue qruesto :aspetto che isi nfe--
rilsoe ail CIP è :pur3JIDente secondalìio, /per~
chè si trattla evlidentemente di assumeDe /per-
sonalle tanto per accontentaJr,e lIe Iparti poM-
tiohe e questo nOln ,ai scandallizza perchè la
nostra \peLle è lincallita a btti del genere
e \peI1ciò IpO'iInon vale la pena di ,soffemnarci
ulter'iormente ISUquesto. Vi'ceversa desidero
soffer,mar:mi con maggiore ,attenzione su a1~
tri punti e ad esempio su quello che riguarda
ill Minilstero dell bHando e deLla Iprogmmma-
ziOlne economica.

Prima di entmre runun discoIiso Ipiù ampio
~ sarò hrev'e, 'signor Presidente e ,resterò

nei l,imiti di tempo iprescriltti ~ lper qUaJ[lto

riJguarda ,illMinilster'o deJ biJaJncio e deLla pro-
Igrammazione economica desidero porre lin
Juce un ,as\peùto e !Cioè ohe si /prevede l' aJSSUll1-
zione di Ipensone altamente SlpeoialHzZJate Isui
'PJ:1Oblemi attinen1Jiallla iprogmmmazione eco-
nomica ,eallla ipoHtka dei /prezz.i. L'aS'sunzio~
ne vliene effettuata 0001 oontmtti di diritto
privato, che di:soip1inemruno lIe mod3llità di
uttllizZ!azione dell per1sonale così assunto. SuIl
reaù.e 'Siilgnifkato di questo articolo avevo
qualche dubbio lahe mi ha who i'1 relatore
qUaJ]]ido ha ISlpiegato esaUamente di che cO'sa
si 'tratta: che Sii vuoleaS'sumere, non in ma-
niera saltuaria e quindi iPemJ1anente, pel1SO~
illIaJl,e'alI di fuori deilla IpubbLica ammi!l1d,stra-

zione, :periJnseJfil1~o nel Mini,stero de~ biLan-

cio e deLla Iprogrammazione eoonomica Ol1ealIl~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8518 ~

31 LUGLIO 1973175a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

do quindi una burocrazia di carattere par-
tIiicolaire, aC'canto a qudla tiJpka deLl'O Stato.

L'artkolo 3, infatti, potrebbe apparire,
a111ett'Ùre diJsattent'Ù, inutile, Ipoi:ohè l'artiço~
lo 14 cleIJla 'leggei:sti1tutiva del MmÌister'o del
bilancio ~ ohe il1eha stab~Hto le attribuzioni

e l' o:rdinaiInento ~ Iprevede la !possibilità di
conferire incariohi srpedali a personale Ispe-
cializzato per p:arHca1ami compiti deliLa ITJro~
gvammaz;:one con contrattlÌ a temnÌine. H con~
tratto a tel1mÌine quit non c'è /più: quitndi, pm-
tioame[]ite,si tratta di CJ:1eare, loome dioevo,
!Una IIlUova bUJ:1oorazia con contratti di di'dt-
to privato non a termine, e a condizioni pre~
vedibilmente di grande vall11taggio.

Questo è liil ;punto sul q!Uale desidero Ti-
cbramare l'atteI1ZJione ,dell'Assemblea. Or!edo,
infatti, che .iilMÌini'stero del Mlaincio, QOISÌca-
me è stru~tUlrato ~ chied'Ù \ScUlsaaI sottose-
gretario MOl1lÌino qui ipresente ~ ,Slia del tut-

to inUltiLe e II1Ìitengo che, din una vilsione ddla
pUlbbl,i:oa :an:nministnaziane ol1g:anizzata ai fi-
ni di Ulna seria Iprogl1ammaJZione, dovremmo
c0l11slideraIr1eseriamente Il'abolizione di va1e
Ministero, ohe Isvolge ,la :sua funzJione /]Jell'eila-
barare dei Iprolgetti e dedica !poi Uilla ;parte
del suo temlpo a dimostrape il perchè questi
progetti non hanno :avuto :attuazione. Tra

l'altro ,s.i vuOlI, far svolgere l'attività di qrue-
sto MÌJnistero 'aiLdifuoiIT delLa !pubblica am-
mimstrazi.one. È questoUln a~petto partico~
,['are dea braccio di feTr.o tra pubhlticaarrnni-
nistrazione e G.ovemno Isul quale mi sono dn-
tvatten'llto iln quest'Aula in oooélJsione del[a
diseu,s,slial11edel, blilando ed in oocasrone del
dnnovo dellia delega ail Governo !per tI com~
pletamento della riforma della pubblica am-
ministrazione. Nan vi è dubbi.o ohe il ceto
politico vede con di£fiJdenza ~ di maloochio,
mi suggerisce l'amico Latanza ~ la pubblica
amministrazione, nOlnvi è dubbio che la con-
sÌidera qualcasa da sfuggire, qUaWchecosa 4i
mÌisterioso, quailohe cosa da aui è bene star
lontani e gua'rdars:i. È una V1eoohiast.oria e a
questo punto va posta una domanda: può
una politica di pi,ano, può la rerulizzazione
di una quaa's,irusipohtka economka prescin~
dere dalll'ap,porto determinante della pu:bbli~
ca amministrazione? Nan ho dubbi nel ri-
-spondere di no: nan certamente in un'eoo~

nomia sOlcirulista, O'Vielo Stato fillliSice per es-
sere i,l gestore dilreHo di agni attività econo~
mica, e ail rigruélJrdo oocorre d1stingruere tra
aziOlne deLlo Stato saciailista ed azione delJe
forze sociruhste in un paese nan ancora com-
pletamente socirulishzzato, ma in v,ia di soda~
Hstizzazione, come ieri ha iLlustrato il col-
lega LélJtanza, come l'Italia cioè, ave si tende
ad ostaiOola're, ad estromettere la pubblica
aIlliIll1nilstrazione ohe è considerata a ragi.one'
elemento di resi,stenza aLla sOlcialitstizzazione
dello Stato per la formazione della classe
c!1irigente statalle portata all'.ordine, a con'si~
derarsi al sel1Vizio deHo Stato, alM'osservanza
deLle le~gi, a sentire ohe 1.0 Stato è in effetti
una categmia mOlmle che personifica quella
r.eahà storÌica e spiritUalle ohe è La nazi.one.
Nè può presCÌindersi daLl'apporto determi~
mmte, anzi essenziale dt:jMapubbli;ca ammini-
strazione in UJl1'economia che vomei definire
sociatIe, cioè in un'econamia che si sviluppa
secondo un disegno organioo ed al1dinato, in
un'eoonomia ahe abbia a suo fine il cantem-
peramento deiLl'in,teresse generrule con quello
1ndividuale, da considerarsi quest'ultimo ele~
mento i,nsoppri,mÌibille neLlo sviJuppo di un
tÌipo di società in aui l'uomo non sia sopprrers~
so o anche solamente oppress'Ù dal materia-
lÌiSimo mppresentato daLI'abbrutimelt1to coJ~ -

lettivistico o dail oonsumismo e dalJa sohia~
vizzan,te sQpraJffazione dellla macchina. Desi-
dero precisare subi,to ahe quando dic'Ù pub-
blÌica ammÌinistrazione ~ ecco il mi'Ù p:unto
di dissen1so agli e£fetti di questo progetto di
legge e del sottofondo ohe oostitui1sce i,l fon~

da-mento di eSlso ~ indico un apparato costi-
tuito da elementi cresciuti al,la sua etica,
mguadra.ti daLl'origine del suo ordinamento
e perciò SteiSSOrunimato da sentimenti di de-
diziOlne aLl'O Stato di aui si considera se:rwi-
tare e non sol.o per settori di più o meno
modesti stipendi e portatori di rivendica-
:lJioni pelrsonruli e settariali a oui posporre
doveri e compiti. È peroiò ohe esoludo le
dottrine ohe non esit.o a def,i:ni,re sconside~
rate di quanti pensano ohe la pub:b[ica am~
mini,strazione possa avvéIJl'ersi in mod'O pre-
vallen'te, al di fuori di eoceziona:li soeLte e di
compiti di cOa:liSUlleillza,ciaè di compiti sussi-
diari e temporanei, di elementi noleggiati
daN'interno a contratto o a termine.
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È fadle immaginare, e tatune esperienze
in atto lo comprovano,'una amministrazione
s~ffatta a quali strav1<llgam:zepet,sonaM e a qll1a~
Ii spinte poilirtiiOhe, o meglio partitiohe, o me~
gMo aillcora di cOll1renti potrebbe soggiacere!
Perciò la pubblica ammirn~straziQlle pu.r nei
mdlti difetti e defi:cienze, oesserebbe di ga~
rélJI1Itire la continruità deilil'azione de~~o Stato
ne~l'a in evi taJb1le mobil:1tà deLla olasse prui~
tica e di ass~oUJral'e l'indi:spensaibiille flUiJ:lizione
di equirlibrio neil complesso meocanilsmo deil~
la vita amminis1Jratirva e finirebbe per dive!t1~
tare invece salo arena di smodati egoIilsmi
personaJli, elemento permanente di squirli~
brio generaile e causa prim~ di ogni com'u~'
zione. A questo pumto si pone però irl que~
sirto: è in gmdo !la pubbl:1ca amminirstra~
zione, così come è oggi strutturata, di ri~
spoI1Jdere aMe esig'enze di una moderna pooi~
tica di piano o di svil,uPPo? È oppartuna
sub1to ohiar1re che quando ci si riferÌJsce
alM'esigenza di una moderna politica di svi~
!luplPO non si può non abbraociare tutte le
bra~che della pubbl:1ca ammirniiStrazione,
dallla pubb1Ìica i'struzione a!i1a sanità, ai dÌiCa-
steri essenzialmente finanziari, a quelli più
caratterilstÌ!Camente economid e produttivi-
~tici. Ogni branca cantribuisce in maggiore a
minore misura aLl'organica svoLgimenta dd,
processo produ1Jtirvo ed economico, per aui
l'esame non può limitansi agli organi prepa-
sti aLla prQglrammazione e a queLli ad essi
più strettamente connessi, venendone caÌill~

voLto tutto l'élipparato statale. Certo, non si
può non rilleva,re ~ ed è questa poi la giu~

stifÌtcazione di questo tiJpo di pravvedimen~
ti ~ ohe al momeI1Jto dirversi fattori negativi

S'ono presenti in ordine alil'attuazione deHa
polit:1ca di piano: l'ordinamento regionaJle
anaora in fase di rodaggio, ~l rinvio deliI'or-
dinamento dei ministeri, l'adattamento di
talruni dicasteri, come ad esempio qrueJH dei
lavoni pUlbblid, agrÌ!CoLtuna e spettacolo, aUa
nuova situazione amministrativa creatasi
oon il passaggio aUe regioni di glmn parte
delle lora competenze; la precarietà deMa si-
tuazione trihutaria in fase di aSlsestamento
e di completamento di J:1ifoirma, la scar:sa
incisività degli organi addetti alla program-
mazione, il veilileitaritsmo di una programma~
zione a base di il1icentivazioni di Stato ailila
stregua di un bilIancio (lprendiaJillo ad esem-

pi'O il billanlCÌo di previsione per il 1973) ohe
espone un deficit di 4.000 miliardi ed ohre,
ohe ben sappiamo peocaJ:1e jm difett'O perchè
le esposizioni di spesa vengono compresse
art,atamente con la riserva di adeguarle man
memo aJl1e effettÌiv'e e già maturate esigenze
(vediamo ilnfatti infinite v3lIìiazi'Oni), ben sa~
pendo inoLtre ohe si è di f,ronte aMa p['evi~
sione di un minor gettito tributario ~ l'In~

terpress di oggi indilOa dati molto preds,i al
rigu8Jrdo ~ e ohe il bibI1Jcio deUo Stato ha
irn sè akuni ordigni esplosivi (c'è tutt'O il
pas1sivo ohe conosciamo e a cui ha fatto cen-
no ieri ill senatore Lataillza).

Presidenza del Vice Presidente VENANZì

(Segue B A C C H I). Ma non basta.
Non passa settimana che il Parlamento con
una disinvoltJuJra che sbalordilsoe ~ e dob~
biamo reoitar,e ill mea culpa a questo pun.~
to ~ non eroghi oentinaia di mitliaooi; nel
corso de1l'ul,timo bimestre sono stati erogati
250 miMrurdi all'ENI, 215 milliardi aH'EFIM,
18 m:Ìi1i<andia~l'EAGAT, 330 mi~,iardi aJl~o
EGAM J:1icorrendo ad un uLteriore i,ndebi,ta~
mento con la formula ormai sacramentMe,
inventata per él!ggi<rarel'artÌiColo 81 deHa Co~

stituzione, del rioors'O a mutui e ad emis~
sioni, tutte queUe magnifiohe cose che ab-
biamo tante volte reariminato. Anrulizzanda
poi le va'l'ie poste ~ questo lo dteo non per
fare una inutilie diigressione ma per dire che
il Ministero del bilancio questo deve aver
presente ~ si rÌ1leva che le somme destinate

a quaikosa di diverso da stipendi e peniSiQ'l11
sono di così insu.£fidente entità in rappo!I'to
a queMe ohe sarebbero le realli esigenze deaa
nazione, da non essere assolutamente im gra~
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do di caratterizzare l'mtera gestione come
(Hretta, nonostante ill pauroso indebitamen-
to, a dsol<vere i gmnidi problemi sociali e
meno ailicora a rilsohreI1e i grandi probJemi
economici deH'incentivazione, deiUa produ-
zione, delLl'incremento di consumo interno,
~;enz:a pregi[1dizio deLla nostra espansione
commerciale sui mercati mondiaili e tutti gH
é:u1tri problemi ohe sono stati posti in Luce
varie volte.

E allora i « libri bianchi sulla spesa» non
c[i,ventano ohe compi,ti in olasse o pure eseI'-
oitazioni letterarie che nessun conoreto con-
tributo rec3lno aLla risoluzione dei problemi,
come pura espressione aocademica diventa-
no i « libri bianchi sui resddui passivi ». E a
proposito di questi non si può fare a meno
di rillevi3ire che finohè it! bilancio deLlo Stato
pmsenta squihblri di entità tali a queillli so-
pra r3lp~'resentati sarà non dico d~fHoiJe ma
impossibil1e impedire ohe si produca una na-
turale azione fisiologka di rigetto. Che si~i-
fiç.ato riveste i,n£atti l'enorme mas:sa di resi-
dui passivi ohe si vanno acoUill[11anrdo? È la
macchina deLlo Stat'Ù che reagi,sce ad una
scerveilllata legislazione non pagando. E con
ciò si annulLa ogni possibilità di progresso
p.rogmmmatico. P,erò se Lo Stato pagasse, se
15i 3ioCÌingesse a £:mnteggi'are le spese ohe noi
deliberiamo, potremmo evitare la bancarot-
ta? Di qU'elsto i,l Ministero del biJé:\Jncio deve
nmdel1si conto.

Ro ritenUito di soÉfermal'mi suMe esposte
considerazioni per indi!care elementi neJ qua-
dro entro aui la pubblica amministlrazione
deve muoversi per attuare le sue natmé:\Jli e
non esp[1QprirubÌiLi funzioni neJ campo deUa
politka eoonomica. Per la detemumazion,e di
t,di funzioni gioverà aver presente sia il
Progetto 80 sia la Relazione previsionale
e programmatica per .l'anno 1973 presen-
tata al Parlamento a suo tempo dai Mi-
n~s1Jri del bibncio e del tesoro e non sarà
ilnutile tenere anche s'Ùtt'ooohi'Ù, per le at-
fE'lìmazioni di ordine generale, le reJé:\Jzioni
che hanno é:\Jocompé:1ignatoH billanci'Ù preven-
tivo del 1973. Ed essenziale sarà non dimen-
ticare le co[]siderazioni contenute nel rap-
porto Ruffolo edito di recente dalla casa edi~
trioe Laterza (e abbié:\Jmo aV1uto un miglidra-
mento notevole perchè il progetto 80 come

rkorderaDlDo era edito d3iLla oasa editifice
FeiltrinelJ,i). Non si comprende, onorevole
Sottosegretario, se questo oontdbuto vogHa
essere un fé:\Jttopersonale o un lavoro d'uffi-
cio, dato che nella prefazione 1'estensore
ri,nglrazia il Ministro de1 bilancio, che aHara
era l'onorevole Tav,ian,i, per avergH consen-
tito di presentare ill ra~orto stesso M con-
sÌigli'Ù tecnico sdentifico per la prog,ramma-
:mOIne economica per una dis,oUissione e per
é:\Jverne siUlocessivamente é:\JutorizzaJto la pub-
blicazione. Baco pel10hè mi chi,edo se è un
cOlntributo personalle o è un hvoro d'ufficio.
È sintomatico esempio qui,ndi di ciò che un
fUln;z;ionario (e tale è chi sia UifìfìidMmente
i,nvesti:to di funzioni pUibbliiahe anche se tem-
poré:\Jnee) non de:ve essere e f,are.

A titol'Ù d'informaziOlne dirò che il contlro-
rapporto Ruffolo poi non ebbe ,l'approvazio-
ne, se non per La prima parte, dé:\JIoomiltato
teonico soientirfico. In sostanza i vari docu~
menti stanno a dimostrare la velleitarietà di
Ulna progra:mmé:\Jzione che intenda porsi nel-
l'lapparato statale come una formazi'Ùne neo~
dlassitca e la scaI1sa indsilVità degli mgami
aid essa prepOlsti. Can i «se» non si fanno
ragi'Ùné:\Jmenti seri, però tallvo1ta è necessario
porre quakhe « se » specie quando la cODldi-
zionle cOll'segueflte è valida per l'avveniife.
E questo è il caso. Se negli anni passati anzi~
ohè sperimentare pericolOlsamente i ricorsi
a stmmenti M di fuori deLl'aprpmato ammi-
ni,stratWvo si fosse posta la pUibbhca ammini-
strazione di fifonte alaa I1esponsé:\Jbihtà diret-
ta deLl'a1Jtuazione di una poLitica di pian'Ù,
cioè senza timori, senza di!ffidenze, senza
perplessità, senza ritenere La pubblka é:\Jill-
minis,tré:\JziOlne come quaLohe cosa di sOifdido
e di onrido, io non ho dubbio amoUilloche le
competenze alLHssime ohe esistevano aHara
ed esilstOlno tuttora neLla pubbJica ammini-
strazione, col sUis'si:dio (dioo: iil sussÌidio) di
cOImpetenZ!e estenne, aVlrebbero POtUitO af-
frontare con caJpié:\JCÌitàe seni,età quella poH-
tica.

Nel flrattempo, scleziOllllando i giovani mi-
gliori o oomunque più é:\Jdatti provenienti
dallila souola sluperi'Ùre della pubblica ammi-
ni!stlmzione, si sé:\Jrebbero immesse in quegli
ufif,jJCienergile fresche e vo1eruterose, oggi ma~

~ÌIl1!reper il decorso del tempo. Ma ciò che
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non si è f'atto ieri si può fare o~gi, anche se
purtroppo non si può non rilevare ohe le
improvvide novme deJUo sfoLlamen!Ìo (che ha
aSiStmto le proporzioni di un vero e proprio
esordo) hanno determinato l'aHontanarrsi dal~
la vita attiva di elementi ancma vaJidi e di
non ta,rda età.

Comunque è U!tÌile tener presenti le osser~
vazioni dei programmatori che definirei
« neopil,aJStioi», osservazioni conoernenti i va~
ri pOllOhè del mancato raggiungimento di
troppi fini del piano e concernenti i rap~
porti con l'apparato stataLe. Infatti questa
è la mia tesi: io sostengo che irl Ministero
del bill,anoio, così come è fatto, non sia uno
strumento idoneo, anzi sia uno stif'Urmento
da:nnoso ohe dev,e essere eHmin3ito.

Le principali osservazioni sono Le seguen~
ti: 1) i cosiddetti privilegi e status deLlla biU~
rocrazia centn3ile e del!le burocrazie pa!ral~
Irele; 2) la decrepiltezza di un oI1dinamenrto
ammini,strrartivo cosÌ'Ìtlui!to neLle sue linee es~
senzialli un secOllo fa; 3) la struttrura e la
logica interna dei poteri burooratici (queste
OisservaZ!ioni le rilIevo sia dall rapporto RlUf~
fola, sia dal progetto 80); 4) la rigidità e la
uniformità dellla legge di contabilità e ,lo
status dei dipendenti prubbHoi; 5) l'in:suf,fi-
denza del carirsma del pubblico ufficiale a
legiNd:ma,re u:n'1é1Jutorità ohe deve poggiare
neUa dimostrazione deLla competenza, delllla
efficienza e nel J1i'spetto deLLa libertà; 6) il
timore ohe le regioni ricaLchino nei loro or~
dirnamenti lo schema delle amminilstrazioni
stataLi; 7) l'estraneità dei pubbliroi poteri al-
l'esperienza di pragmmmazione nei lalra
comport3imeruti, neil loro andinamento, nel
loro 3ipparato amministrativo; 8) diffkrutà
di introdurre una Pdlitirca di bÌilancio cae~
l~ente con gli obiettivi deLla programmazio~
ne e con le esigenze di manovlra ai fini di
pOllirtÌica economÌiOa; 9) esaLusione dOObiloo~
cia Sitatale deLle spese degli enti autonomi,
ma anche degli enti imprendJirtoriali pubBli-
ci (saNo ohe per i ~ol1!di di dotazione) e di
gjr3rll pal1te di qrueUe degli enti a fÌinooza de-
r1vata; 10) mancan:zJa di un bil31ncio che con-
senta una vi,sione phlri'elllllalle (e questo è
giusto); 11) insll£filCien:za, ai fini della for-
mazione dei bihmrci, deLla sola contrattazio~
ne frra ministeri deLla spesa e ragioneria ,ge-

nerale delLlo St31to, con scal1sa inf,Luenza deLle
soeLte di programmazione; 12) fa:1limooito dei
tentativi compiuti dal Minirstero del bilan~
do di ooordinane l'azione di spesa 001131pro~
grammazione; 13) riJpa:rtizione di competen~
ze frra i tre dicaisteri finanziari (tesaro, bi~
13incio, finanze): e su questo tema si è in~
tllattenuto moLto 0pPol1tunamente ieri il se~
natorre Lat3inZJa; 14) frazionamento di com~
pet,enze mÌJnori irTImateria di intervento pub~
b1ilco nellll'economia di ahri mÌinilsteri (par-
tedpazioni statali, irl1!dustria, Mezzogiorno);
15) mancata uniltà di competenze in materia
di pOllitica sodale (rlavoro e previdenza so~
dale, sanità, i'll1terno); 16) inadegua:tezZJa dell~
la trasformaZJiane del Ministero del billando
nel più ampio MinÌJstero del billando e della
programmazione econom:iJca (eoco uno dei
fini proposti nei vari rapporti dei program~
matod); 17) insufficienza dei modi e dei mez-
zi diret,ti aLh creazione deLl'istitUito di stu~
di per la programmazione economica ai fini
delM'ell3iboraziane teonica e deLla ricena fina~
,1Ìizzata; 18) m3iI1'cata reaHzzazione del CI,PE
quaLe vero e proprio gabinetto ecorTIomico
per irl cool1dinramel1!to deLla pohtica econo~
milca di medio e breve periodo.

Dai suddet,ti :r1lievi dei programmatori
(non mid,ripeto, pel1chè li ho ri,levatii dai te~
sti ufficiali) emergono le seguenti constatazio~
ni: 1) per ragioni diverse la paliitica di pia~
no, così come è stata impostata, non ha rag~
giunto i rSuoi fini; 2) il tentatilvo di condurre
Ulna poli6ca economica aggirando od estro~
mettendo la pubbHca ammini'Stlrazione non
ha dato risuiltrati concreti: anzi è stata del
tutto negati,vo; 3) la p011tica economica non
può essere nè aVlviata nè attuata al di fuori
delLla politilca generaile deLlo Stato, dovendo
La poli'tilOa economica essere coordinata alLle
-esigenze di politica estera, alle situazioni in~
ternazionali economi,ohe o no, aUle necessità
sociali, 3i1,le sÌituaziani di pol1t:iJca interna;
4) le polirtiche region3ili non possono attuar~
si, pUT nel rÌispetto deLLe loro arutonomie, al~
nn~uori di uno stretlto coordin:amento con
l'ramminilst,raziOIlle centrale, e ciò in adempi~
mento derLl'a,rticolo 117 della Costituzione,
laddove prescrive che le regioni, nelile mate-
rie di ,competenza, possono em3inare norme
non in oontrasto con l'inteJ:1esse nazionale e
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con queLlo di altre regioni, e deH'aJlìtico~o
t19, ohe prescriV!c che l'autonomia finaJnzia~
:da è coo:rdinata con la finanza deHo Stato,
deLle prov1nce e dei comuI1Ii.

Le norme CÌ!tate r1ohiedono non controlili
o diohiaraZiioni di ilJ1egi.<ttimitàsuocessivi, ma
coordinamenti preventivli, che presuprpongo~
no a lara volta UJl1apparato statale efficiente
e preparato.

Se la politica di piano così come è stata
condotta sino ad oggi non ha attinto i suoi
scopi, ciò è da attribuire, secondo me, al ten~
tativo di realizzarla al di fuori della pubblica
amministrazione. Taluni dei difetti della pub-
blica amministrazione posti in luce, e che,
ad avviso dei programmatori, costituivano
remare all'applicazione di un'agile ,co]]dotta
economica, mi sembrano in via di risoluzio-
ne, o quanto meno vi sono elementi che pos-
sono far ben sperare; e non è pura chimera
pensare che se si approfitta del momento (e
qui occorre una chiara e decisa volontà po~
litica che attui la responsabilizzazione dei
funzionari, e !'immissione anche negli ahi
gradi di elementi giovani e ciò è possibile in
conseguenza dello sfollamento) per innesta-
re direttamente la programmazione nell'ap-
parato statale, possa intraprendersi una stra-
da idonea.

Tralascio alcune considerazioni perchè, al~
trimenti, giustamente il Presidente mi ri-
chiamerebbe al tempo, e non desidero avere
un rimprovero da un così amabile Presidente.

Ritengo sia dannosa la costituzione di un
gabinetto economico di cui si è sentito par-
lare nel rapporto Ruffolo e il cui concetto
fa parte del clima generale (del resto questa
stessa legge ne è testimonianza), cioè di una
specie di superministero che verrebbe poi a
scontrarsi ~ o peggio ad agire in modo avul~
so ~ con il resto deLl'apparato dello Stato.
Sono favorevole invece ad un ministero del~
l'economia nazionale profondamente inseri-
to nel sistema in cUliconcentrare le varie at-
tività di piano e di studi economici, il cui
coordinamento, anche ai fini del bilancio,
sia assicurato non da un gabinetto econo-
mico, ma dall'attività deHa Presidenza del
Consiglio, cui spetta per Costituzione (arti--
colo 95) determinare l'unità di indirizzo del
Governo. E a proposito dell'articolo 95, l'ul-

timo comma stabilisce che la ,legge provvede
all'ordinamento della Presidenza del Consi-
glio, ma a tutt'oggi non vi si è provveduto.
Una brutta fine hanno fatto i progetti De Ga-
speri del 1950 e del 1952 e una brutta fine ha
fatto il progetto Fanfani del 1958.

Questi in sostanza sono i motivi che mi
portano a considerare negativamente questo
decreto-legge. A parte gli aspetti poco sim-
patici che ho prima lumeggiato, pur senza
intrattenermi su di essi eccessivamente (so
che le parti politiche debbono venire incon-
tro a varie esigenze, me ne rendo perfetta~
mente conto e non me ne scandalizzo affatto),
debbo dire però ,che quando si tenta di fare
qualche cosa di dannoso alla pubblica am-
ministrazione e alla collettività abbiamo mo-
tivo di allarmarci. Penso quindi di poter
preannunciare sin d'ora, il voto contrario
del Gruppo del movimento sociale-destra
nazionale al provvedimento in esame. (Ap.
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ariosto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor Presidente, onore-
voli Sottosegretari, onorevoli ,colleghi, ci è
fadle promettere e mantenere di essere bre~
vi. E questo PIlima di tutto perchè non vedia~
ma nel provvedimento in esame le dimensio-
ni che sembra vedere o intravvedere l'oppo-
sizione di destra. Mi sono stupito nel sentire
i,l senatore Brosio che addirittura vede in
questo provvèdimento delle dimensioni qua-
s,i bibliche, vi vede un :riassunto di princìpi
permanenti che prospettano la politica di
programmazione del Governo oggi per gli
à:nni a \'enire. L'opposizione ha il diritto, vor-
rei dire quasi il dovere di prendere l'occasio-
ne per esprnmere i motivi di fondo della sua
opposizione at Governo e fa bene ad appro~
fittarne. Ma l'occasione ha pure suoi limiti.
Diceva il grande Leibniz: datemi un pezzet-.
tino di realtà e su questo ricostruirò tutta
quanta la realtà.

Il secondo motivo per cui possiamo essere
molto brevi è che condividiamo e sottoscri-
viamo integralmente ,la brillante e chiara re~
lazione del senatore VenanzettlÌ. Quindi ci



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 8523 ~

31 LUGLIO 1973

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO175" SEDUTA

\Jossiamo limitare a qualche osservazione di
carattere complementare.

Sarebbe utile ricordare innanzitutto le per-
plessità più voIte emerse anche nei nostri
dibattiti, per la verità più nelle Commissio.
ni che in Aula, sulla capacità del CIP, per le
sue insufficienti strutture, ad affrontare tec-
nicamente i complessi problemi dei prezzi.

Nella fase attuale della politica economica
dinamicamente posta in atto dal Governo,
questi problemi si sono acutizzati in quanto
affrontati con insolita energia e con disegno
organico e globale rispondente aLla comples-
sa e difficile situazione.

Il provvedimento, per la parte che attiene
al rafforzamento delle strutture del CIP e dei
oomitati provinda!li dei pvezzi, è più neces-
sario che opportuno. Ci si domanda pevchè
si sia aspettato tanto tempo. Il problema
dei prezzi, in tutta la sua drammaticità, non
è di oggi nè degli ultimi mesi. E non ci sod-
disfa sentire che l'attuale provvedimento è
limitato nel tempo e vale in attesa che le ne-
cessarie riforme strutturali del CIP trovino
la loro sede adeguata in uno specifico prov-
vedimento che è in stato di avanzata elabo-
razione presso il Ministero .competente.
Quante volte abbiamo sentito queste affer-
mazioni! Non possiamo non prenderne atto.
ma vorremmo che il Governo, che questo Go-
verno fosse un po' più preciso e deciso su
quest'impegno. La decisione riguarda :i tem-
pi e la precisione, che significa specificazio-
ne; suonerebbe assai male non aver colto
l'occasione di riformare radicalmente la
struttura centrale e perifevica degli organi-
smi preposti allo studio e al controllo dei
prezzi.

Le attuali strutture sanno di stantìo buro-
cratlismo e sono staocate dalle forze vive alle
quali nei prossimi giorni i prefetti dovran-
no pur rivolgersi se vorranno ottenere lumi e
soprattutto collaborazione.

Analogo discorso va fatto per il Ministero
del bilancio e della programmazione che vi-
ve in continuo divenire, alla ricerca di una
sua definitiva e razionale configurazione po-
litica e tecnico-burocratica.

È superfluo ripetere quanto sia stretto e
àndissolubile il rapporto tra prezzi e pro-
grammazione e rilevare quanto la salute in-

trinseca tecnico-funzionale dei due organi-
smi è importante che sia sana o salda per ri-
spondere con adeguata sensibilità e soprat-
tutto con tempestività quando e come le si-
tuazioni richiedono.

Siamo quindi d'accordo, sempre ,che l'emer-
genza e quindi la provvisorietà non attutisca-
no la spinta verso una rapida e definitiva con-
figurazione del Ministero e del suo potenzia-
mento, su quanto dispongono gli articoli 3,
4 e 5 del decreto che ci apprestiamo a tra-
sformare in legge.

Riteniamo secondario, almeno in questo
momento, soffermarci su aspett<i, per lo più
formali, I1iguardanti le procedure per le qua-
li si arDiva, per effetto del provvedimento,
all'utilizzazione di tecnici o comunque di
competenti specializzati. Ci associamo però
al voto unanime espresso nelle Commissioni
prima e pOli qui nel dibattito, che, in spregio
anche a chiari disposti di legge, non venga-
no in alcun modo richiamati in servizio, non
importa la motivazione, i cosiddetti super-
burocrati che hanno fruito dei benefici di
una legge che troppo tardi subisce bordate di
critiche.

Il provvedimento che noi stiamo per appro-
vare è un altro dei segmenti che formano il
cerchio, coerente .nella sua unità, ddla poli-
tica economica intesa .come terapia di una
situazione che .ci angoscia tutti.

Contro pessimismi troppo neri, che ven-
gono ad ondate soprattutto da oratori della
destra nazionale siamo di un ottimismo cau-
to che trova la sua ragione nella concorde
volontà politica che il Governo manifesta e
nel medio buon senso del popolo italiano.
(Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
il senatore De Sanctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, anche questa di stasera la
considero per me una sorte privilegiata per-
chè pa!1lare subito dopo il senatore Ariosto,
che Oliha concesso alcuni pensierini finali
del suo discorso è per me non soltanto que-
stione che mi onora ma anche occasione per
accendere una breve e çortese polemica. Ve-
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de, senatore Ariosto, lei a mio avviso in que~
sto momento personifica in un certo senso
tutto lo schieramento governativo. E non
manco di rispetto ai rappresentanti del Go-
verno se dico che la coaHzione è in questo
momento per me rappresentata dalla per-
sona che subito prima di me ha espresso
qualche opinione al riguardo del giuoco del-
le parti politiche in ordine ai grossi e gravi
problemi che stiamo dibattendo, anche se
stasera sembra che oi stiamo occupando, tra.
l vari provvedimenti del paochetto, soltanto
di un decreto secondario, che però può es-
sere importante per certe notazioni e certe
considerazioni politiche in prospettiva che
dovremo fare.

Ma se consentite, torno al mio carissimo
amico senatore Ariosto per dirgli che questo
spirito di alternativa, sia pure garbata e dia~
lettica, in ordine ad un certo giuoco delle
parti del Parlamento italiano assumerebbe
un significato sostanziale se non ci fosse da
fare intanto, nei confronti della coalizione di
centro-sinistra in quanto tale, una denuncia
di carattere generale alla quale non potete
sottrarvi e che fa mancare ogni fondamento
a quella specie di carrozzelle di ritorno con
cui ogni tanto .il senatore Adosto, come altri,
attribuisce alla Destra nazionale !ilfatto di es~
sere costituita, secondo loro, da individui che
andrebbero tenebrosamente alla ricerca di
chissà quali orripilanti prospettive.

Nè per mestiere nè per dilettantismo, se-
natore Ariosto, amiamo fare le cassandre.
Chi le parla è un ottimista per natura, abitua-
to sempre a sperare. Chè, se non avessi spera-
to sempre tante cose fino ad oggi, probabH-
mente non avrei neanche scelto la difficile
strada politica che ho avuto l'onore ed il pri-
vilegio di scegliere ed avrei fatto l'opportu-
nista di complemento altr~ove, come tanti
italian~ di vertice e di base hanno fatto.

Precisato questo, anche dal punto di vista
morale, mi consenta di dire che lIevostre po-
lemiche nei nostni riguardi costituiscono un
falso scopo, perchè non potete sottrarvi alla
denuncia ~ eccola ~ che se ci troviamo nel-
la situazione attuale è per una serie di re-
sponsabilità, onorevoli rappresentanti del
Governo, che si sono accumulate nel corso
degli anni fino ad oggi e che portano, direi

per nove decimi degli anni trascorsi, la sigla
della coalizione di centro-sinistra, con gli
stessi nomi, con gli stessi uomini, con gli
stessi partiti messi insieme a fare o meglio a
non fare le stesse cose.

Non ci troveremmo stasera a parlare del
suo ministero, senatore Morlino, nei termini
che abbiamo sentito affrontare dal collega
senatore Baochi in modo tecnicamente per-
fetto. Io non posso ricalcare li suoi argomenti
perchè non sono un esperto delle cose della
pubblica amministrazione; sto facendo un
po' mente Ilocale attraverso l'esperienza par-
lamentare di questi giorni, ma non sono
un tecnico. Ma non parleremmo del Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica cui si concede un importante, sì, ma
unico Sottosegretario nella sua persona, per-
chè nella programmazione economica eviden-
temente anche in sede di Governo pochi an-
cora credono e non si pensa che i compiti di
quel Ministero a questo riguardo possano
essere così impegnativi da dover affaticare
più persone, anzichè una sola persona ancor-
chè brava, esperta e competente come lei
che ci sta qui di fronte. Non posso non~sot-
tolineare che non ci troveremmo a parlare di
argomenti di questo tipo, se dai momenti
ormai lontani della legge costitutiva del Mi-
nistero del bilancio e della programmazione
economica voi aveste fatto ~ e dico voi per-
chè sono responsabilità che vi riguardano
solidalmente e collegialmente ~ tutto quan-
to doveva essere fatto al riguardo della mes-
sa in opera degli strumenti operativi ed ese-
cutivi per dar corso a ciò cui non si è dato
corso a meno che, senatore Ariosto, non ci
dobbiamo riempire di speranze, di sentimen-
ti, di motivi di chissà quale valida prospetti-
va per il futuro per tutte le sorti della na-
ZIOne.

A questo proposito mi viene da ricordare
quanto in una intervista recente ad un gior-
nale economico-finanziario H dattaI' Ruffolo,
che tutti continuamente citiamo, ha avuto da
dire pochissimi giorni £a circa H fatto che in
Italia sul piano della programmazione eco-
nomica si è realizzato poco o niente; si è ar-
rivati però a far maturare nel Paese la co-
scienza della programmazione. Pensate un
po'! Questo è il risultato che si è raggiunto:
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niente di più. Ora, la coscienza della pro~
grammazione, quando si vive in una sacietà
ardinata in base a leggi scritte, in uno Stato
eLidiritta, came suoI dksi, evidentemente na~
sce can noi stessi, quando, si nasce came
creature fisiche in una società già preordi-
nata da leggi rigidamente paste e addirittu-
ra satta l'usberga di norme costituzionali.
Si nasce quindi tutti e ci si trova satta la
praspettiva di una programmazione che si
deve campiere. Se c'è voluta tutta questa
tempo, per assumere cascienza della program-
maziane, farse gli esperti che davranna es~
sere assunti, senatOI'e Marlino, dal s1;1aMi~
nistero davrebbero essere coloro che davreb-
bera portarci un momento più in là della
presa di cascienza, avvera all'invenzione far~
se di qualche slogan o di qualche frase più a
mena appagante le istanze, le speranze, l'at-
timisma del senatore Ariasta, ma non certa
appaganti nè le istanze, nè le speranze, nè
l'attimismo, per altra verso, di chi modesta-
mente in questa ma menta sta cercando, di ri~
spandere al suo interlocutore di poca fa.

n prablema anarevoli calleghi, non sta nel
discarsa di un'alternativa tra le farze paHti~
che. Chi patrebbe infatti negare che ad un
certa momento, se c'è da l1ioastituire a da
castituire gli organici di certi uffici, che nan
ci sana mai stati, questi organici ad un certa
mamenta nan debbano essere caminciati a fa~
re? Infatti è questa la realtà sia per U CIP
che per quanto riguarda il Ministero del bi~
lancia e della programmazione econamica.
Però questa legge, varrei dire in termini ge~
nerali, « fa tanta ,centra~sinistra » e mi spie-
ga. Fa tanto centro~sinistra perchè è la con~
stataziane del fallimento di dadici anni .che
sana trascorsi. Ci metto di mezzo anche il
governo Andreatti, tanta sposta poco a que~
sta riguarda, e chieda scusa all'onorevale
Andreotti che non c'è, e ai suoi amici, perchè
un passa avanti su questa strada non è stato
fatta in confarmità di tante e belle ed illustri
tradiziani che il centro~sinistra ha instaura-
to, nel nastro, paese. Fatta questa cansidera~
ziane, propria sul piano del fallimento, del~
l'arganizzaziane, d~lla creaziane dei qua~
dI'i, della preparazione non soltanto delle
cascienze della cittadinanza italiana, della
callettività italiana, ~ vedi il rapporto Ruf-

fola che citava un mamento fa ~ ma sul
piana della preparaziane quanta meno degli
arganismiche erano, necessari per atten-
deve a determinati pateri i,l centra~sinistra,
senatare Ariasta, ha sfallata i quadri dell'al-
ta dirigenza e adesso, va cercando esperti
fuari degli argani ministeriali; ha sfallata i
quadri degli esperti che c'erano" quelli auten-
tici, che sana gli alti funzionari che, come è
stata sattalineata ~ la diceva un giornale og
gi ~ dal senatare Premali, vanno affrenda
addirittura a piccale a grandi imprese la lo-
ro consulenza, il oentro-sinistra ha sfollata
la pubbJica amministraziane, ha talto di mez.,
zo gli esperti autentici, adesso, è castretto ad
andare alla ricerca di esperti nuovi.

Fa tanta centro~sinistra pai questa legge
satto un altra profila, quella delle suggestio~
ni che sana tipiche del nomina1:isma del cen-
tro-sinistra. Quanti anni sana che promette
rifarme? Carne passiamo anestamente cre-
dere questa sera, senatare Ma:rlino, alI fatto
che ci si dice che questa provvedimento, era
necessario da un punto di vista contingente
per l'infoltire, in sastanza, i quadri dei vigili
annanari? Più a mena, infatti, il discorsa
diventa questo. Chiamo vigili annonari an-
che gli esperti ad alta livella, in prospettiva
perchè in questa mamento nan avrebbero al~
tra da fare, dal mamenta che mancano gli
studi, le premesse, tutti gli strumenti di cui
si dovrebbe pater avvalere per dare luogo,
sul' piana della pragrammazione, non dico
alla risaluziane ma alla possiblità di affron~
tare i prablemi nan lievi che l'intera nazione
italiana si trava a dover affrantare in questa
mamenta. Dicevo che fa tanto centro~sinistra
sul piana del nominalisma, quindi di una
riforma che si promette. Si dice: affrettere~
ma i tempi della rifarma del CIPE, della ri-
farma della programmazione, quindi della
strutturaziane del Ministero. Ma nell'ambita
di che casa, onorevale sottosegretario Mar-
lina? Ha letta anche le sue dkhiarazioni rese
nell'altra l'ama del Pal1lamenta: ne approfit-
ta in questa momenta, pe:r;chè il dialago può
farsi più concreta. Nel quadra di preoccu~
paziani nan lievi che ci assalgono quan~
da riflettiamo, in ardine al tema della
conduziane della palitica economica nel~
l'ambita della campagine gavernativa. Sap~
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piamo che certi problemi sono stavi po-
sti non vorrei dive sul tavolo delle tratta-
tive di partito, diciamo nell'ambito della
compagine di Governo. Si è parlato, ad un
certo momento, con brutta espressione, che
non condivido, di « troika» economica. C'è
stato qualcuno che argutamente ha detto
che esistevebbe nel Gov.erno una «troika»
di sevie A, i tre Ministeri pninoipali, e una
« troika» di serie B, gli altri tre Ministeri,
quelli in sottordine, oon personalità in con-
trasto tra di loro non niguardo a fatti per-
sonalistici ~ Tizio si chiarrna così, Caio si
chiama colà, ti nomi non ho bisogno di far-
li ~ ma in ordine a fatti di timpostazione che
q ueste persone rappresentano da div.ersi an-
ni nella storia politica del nostro paese. Co-
siochè le premesse di quello che sta per acca-
deve sono viziate in radice dalle constatazioni
che dobbiamo fare su questo piano. Questo
pacchetto che ci avete proposto è scombina-
to. Ho letto anche la poJ.emica oortese che lei
ha tenuto con garbo nell'altro ramo del Par-
lamento con uomini della mia paTte circa il
d(~creto unico o i vari decreti spezzettati. Ci
avete infilato anche quello della GESCAL
per far credere che fosse un decr.eto congiun-
turale (poi sappiamo che serve a tutt'altre
cose, ma ne abbiamo parlato l'altro giorno
e ne ho paI1bto io stesso, quindi non sto a n-
petermi). Dicevo quindi che la preoccupa-
zione di fondo che ci assale è proprio quel~a
relativa a questa strana situazione in ordine
alla conduzione di una politica economica
ministeriale della quale abbiamo sentore
proprio sotto il profilo dei contrasti d'opi-
nione ~ non voglio dire dei contrasti di po-
sizioni personali ~ che gravano su questo
Governo in maniera che potrebbe diventare
anche irreversibile: la teoria dei oento giorni,
che sono settanta o probabilmente sessanta
quaranta. QuaLi sono questi cento giorni? I~
fa:cio l'avvocato e mi piace avere certezza del
termine a qua e del termine ad quem, ma in
materia di problemi economici mi pare che
tutto scorre ~ panta rei, si diceva una volta
a scuola ~ e tutto dilaghi in termini che so-
no anche essi costitutivi di ulteriore preoc-
cupazione.

Ma fa tanto centro-sinistra, infine, sena-
tore Ariosto, questo disegno di legge quan-

do si riporta sul piano di una cosa nella
quale siete sempre stati maestri, anche se
oggi non incantate probabilmente più nean-
che gli allievi degli asili e delle scuole ma-
terne: la guerriglia psicologica. Approfittate
di questo momento: <l'italiano è in vacanza,
vuole scrollarsi di dosso i pensieri, ci si pen-
serà a settembre, al momento degli esami di
riparazione dei figli bocciati nella prima ses-
sione, al momento nel quale cominciano a
scadere le cambiali che si sono firmate da
parte di molti per affrontare ,le spese della
villeggiatura. Nel frattempo gli italiani be-
stemmiano contro tutto e contro tutti ~ spe-

riamo, scusatemi, in primo luogo anzichè
contro la divinità perchè non è giusto, contro
il Governo perchè è giusto ~ perchè è man-
cata l'altro giorno la benzina mentre face-
vano l'escomio dai luoghi di residenza prin-
cipale versò i luoghi di vileggiatura, questi
italiani ai quali nulla avete detto, nulla avete
saputo preparare ~ nè il Governo preceden-

te, nè questo ~ per rompere la spirale spe-
culativa dell'inflazione galoppante dei prezzi
che milioni e milioni di italiani ~ e ne pade-

remo tra un paio di giorni in questa stessa
Aula ~ hanno trovato là dove sono andati
per un certo periodo di tempo ad abitare,
spostando i loro stanchi penati. Questa è la
situazione, ed in una situazione di questo ge-
nere se non denunciassimo quèste responsa-
bilità ci sentiremmo, senatore Ariosto, dei
complici. È questa una parola un po' pesan-
te che ho usato anche qualche giorno fa in
quest'Aula; e la continuo ad usare come sti-
molo deLla mia coscienza, non come rigurgi-
to; quest'ultima parola <l'attribuiscono molte
volte alla nostra parte politica certi perso-
naggi che hanno un cattivo gusto morale e
dialettica tale che li condanna di fronte agli
specchi dinanZJi ai quaLi si guardano la matti-
na, prima che di fronte alla col,lettività e alla
storia.

Dico che questa è proprio una spinta seria
della mia coscienza individuale, ma ho .il pri-
vilegio anche di sentirlacome coscienza di
gruppo e di collettività politica della qua,le
ho l'onore di far parte: non accetto questo
ricatto che nasce ogni volta da situazioni con-
tingenti di questo tipo, per cui questo strano
centro-sinistra, più o meno organico o di.
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sorganico, debba diventare il salvatore della
patria. State attenti, amici miei: a salvatori
della patria si atteggeranno ben altri un gior~
no quando, terminate certe manovre inter~
ne ed esterne, grandi o piccole, di partiti o
di correnti, quakuno che spera forse di ap~
polIaiarsi sulle rovine del paese per farsi
considerare appunto come il salvatore della
patria troverà queUe pditrone océupate dai
comunisti e sarà gran ventura se avrà il
tempo material,e e fisico per farsi chiamare,
all'italiana questa volta, per poche ore Ke'-
renski. Stiamo attenti, perchè questa è la
realtà politica di cui dobbiamo renderci con~
to insieme!

Allora discutiamo della programmazione
economica, del ComitatO' dei prezzi, ma sono
tanto poca cosa in questo momento, se ,ci
~sipensa bene: il nostro no è no su un piano

di non voluta complicità con voi, anche se
per taluni provvedimenti possiamo arrivare
ad un atteggiamento di vigile astensione. E,
forse, questo modulo di opposizione potreb~
be apparire ~ ma non è ~ disorganico, ma

in conseguenza della disorganicità delle vo~
stre impostazioni di fondo e di dettaglio. In
realtà, abbiamo ben chiare le nostre propo~
ste d'alternativa. Se è vero, onorevole Mor~
lino, che si deve aspettare una riforma più
globale di questi organismi di cui stiamo
parlando, al di là dei vigili annonari, anche
sotto la spinta della fretta, c'era il tempo
per pensare a determinate cose, per esempio
agli organi consultivi dei rappresentanti del~
le varie categorie, delle varie assaciazioni,
dei consumatori. È questo che forse si aspet~
tava il paese a cui il centro~sinistra, sena~
tore Ariosto, da tanti anni va promettendo
possibilità di più ampia partecipazione. Gli
italiani partecipano ai debiti, alle tasse, alle
preoccupazioni soltanto! Ecco allora l'oc~
casione, e si poteva inserire in un decreto
di questo genere nonostante e malgrado la
fretta, ecco l'alternativa che ViiaffrÌiamo. Per~
chè non ci pensate? Potreste avere il corag~
gio, una voha tanta, di ascaltare una di que~
ste voci, non dico la mia, ma la vace del
buonsenso come scaturisce da.' certi sentimen~ I

ti di cui comunque ci sentiamo portatori. Si
può madificare qualoosa, onol'evoli rappre~
sentati del Governo; si potrebbe, per esem~

pio, fare I1iferimento, per provvedimenti di
questo genere, a fonti e strumenti di più am-
pia consultazione. E delle camere di commer-
cio, che sono organi tecnici ed economici at-
trezzati allo scopo, perchè vi siete dimentica-
ti? Come mai le trascurate? Nan ve ne ricor-
date in questo momento, o farse c'è da tener
pJ:1esente che esse sono organi che i comuni-
sti definiscono antidemocmtici e si farebbe
uno sgarbo a loro partando le camere di com-
mercio nell'alveo di questi tipi di accertamen~
to che sarebbero i preludi delle contrattazio-
ni programmate da un lato e daMa rinascita
verso un rinvigorimento della situazione eco~
nomica generale, della salvaguardia della
maneta, del tampanamento deHa spirale del-
!'inflazione, dell'aumento del carovita nei ter-
mini drammatici che conosciamo. Ecco, ve-
dete, non mi sento neanche particalarmente
generoso nei confronti di nessuno a pensare
queste cose, mi sento tanto cittadino consu-
matore stasera, piuttosto che parlamentare,
mi sento tanto cittadino padre di famiglia,
con tante preoccupazioni perchè questo dob-
biamo rappresentare in Parlamento, con que~
sta voce. E allora, signori, da questa disorga~
nicità deIJe vostre cose noi non possiamo
trarre che motivi di ulteriore preoccupazione
per dirvi che se per caso questo prelude a
delle scelte io mi debbo preaocupare, andan-
do un po' più in là, sul piano delle mie l'e-
sponsabilità di uomo poMtioo, e quando
leggo l'articolo 1 in cui trovo la designazio-
ne nominativa da parte del Presidente del
Consiglio debbo dire che fa tanto centro~si-
nistra anche questo: infatti quanto si palesa
come la creazione di arganismi su un piano
clientelare! E stiamO' attenti, signori! Questa
è un'altra denuncia che dobbiamo aggiun~
gere; è un altro motivo di precarietà dei prov-
vedimenti di cui stiamo parlando, un'altra si~
tuazione che noi rappresentiamo da questo
banco al Paese, il quale si sta divertendO' al
mare e ai monti ma probabilmente è sensi-
bilizzato a queste cose, è indignato degli av-
venimenti recentissimi perchè è taccato in
certi suoi interessi sacri come quello del di~
ritto alla locomozione in automobile. Forse
il paese si può svegliare proprio attraverso
queste contingenze. Mi preoccupo di questo:
sentivo nel carso del dibattito sulla fidu~
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cia parlare di argomenti che mi facevano ca-
pire come il Parlamento fosse scavalcato per-
sino dai sindacati e come noi non rappresen-
tassimo e non fossimo più niente. Ecco, mi
5,pavento in questo momento, e come fatto
conclusivo di questo mio intervento nel di-
battito genera:le su questo disegno di legge
dico soprattutto a voi, signori del Governo:
la crisi è immane; in che mO'do si possonori-
trovare le tracce e le linee di un discorso
che veramente contempli !'interesse genera-
le? Datecene una dimostrazione emendando
voi stessi, non facendovi vorticosamente tra-
scinare all'approvazione, sotto .il profilo del-
la fretta feriale (tutti hanno il diritto di an-
dare in vacanza, anche i parlamentari, per ca-
rità di Dio) di questi provvedimenti disar-
manici e disarticolati di cui forse fin troppo
stiamo parlando (ma è anche vero che la
quantità degli interventi della nostra parte
politica, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, vuole rappresentare agli occhi del
Parlamento e soprattutto all'attenzione del
paese il nostro modo di essere consapevol-
mente e responsabilmente attenti e penetran-
ti su problemi sui quali la maggioranza, la
coalizione di centro-sinistra ragiona farnet'i-
cando e con leggerezza o senza avere sul pia-
no dei princìpi che scelte perioolose di fronte
a sè o addirittura carenza assoluta di scelte).
E con quest'ultima definitiva denunzia, io
rinnovo quindi il nostro senso di sfiducia
piena nei confronti del provvedimento che
ho avuto la sorte di commentare, a nome del
Gruppo del movimento sociale italiano - de-
stra nazionale. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Piva. Ne ha facoltà.

P I V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la domanda che ci Sii pone, come
per tutti i provvedimenti d'altronde, è: il
provvedimento al nostro esame è idoneo a
conseguire i risUiltati che ci si attende? Lo
stato di disagio, di repressa indignazione è
grande tra ci.lavoratori, tra la popolazione per
il vertiginoso aumeI1to dei prezzi. Ne abbia-
mo avuto testimanianza nella rabbiosa rea-
zione che si è avuta a Napali di DI'Onte ai ten-
tativi di operaI'e strumentalmente delle ver-

gognase speoulazioni sul prezzo del pane. È

veI'a ci saranno state in questa situazione del-
le manovre provocatrici ma ciò che testimo-
nia dello stato d'animo della popolazione è ,la
pronta disponibilità a reagire anche con for-
me sbagliate. Ma queste tensioni non esisto-
no solo a Napoli, sono latenti anche in altre
città del nostro paese. Nella mia stessa città
di Ferrara di fronte ad un aumento del prez-
w del pane, attuato per responsabilità degli
organi centrali del contrallo del prezzo, due
giorni dopo il blacco dei prezzi, la reazione
della popolazione, pur non essendo sfociata
in atti inconsulti di protesta, è stata tale da
indurre le autorità locali al ritiro immediato

I
d L

. d . .f 'del provve imento. a reaZIOne el pam 1-
catori si è avuta perchè si trattava, a loro
parere, di un aggiornamento del prezzo già
approvato dal comitato provinciale dei prez-
zi e per il quale si attendeva la ratifica dei
competenti organi nazionali.

Signor Presidente, solo !'intervento dei
rappresentanti del comune, dei sindacati,
dei partiti politici democratici ha portato ad
una tregua, scaduta la quale non si vede come
si potrà uscire se le proposte alternative, in
particolare quella di avere della farina ad
un prezzo politico, non saranno aocolte, stan-
te che i panificatori asseriscono che ai prez-
zi attuali, più bassi in verità di tutti quelli
delle province limitrofe, sono costretti a la-
vorare in perdita.

Egregi colleghi, ho portato alcun esempi
dei tanti che potrebbero dimostrare 10 stato
d'animo delle popalazioni e le attese che si
sono determinate soprattutto nelle categorie
più pov,ere, come i disoocupati, li semioc-
cupa ti, i pensionati, gli operwi, i braccrianti a
basso salario, che sono stati faIcidiati dal-
1'aumento dei prezzi e da1I'linfIazione e per i
quali sarebbe stato pure opportuno che il
Governo, come da noi J1ichiesto, avesse prav-
veduto.

In questa situazione, di fronte ai tentativi
già messi in atto dalle grandi imprese, che
sono stati ieri ricordati dal collega Bacicchi,
di ostacolare e vanificare gli effetti dei prov-
vedimenti, dobbiamo ancora chiederei: il
provvedimento al nostro esame sarà idoneo
allo scopo? n decreto-legge n. 428, di cui si
discute la conversione, si propone di poten-
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ZJiare il Comitato intermirristeriale dei prezzi
ed i comitati provinciali dei prezzi mediante
iì comando di dipendenti statali presso tali
organismi e di dare una nuova dimensione
alla programmazione economica autorizzan-
do il Ministero del bilancio ad assumere con
contratti di diritto privato, per incarichi
speciali, persone altamente specializzate nei
problemi relativi alla politica dei prezzi e al-
la programmazione economica. Si tratta del
tentativo di dare una consistenza agli orga~
l]ismi di controllo dei prezzi, ad organismi
pressochè inesistenti, ad uffici fantasma, co-
me li ha definiti anche ieri il {{ Corriere della
sera », e di rafforzare la struttura del Mini-
stero del bilancio in un settore, quello del-
l'andamento dei prezzi, che è tanta parte del-
la poli1Jica di programmazione economka.

A parte i rilievi che si potrebbero fare, an-
che dopo quanto ha detto il Sottosegretario
in Commissione sull'esiguità dei 300 milioni
per sostenere le spese conseguenti ai coman-
di presso l'ufficio di controllo dei prezzi e sul
tipo di apporto scelto per il Ministero del
bilancio (l'assunzione di persone altamente
specializzate per incarichi speciali con con-
tratti di dinitto privato configura collabora
zioni saltuarie, esposte ai pericoli del clien.
telismo), siamo sicuri che per questa strada
avremo dei risultati positivi? Noi abbiamo
seri dubbi, perchè il problema non è solo di
potenziamenta, ma di 'radicali modifiche. Per
mtenderci, anche quando avremo comandato
del personale presso la segreteria generale
del CIP resterà sempre il problema della d-
strutturaZJione del Comitato interministeria-
le dei prezzi, della sua riforma, di tutte le sue
strutture che stridono violentemente con il
ruolo che in questi anni sono venuti assu-
mendo i sindacati, le organizzazioni di cate-
goria, le cooperative e soprattutto con la
nuova realtà delle regioni.

Che dire poi dei comitati provinciali dei
pDezzi? Basta vedere la loro composizione:
il prefetto con funzioni di presidente, !'in-
tendente di finanza, !'ingegnere capo del ge-
nio civile, il direttore dell'ufficio provinciale
dell'industria e commercio, il direttore del-
l'ufficio provinciale del lavoro, !'ispettore
agrario, il direttore della sezione provin-
ciale dell'alimentazione, il presidente della

camera di oommercio; tutte persane rispet-
tabilissime, ma non certo in grado di rap-
presentare una realtà che esige sempre più
nella determinazione la partecipazione degli
interessati. Sono, onorevoli colleghi, organi-
smi del tempo andato, rispondenti ad una
concezione dello Stato superata, non corri-
spondenti alle esigenze dell'attuale sociertà in-
dustrializzata.

Anche H rafforzamenta delle strutture del
Ministero del bilancio, così come si prevede,
non risolve il problema dell'affermarsi della
programmazione economica in funzione del-
lo sviluppo economico e sociale. Il professor
Lombardini, in un)ntervista di alcuni mesi
al' sono, ha detto sostanzialmente che la pro-
grammazione è fallita peI'chè ci si è preoc-
cupati più di dare degli indirizzi che di con-
trollare. Francamente non credo che il di-
fetto consista in questo. Certo, anche con~
trollare bisogna. Ma ritengo che fosse più
nel vero il dottor Girotti quando, in sede di
indagine conoscitiva sull'industria chimica,
ha detto che a suo parere per un'azione pra-
grammatoria sono necessari validi strumenti.
Questo ci sembra il punto.

A nostro avviso strumenti validi non pos-
sono essere che il sistema delle partecipazioni
statali, opportunamente riformato, le regio-
ni, i sindacati, gli organismi rappresentativi
di fabbrica: in definitiva quegli organismi
che attraverso centri operativi, attraverso la
partecipazione di larghe masse popolari pos-
sono concorrere nella determinazone delle
scelte e nel controllo della loro esecuzione.
In questa direZJione bisagna andare. In questa
direzione bisognava andare anche nell'ado-
zione del provvedimento al nostro esame.
L'affidamento ad organismi burocratici, an-
che potenziati, dà invece sca,rsa affidamenta
sulla riuscita della complessa operazione
che si vuole tentare; scelta che nel merito noi
abbiamo criticato per la sua inadeguatezza.
Bisognava rendere partecipi gli organismi
che ho prima citata se si voleva che, sia nella
fase del controllo che in quella delle impor-
tazioni, necessarie e indispensabili per con-
tenere i prezzi, vi fosse il massimo sforzo di
tutta la colletthdtà; sforzo da tutti ricono-
sciuto come l'demento centrale del successo
dell' operazione.
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L'esempio di Ferrara che ho citato all'ini~
zio, queLlo di Napoli e di tante altre località
sono di per sè emblematici.Il compromesso
provvisorio a Ferrara è stato raggiunto con.
]'intervento del comune, dei sindacati, delle
categorie, dei partiti politici, non già degli
organismi di controllo sui prezzi che, dopo
aver contribuito in parte a determinare il
guaio, per uscire dalla grave situazione che si
era determinata, ne hanno gradito la .colla~
borazione. Ciononostante, egregi colleghi, il
comune viene umiliato da questi provvedi~
menti. Delle regioni non si parla, e così di~
casi degli altri organismi della società civile.
Ci si dirà, come è stato detto in Commissio-
ne, che è lin via di definizione un disegno

. di legge che dovrà provvedere a riformare gli
organismi di controllo dei prezzi. Speriamo
che aHe assicurazioni seguano i fatti. E pro~
prio per p:reparare questi fatti, riteniamo sa~
l'ebbe opportuno che, anche sulla base di
quanto detto dal relatore, nelle direttive mi~
nisteriali si dessero indicazioni perchè si
stabilisca nella pratica una .collaborazione tra
gli organismi ufficiali e le istanze rappresen-
1ative della società civile.

Signor Presidente, queste le nostre osser~
vazioni critiche al decreto al nostro esame,
accompagnate dall'impegno che cercheremo
di intensificare perchè un ampio movimen~
to di massa assicuri un effettjvo controllo
della norma sul controllo dei prezzi e porti
all'adozione di altre più incisiv,e misure, sen~
:l:ale quali una politica antinfla:l)j,onistica po-
trebbe dare ben scarsi risultati.

Onorevoli colleghi, in forza di queste con-
s.iderazioni il Gruppo oomunista si asterrà
dal voto sul disegno di legge di conversione
in legge del decreto alI nostro esame. Grazie.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscrHto a parlare
i l senatore Parri. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli col-
leghi, questi provvedimenti sono relativa~
mente secondari rispetto alle maggiori mi~
sure con le quali si intende esercitare il con.
trollo sui prezzi e sull'inflazione; rivelano
però insieme la fretta comprensibi1e, ma che

evidentemente ha avuto i suoi effetti dannosi,
con la quaLe questi provvedimenti hanno
dovuto essere improvvisati in ragione del~
l'urgenza, della pressione della congiuntura.

Credo di poter riconoscere in questi prov~
vedimenti le lagnanze e i rilievi che in tempi
ormai abbastanza lontani faceva l'onorevole
Giolitti, allora ministro della programma-
zione, sull'insufficienza dei servizi del suo Mi-
nistero, sulla scarsa attrezzatura di un Mi-
nistero che, tuttavia, a parer suo ed anche
mio, doveva essere il meno burocratizzato di
tutti ii ministeri. E quel rilievo spiega anche
alcuni provvedimenti che sono qui compresi.

Era insufficiente già da allora il funziona-
mento dei comitati, soprattutto periferici, re-
lativi al .controllo dei prezzi, che non sono
solo buroomtid, come ha detto ora il collega
e amico Piva, e quindi inefficienti, ma che,
tuttavia, dal punto di Vlista degli adempimen~
ti ministeriali e prettamente burocratici, so-
no assolutamente !insufficienti. Mi spiego
quindi il provvedimento che, a mio modo di
vedere, avrebbe potuto essere anche sosti~
tuito da un provvedimento amministrativo.
La forma di legge si spiega solo perchè vi
è un onere finanziario al quale bisogna prov-
"edere. Si tratta oomunque di pI'ovvedimenti
relativamente secondari, la cui efficacia però
dipende dalla direzione e dalla capacità del
Ministero, vorrei dire dell'indicizzo del Go~
verno, di sbumcratizzare queste funzioni,
naturalmente tenendo conto dei dubbi che
sorgono intorno a provvedimenti che ioc~
oano la burocrazia, che possono provo~
oare un'!infiinità di contrasti e di ragioni di
disfunzionamento, che derivano sempre dal~
!'inserzione in una funzione pubblica di in~
teressi personali e particolari.

Devo purtroppo aggiungere che questj pe~
ricoli non mancano neppure nei provvedi~
menti successivi, che riguardano non più la
dotazione di personale del CIP, ma in gene--
l'aIe il funzionamento della programmazione.
Credo di riconoscere anche in questo prov-
vedimento un antico rilievo sempre di Gio~
litti il quale lamentava !'insufficienza di per-
sonale tecnico, di personale che avesse delle
particolari specializzazioni. Pertanto il provo
vedimento ha questa giustificazione funziona-
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le e se affidato a mani politicamente oneste
è senz'altro accettabile.

Ma in Italia e con questo passato direi che
il Ministro della programmazione dovrebbe
provvedere con urgenza a misure velative al
funzionamento stesso del CIPE, provvedere
cioè che vi sia una possibilità di controllo
e di garanzia sull'imparzialità politica delle
spese approvate che è per ora mancata. Vi è
stata una liiberal,ità neUe dichiarazioni di con-
formità che non è stata certamente esente
da gravi ed anche scandalose utilizzazioni a
danno dell'interesse pubblico, senza Ia passi.
bilità di un controllo politico.

Può darsi e spero che a queste cose l'ono-
revole Giolitti ed il Governo penseranno e
provvederanno successivamente. Per ora ri-
maniamo con il desiderio che siano evi-
tate, in queste chiamate di spedalsti come
consulenti, Ie possibilità di favori personali
o politici. In generale, per tutto quello che ri-
guarda Iil funzionamento della programma-
zione, quel tahto di garanzia sulla quale mi
pare di poter contare rigua:rda personal-
mente l'affidamento che può dare il ministro
Giolitti, del quale. rioon05CO per lo meno
la grande esperienza.

Certo questo provvedimento, anche per
quanto riguarda i funzionari chiamati ad ar-
riochire il personale della programmazione,
lascia un po' incerti. Questa differ,enza tra
colmo che sono funzionari dello Stato, per i
quali si prevede uno stato giuridico non di
comandati, ma di collocati fuori ruolo, e co-
loro che dovrebbero essere forniti dagli enti
locali, per i quali è previsto lo stato giurj.dico
di comandati, non appare comprensibile e su
tale punto si desidererebbe un chiarimento
del Governo. Inoltre non si capisce perchè
manchino dei limiti, non solo di numero,

ma anche di tempo. Sono queste operazioni
a tempo indefinito sia per quello che riguar-
da i consulenti che per quel che riguarda il
personale delila programmazione? Questo
non è chiaro ed è bene che sia precisato per
sgombrare alcuni facili sospetti.

In complesso, mentre non si può non rico-
noscere in linea di massima che provvedi..
menti di questo genere rientrano nel quadro
di interventi spiegabili in presenza di situa-
zioni di particolare congiuntura, tuttavia

nel tempo stesso non possiamo non rilevare
i dubbi che riguardano non tanto la conce-
zione dei provvedimenti, perchè probabil-
mente ogni altro Governo nelle condizioni
in cui si è trovato questo li avrebbe presi,
quanto la loro presumibile insufficienza e so-
prattutto modi e garanzie per la loro attua-
zione pratica.

È per questo che il Gruppo della sinistra
indipendente rispetto a questi provvedimen-
ti non può che prendere un atteggiamento di
astensione, ed è lo stesso orientamento che
intende seguire anche nei lriguardi degli altri
provvedimenti ad ecceZJione di quello che ,ri-
guarda il blocco dei fitti, sul quale si ap-
puntano ~ i rappresentanti del Governo lo
sanno bene ~ obiezioni di assai maggior pe-
so e tali che non possiamo non votare con-
tro se non saranno nisolte. Per gLi a~tri che
cosa si può dire? Sinceramente non si può
non augurare che possa esser dimostrata nel
tempo più rapido possibile Ia loro efficacia,
pur non contestando che essi appartengono
ad una logica di congiuntura, ma sempre do-
vendo esprimere dubbi suggeriti da una lun-
ga esperienza del funzionamento dei servizi
statali, della burocrazia e della capacità
di una efficace attuazione. (Applausi daL-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Alessandrini. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Signor Pres'i-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, nel mio breve intervento m i atter-
rò scrupolosamente alla materia de] decre-
to-legge 428 oggi al nostro esam~ per la con-
versione. Abbiamo sentito in (iuest'j\ula lun-
ghi discol'si di politica economica e di pro-
gmmmazione, però si dimenticrt che il Pre-
sidente del Consigl'io dei ministri, annun-
ciando il programma di Governo, ha cletto
chiaramente che vi sar,ebbero stati provve-
dimenti di emergenza, che vi sal'ebbe stata
una terapia d'urto per affrontare i problemi
più assillanti del paese.

I cinque decreti~legge presentati al Parla-
mento per la conversione sono appunto do-
cumenti rivolti a realizzare questa terapia
d'U!rto, ed una legislazione organica. ~suIla
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scottante mateda, che ["isalga alle cause del-
la situazione di emergenza in cui versa jl no-
s1ro paese, ma non soltanto il nostro paese,
sarà oggetto di sucoessivi provvedmenti di
legge che giustamente daranno il via ad am-
p.le discussioni sulla nuova fase della pro-
grammazione economica del paese. Tra i cin-
que decreti presentati per la oonversione, a
mio avviso quello sottoposto alla nostra at-
tenzione questa sera è uno dei più importau-
H, se non il più importante di tutti. Vanno
bene i provvedimenN di blocco, onoreV()lli
col1eghi, che però rimangono inefficaci se
non vi sono organi di controno efficienti.
Vanno bene i provvedimenti di blocco, ma
a mio avviso è necessario che il Ministero
del bHancio e della programmazione econo-,
mica possa disporre di una orrganizzazione
più valida al fine di poter studia:re e formu-
lare in tempo direttive razionali per attuare
una programmazione veramente stimolatri-
oe e costruttiva.

Quindi il contro1lo dei prezzi riveste una
funzione estremamente impo:rtante. Nel no-
stro paese esistono degli organi che proce-
dono al controllo dei prezzi: è stato detto
peraltro che s.i tratta di organi fantasma.
Personalmente ritengo che in una situazione
no:rmale questi organi potevano essere suf-
ficienti; potevano essere sufficienti in mo-
menti nei quaM non esistevano le tensioni
caraHerizzantliH nostro tempo, quando si
poteva fare appena al buon s,enso degli ope-
ratori economici per risolvere i problemi
di tutti i giomi. Ma oggi abbiamo una situa-
zione di crisi, una situazione di evoluzione
economica p['eoocupante, sia pure non esclu-
siva del nostro paese. Uno sguardo a quanto
avviene negli altni paesi del mondo ci rivela
che il problema del controllo dei prezzi si
impone a tutti. Il oontenimento dei prezzi,
il controllo della spinta inflazionistica sono
all'ordine del giomo in tutte le naZJioni, di-
mostrando quindi la necessità anche per H
nostro paese di 'l1l1a disciplina del settore
regolata possibilmente senza brutali atti di
impeI1io con la sollecitazione del consenso
di tuUe le forZJeoperative esistenti. Soltanto
in questo modo si pot,rà fermare e control-
lare la speculazione.

Onorevoli ooll,eghi, iÌn Italia si piange sul-
la situazione di crisi. Può darsi che si siano
commessi degli errori: chi non ne commet-
te? Certamente ne sono stati commessi, ma
nessuno può dimentkare :il precario eqUlÌ-
librio dei prezzi nel mondo. Basti pensare
ai prodotti energetid che sono in notevole
parte in mano ai paesi sottosvi,luppati i
quaLi con tali prodotti tentano di fare una
politioa di pressione sui paesi consumatori
e il nostro è fra questi. È una realtà che vi-
viamo quotidianamente, una verità che tra-
pela a ondate sucoessive daille cronache dei
giornali. E non soltanto i prodotti energe-
tlid sfuggono ai prezzi concordati: tutti i
prezzi delle materie prime essenziali stanno
lievitando determinando una impellente esi-
genza di oontroLlo; questo controllo è parti-
colarmente necessario nel nostro paese che
non dispone di :fonti propI1ie. Rico:rdo a que-
sto riguardo le paurose osdllaZJioni dei prez-
zi dei metalli non fer:rosi, saHti alle stelle.
Così per la lana, il cuoio e molti alt:ri pro-
dotti. Nel campo degli alimentaI1i si notano
pl'eoccupanti aumenti. Sappiamo che vi è
una situazione difHcile nel campo dei cerea-
li: i surplus dei cereaLi si sono ridotti e vi è
nel mondo il timore che possano mancare
i prodotti agricoli fondamentali per l'ali-
mentazione. È di ieri il provvedimento degli
Stati Uniti per controllare l'esportazione
della soia, e questo influisce di,rettamente
anche sull'economia italiana pokhè la soria
era diventato uno degli elementi fondamen-
tali dena mangimistlica e, di conseguenza,
della produzione di proteine animali. Sono
problemi che investono le economie di tutto
il mondo e che esigono un controLlo dei
prezzi eneI1gico e preciso. Dunque anche nel
nostro paese.

Il decreto-legge 428 p:resentato per Ila con-
versione non opererà dei miracoli, ma certo
servirà a reaLizzare con sollecitudine quel,lo
che è necessario: un minimo di control,lo
nell'attesa di provvedimenti più completi e
organici che esigono accurati studi per la
loro formulaZJÌone.

È stato detto che non è oorretto coman-
dave del personale di altre amministrazioni
al Ministero del bilancio e deNa programma-
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zione economica, al CIP e ai comitati pro-
vinciali dei pvezzi. Ma, onorevoli colleghi, ab~
biamo parlato tanto di JJiforma burocratica,
di necessità di ristruttu:razione dei ministe-
Li in velazione anohe alla costituzione delle
regioni; ritengo pertanto che sia questo il
momento di impostare la burocrazia deLlo
Stato su nUOve basi, l1idistribuendo H perso-
nale nel modo mig;liiore, eliminando tutti i
carteggi iÌ:nutili, controLlando la produttività
del personale e della burocrazia dello Stato
nel suo oomplesso. L'utilizzazione di perso~
naIe non indispensabile in altri setotri deilla
pubblica amministrazione per esigenze
straordinarie mi pave che sia cosa da accet-
tare, anche se ciò contravviene a norme clas-
siche sull'ordinamento dei dipendenti dello
Stato, che però hanno dimost:rato di non
saper visolvere con la necessaria tempesti~
vità situazioni di emergenza.

Dopo quanto ho detto giudico questo de-
creto meritevole di approvazione giacchè
riveste una pa:rtioolare importanza sia per
l'immediata azione di controllo dei prezZoi
sia per i,l rafforzamento del Ministero del
bilanoio.

Ho più volte detto che si tratta di un prov-
vedimento di necessità: ebbene, ad esso il
Governo dovrà far seguire pmposte di legge
organiche che aff'rontino in modo definitivo
la riorganizzazione dei due importanti set~
tori, ridistribuendo le forze operatrici dei!-
l'amministrazione ~nrelazione a pJ:1eoise fun-
zioni ed esigenze. Dai decreti-legge presen-
taTIi dal Governo di centro-sinistra nes,suno
si attende effetti sTIraordinari, serviran-
no tuttavia, e lo dimostrano le cronache dei
giornali con le notizie di speculatoni puniti,
a mobilitare l'opinione pubblica e a dare la
prova palmaJ:1e che il nuovo Governo ha la
volontà politica di andare a fondo nelle cose
e di affrontare con deoisione i problemi in-
combenti. (Applausi dal centro e dal centro~
sinistra ).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritTIi a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Debbono ancora essere svolti due ordini
del giorno. Si dia l'ettuJ.1a dell'ordine del gior-
no del senatore Minnooci e di altri senatori.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

nel prendere in esame il decreto-legge
24 lug;l,io 1973, n. 428, in mpporto aUe 001-
laborazioni e alle assunzdoni di personale in
esso contemplate,

impegna il Governo

a non utilizzare il personale dello Stato
e di altri Enti pubblici, che ha lasciato il
servizio a seguito di provvedimenti di anti-
cipato pensionamento.

1. MINNOCCI, CATELLANI, TALAMONA

M I N N O C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor P,residente, l'or-
dine del giorno è così chiam da non aver bi-
sogno di far perdere molto tempo all'Assem-
blea per la sua illustrazione. Non vorremmo
che la conversione in Ilegge del decreto-legge
24 luglio 1973, n. 428, desse la possibilità di
far rientrare dalla finestra chi reoentemen-
te è uscito dalla porta. Infatti, se nell'ordi-
ne del gio]1no, da me presentato assieme ai
ooUeghi Catellani e Talamona, ho fatto rife-
'r:imento a provvedimenti di ant,icipato pen-
sionamento in linea generale, è di tutta evi-
denza che intendevo riferirmi soprattutto
al provvedimento riguavdante gli ex com-
battenti e aH'altro pmvvedimento cosiddet-
to dei superburocrati. Poichè nel decreto-
legge, all'articolo 3, si parla di persone alta-
mente specializzate nei problemi attinenti
alla programmazione economica e alla poli~
tica dei prezzi, non c'è nessuno di noi che
non pensi che almeno una buona parte dei
superbumcrati che hanno usufruito dell'an-
tidpato pensionamento si presuma altamen-
te qualificato nella materia attinente alla
programmazione. economica e alla politica
dei prezzi; VOHemmo evita]1e che il decreto-
legge convertito :in legge desse ,10m la possi-
biLità, dopo gli alti benefici di cardera di
pensionamento e di liquidazione di cui han-
no usufruito, di poter continuare a perce~
pire emolumenti a carico dello Stato. D'al-
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tra parte mi sembra che, in sede di parere
alla 10" Cammissione, la Sa Commissione ab~
bia espresso parere favorevole aUa conver~
sione in legge del decreto-legge con questa
particolare raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue,l' ordine del
,gionio del senatore Barra e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

in aderenza alle dichiarazioni program-
matiche, che hanno evidenziato la necessità
di contenimento deUa spesa pubblica nel set~
tore del pubblico impiego;

considerata, inohre, la necessità, anche
funzionale, di non riprodurre il fenomeno
dell'avventiziato, mediante assunzione per
chiamata diretta, cui potrebbe dar luogo una
estensiva interpretazione dell'articolo 2, pri~
ma comma, del decreto~legge 24 luglio 1973,
n. 428,

impegna H Governo

a limitare il ricorso all'articolo 13 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
.lo Stato 15 settembre 1947, n. 896, utiliz-
zando per i compiti di cui al provvedimento
:legislativo anche il personale disponibiJe
::>resso i Ministeri in considerazione del de.-
oentramento alle regioni.

.2. BARRA, FaRMA, SANTALCO, CO'LELLA,

PINTO', MINNO'CCI

BAR R A. Domando di par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A. Signor Pmsidente, l'ordine
del giorno è chiarissimo nel suo spirito e
nel suo contenuto. Come ri>cordano i colle~
ghi, l'articolo 2 del decreto~legge prevede di
fare rivivere J'articolo 13 del vetusto decre-
1:0 15 settembre 1947 che consentiva la pos-
sibilità di chiamata diretta di funzionari con
funzioni ispettive. Noi riteniamo che se pu~

re sussistono queste neoessità in questo de~
terminato momento, il Governo dovrebbe fa~
re lUSOlimitatissimo di tale facoltà perchè
l'esperienza ci ha dimostrato come l'avven-
tiziato sia stata una piaga della pubblica
amministrazione. Quindi il contenuto del
nostro ordine del giorno mi:ra a determinare
un impegno del Governo a serV1irs[ di questo
strumento con carattere assolutamente re-
strittivo utilizzando largamente il personaile
dello Stato che oggi è esuberante in alcuni
settori della pubblica amministrazione, so-
prattutto a seguito del decentramento di
funzioni statali alle regioni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

V EN A N Z E T T I ,relatore. Signor
Presidente, la discussione che si è svolta su'l
disegno di legge di conversione del decreto-
legg<e n. 428 ha finito, e forse non poteva
essere diversamente, per sconfinare su ampi
temi di più vasta portata, quale quello della
programmazione economica in modo parti~
colare, e sui quali evidentemente come rela-
tore di un disegno di legge specifico non mi
soffermerò. I senatoI1i Catellani e Ariosto ed
anohe il senatore Alessandrini, a nome della
maggioranza, hanno sostenuto il disegno di
legge stesso pur con qualche rilievo di carat~
tere oritico che voleva soprattutto riferirsi
a 1?erplessità per quanto attiene al disegno
di ,legge nel suo ,insieme e ad alcuni aspetti
particolari. Mi sembra anche che vada sot~
tolineata la concordanza che vii è stata an-
che da parte delle opposizioni di sinistra e
degli stessi senatori di maggioranza nel ri-
badire quello che io avevo fatto mio nella
relazione introduttiva cioè l'invito al Go~
verno di mantenere fede all'impegno della
presentazione del disegno di legge per ,la ri~
strutturazione di tutto il settore del con-
trollo dei prezzi. E quindi mi pare che que-
<sta concordanza troverà riscontro anche nel~
h risposta da parte del Gov,erno. Per quan~
to riguarda i problemi di carattere parti~
colare sollevati nel corso della discussione,

non mi sembra che siano emersi motivi ed

aspetti diversi da quelli ohe già erano stati
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esaminati in sede di Commissione industria
quest,a mattina e che io avevo cercato di ri~
portare all'attenzione dell'Assemblea. Divei
che per quanto riguarda in modo particola~
re gli s1;rumenti idonei sia ad effettuare un
controllo sui prezzi, sia a portaI1e avanti
una politica dei prezzi at1maverso un'azione
della programmazione, nel lamentare l'ina~
deguatezza di questi 'strumenti, sia accadu~
to ~ come rilevavo questa mattina in Com~
missione ~ quello che acoade generalmen~
te quando un evento straordinario, una ca~
lamità naturale si abbatte sul nostro paese,
allorchè ci aocorgiamo, solo in quel momen~
to, della situazione effettiva nella quale si
trova il nostro paese. In questa occasione
dunque vediamo che gli strumenti non sono
idonei nè sufficienti proprio perchè la situa~
zione di emergenza, che possiamo chiama-
re di calamità pe['chè l'inflazione è in effet~
ti una calamità che si abbatte soprattutto
sulle categorie meno abbienti, mette in rilie~
va gli aspetti delle deficienze degli strumen~
ti operativi.

L'azione che il Governo ha intrapreso non
si esaurisoe, come abbiamo già detto nella

I

discussione e come è stato I1ilevato da più
parti, con questi decreti~legge, che costi~
tuiscono la prima fase alla quale altre fasi
più impegnative dovranno seguire. Per quan~
to si riferisce alle osservazioni fatte dai se~
natori Baochi, De Sanctis e Lanfrè, mi pare
che, anche se ci sono stati alcuni I1ilievi di
carattere specifico, generalmente ,le loro os~
servazioni e critiche siano rivolte più alla
azione complessiva del centro~sinist'Da: quin~
di si tratta di una opposizione più di prin~
cipio, più di fondo rispetto all'azione del
Governo di centro~sinistra che non forse sui
singoli provvedimenti che vengono presenta-
ti man mano alla nostra attenzione, al no~
stro esame, alla nostra discussione.

Non c'è dubbio che, come è stato rilevato
dal sottosegretaI1io Servadei questa mattina
in Commissione industria, occorrerà, per~
chè ci sia possibilità di successo per questi
provvedimenti, anche una st'retta c'Ollabora~
z,ione da parte de~ cittadini; non c'è dubbio
però che questa collaborazione da parte dei
cittadini potrà essere ricercata e potrà ri<sul~
tare efficace nella misul'a in cui riusdJ:1emo

a creare nell'opinione pubblica, nel cittadino
stesso, nel lavoratore stesso una consape~
volezza che il Governo intende con la sua
azione operare seriamente e in profondità,
ridando quindi una fiducia complessiva al-
l'opinione pubblica, sicchè questa collabora~
zioneche invochiamo da parte dei consuma~
tori e dei cittadini tutti possa realizzarsi.

Dopo queste brevissime oss,ervazioni vor~
rei anche esprimermi sui due ordini del
giorno presentati. II primo ordine del gior~
no, a firma Minnocci, Catellani e Talamona
riprende una dichiarazione che avevo fatto
esplicitamente nella mia relazione introdut~
tiva, neHa quale chiedevo un impegno al
Governo per quant'O rigual'da la non utliliz~
zazione del personale dello Stato e degli al~
tri enti pubblici che ha Ilasciato il servizio
a seguito dei provvedimenti di anticipato
pensionamento; ma mi sembrava anche che
appunto potesse essere solo una raccoman~
daz1ione in quanto nel disegno di legge stes~
so, essendo stato impiegato il termine « as~
sunzione» proprio per la legge sull'esodo, si
impedisce aJppunto la l'i assunzione in servi~
zio dei dipendenti che hanno lasciato J:1ecen~
temente la pubblica amministrazione.

Al secondo ordine del giorno, a firma Bar~

l'a, Forma, Santako, ColeHa, Pinto e Min~
nocci, sento anch'io di aderire proprio per
le considerazioni che sono state qui fatte
dal presentatore, soprattutto dove si dice
di limitare il ricorso aIl'articolo 13; in que~
sto senso penso che l' ol'dine del giorno pos~
sa essere accolto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato per
la parte di sua competenza.

S E R V A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il cOn1rnercio e l'artigianato.
Onorevoli senatori, ringrazio in primo ,luogo'
il relatore, senatore Venanzetti, per le preci~
sazioni molto puntuali che limitano notevol~
mente il mio compito, così come ringrazio
tntti gli intervenuti <re.r l'apporto che han~
no dato alla discussione di questo provvedi~
mento che, come qualcuno ha osservato, è
certamente importante, perchè non si pos~
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sono volere determinate cose (la lotta contro
!'inflazione, il cantenimento dei prezzi nella
fase di forma:zJione dei prezzi stessi, i legami
tra la politica dei prezzi e la politica gene~
rale della rpmgrammazione) senza disporre
degli strumenti necessari attraverso i quali
fare queste cose. Si sa;rebbe dei velleitad se
si facesse semplicemente un discorso di
orientamento di carattere generale e non ci
si p:reoccupasse, OOime in effetti è accaduto
in tante circostan:z;e, di stare con i piedi per
terra affinchè questo discorso abbia la pos~
bilità di essere conseguente con le pre~
messe.

Pur con le varie sfumature, pur dalle va~
rie angolazioni politiche, qui tutti hanno
esp:resso l'esigenza che si conduca una lotta
impegnata in ordine alla situazione econo~
mica, allalievitaz:ione dei prezzi, alla galop~
pante inflazione alla quale il paese è in que~
sto momento sottoposto. Quindi non vedo
come si possa non es'sere tutti d'accordo
nell'assumere decisioni operative coerenti,
cioè dispo:rre di strumenti non dico ade~
guati, ma che abbiano una 10m dignità; in~
fatti gli strumenti dei quali si di1sponeva fi~
no a questo momento erano in larga misura
fantomatioi.

Si è parlato del Comitato interministeria~
le dei prezzi. Ho avuto oooasione di di:re an~
che nell'altro ramo del Parlamento e sta~
mattina in Commissione che l'O'rganioo del
elP ad oggi è di 40 unità. Vi chiedo se è
possibile con 40 unità al centro fa;re una
politica di 'l'icerca, di studio, di contestazio~
ne, di controllo dei prezzi sul piano nazio~
naIe ed anche sul piano -internazionale; in~
fatti la dinamica dei prezzi non è semplice~
mente un fatto interno; in cons,iderazione
dell'apertura del mercato, in considerazione
del modo nel qua,1e l'Italia si col1oca in Eu~
ropa e nel mO'ndo, il discorso si rapporta ad
un quadro assai più la'rgo di quello nazio~
naIe. La situazione dei va:ri comitati provin~
ciali dei p:rezzi sul piano deglà. organici era,
prima degli esodi vOilontalìi (quindi si sarà
indubbiamente ridotta ulteriormente), di 400
unità. Anche in questo campo ci trovavamo
nel classico mpporto tra il gendarme che ha
la bicicletta e il non gendarme che dispone
di una maochina supersonica.

Queste misure, quindi, tendono a creare
una situazione diversa che non è affatto con~
siderata risolutiva da parte del Governo. Il
Governo non affronta questo provvedimen~
to in termini di illusione nè in termini di
delusione, 10 affronta reaHsticamente, speri~
mentalmente. E ai colleghi che hanno
espresso dei dubbi e deLle titubanze circa
quello che accadrà, i,l Governo dice che il
Parlamento di qui a non molto avrà la pos~
sibilità di venificare anche per Je vie normali
ciò che é}ocadrà. Gli stanziamenti sono così
esigui che la ,vipetiz:ione di nuovi stanziamen~
ti, che sarà inevitabirle, ad esempio 001 nuo~
va esercizio, sarà la sede idonea nella qua~
le, lindipèndentemente da ogni altra iniziati-
va di caraUe:re parlamenta:re e da ogni altro
riferimento che il Governo autonomamente
o sollecitato dal Parlamento riterrà di dover
fare, si potrà verificare come sono andate
le cose in questo primo impegnativo perio~
do di tempo.

Per avere la possibilità di approdare a dei
risultati pOSlitivi, ai risultati che aspetta il
paese, che attendono i lavoratori, che atten~
dono i cittadini, e ,in particolare quelli a
bassa :reddito, le condizioni sono essenzial~
mente due. Una condizione è costituita dalla
volontà poLitica che evidentemente conta
quanto e più degli st\rumenti; infatti se
manca questa volontà, gli strumenti, anche
se ci sono, diventano in operanti A me pare
che la volontà politica ci Isia, oredo che il
Gov:erno, attraverso le iniz:iative che assu-
me, stia dimostrando appunto volontà ed
anche chiarezza di orientamenti in ordine
alle cose che sono da fare. L'altra condizio~
ne è legata al fatto che qui il problema non
è di 1.100, 1.140, 1.200 componenti globali
degli organi di amministrazione e di con~
tro11o dei prezzi. Se ci ponessimo nella situa~
ZJione di disporre, ad esempio, con un milio~
ne di esercizi pubblici, come purtroppo è
nel nostro paese, di 1.200 persone per ope~
rape controlli e vigilare, ed a queste aggiun~
gessimo anche altre forze deHo Stato, strut~
ture locali come gli assessorati all'annona,
che opportunamente devono impegnarsi in
questo tipo di politioa, in funzione di loro
compiti autonomi che non discendono dal~
l'impegno generale dello Stato, ma dalle am-
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ministraZJioni comunali, se riltenessimo di
regolare tutto in questo modo con tali stru~
menti, ci troveremmo lin una situazione di
totale squilibrio rispetto agli obiettivi che
si vogliono raggiungere.

Su cosa confida dunque il Governo oltre
che sulla sua volontà politica? Confida sulla
mobiHtazione dei cittadini e dei consuma~
tori. È la prima volta che il Governo in un
provvedimento di questo genere fa appello
direttamente al cittadino consumatore chie~
dendo ill suo impegno, la sua partecipazione,
la sua collaborazione per avere la rpossibi~
lità, come organizzazJione pubblica, di esami~
nare solo i casi che emergono dal quadro
periferico e centrale sulla base di tale ool~
laborazione. I casi anomali sono ricercati
nella realtà dei fatti ed espressi in questa
stessa l'ealtà dal['attività dei cittadini che
esel'citano il loro sacrosanto diritto alla sal~
vaguardia del potere d'acquisto dei loro sa~
lari, della loro condizione umana e sociale
riservando appunto agli organi pubblioi la
possibilità di intervenire autonomamente in
tutti i casi in cui è opportuno intervenire,
su segnalazione.

È ohiaro che anche sotto questo angollo
visuale abbiamo di fronte un problema di
adeguamento di strumenti a questa realtà.
Alcuni colleghi che ringrazio ~ e ringrazio

in particolare il relatore ~ hanno fatto ri~

ferimento all'esigenza di arrivare finalmen~
te ad una modificazione del CIP e dei co~
~mitati provinciali dei prezzi in senso più
rappresentativo e democratico. Sono orga~
nismi nati nel 1944 e aggiornati nel 1947.
Tanta acqua è passata sotto i ponti di Ro~
ma da quel particolare momento. Siamo di
fronte ad una nuova realtà istituzionaile del
paese, nel senso della presenza delle regio~
ni e della partecipazione delle orga]]jizzazio~
ni dei cittadini, dei sindacati, delle forze
che esprimono e difendono gli interessi del
mondo del lavoro. C'è quindi la necessità
di arnivare al più presto a questa riforma
per dare maggiol'e autorevolezza, rappresen~
tatività e credibilità a quello che fanno e
dispongono organismi di questo tipo. E mi
fa piaoere rioonfermare qui qU3lnto ho avu~
to occasione di dire in Commissione e nel~
l'altro ramo del Parlamento; è in fase avan~

zatissima di elaborazione la nuova regola~
mentazione del Comitato interministeriaJe
dei prezzi e dei comitati provinciali dei
prezzi con lo scopo da un lato di attrezzarsi
rispetto alla dinamica che si è manifestata
in campo interno e internazionale, dall'ahro
di recepire Ja realtà del paese ed aggiorr~
narsi rispetto al quadro internazionale. Si
dice che nella Germania federale ci sono
5.000 persone addette a questo compito, ri~
spetto alle 1.200 che ci saranno in Italia;
in Francia si parla di 2.500 addetti e di 4.000
in Inghilterra. Occorre che questo discorso
diventi completo e compiuto attraverso una
decisione che non può che competere al
Parlamento, ovviamente su proposta del Go~
verno. E sotto questo aspetto assumo l'im~
pegno del Ministero dell'industria, del com~
mercia e déJll'artligianato di arrivare al più
presto alla presentazione al Parlamento di
questo nuovo strumento.

C'è poi l'aspetto del legame fra il proble~
ma prezzi e il problema programmazione, di
cui parlerà egregiamente i,l collega Morlino
in quanto è una questione che inteJ1essa in
particolare il suo Dicastero.

Per concludere, circa l'ordine del giorno
che interessa il Comitato prezzi e i comitati
provinoiali dei prezzi, il Governo può rece~
pklo come raccomandazione in quanto il
provvedimento in esame, pur ponendosi il
problema di aoquisire personale idoneo a
questo tipo di amministrazione attraverso
assunzioni perHeriche di personale anche
momentaneo il quale abbia attitudini ad una
attività di questo tipo, contiene anche un'in~
dioazione, aU'articolo 1, assai più impegnati~
va, di utilizzare cioè massimamente il perso~
naIe che viene distaccato dalle a!lt<reammini~
strazioni dello Stato, almeno in un primo
momento. Si tratta cioè di personale che
si rende disponibile da altl'i settori e che
per ragioni di attività e di competenza, oltre
che di necessità, passa ai comitati prezzi
per assolvere questa funzione.

È chiaro però, onorevoli senatori, che an~
che su questo la parola definitiva non possia~
ma che ,rimandarla all'inquadramento gene~

l'aIe attraverso nuovi strumenti di natura
legislativa. Siamo quindi su di un piano di
emergenza ed il Parlamento ha tutte le pos~
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sibilità di mantenere il discorsa su questa
piana anche perchè altl1etutta, ripeta, gli
stan:z:iamenti sona tali da ricandurre neces~
sariamente il prablema in questa sede.

L'augurio che a canclusiane di questa di~
battitO' il Gaverna, per la parte che int'eres~
sa il Dicastero da me rappresentata, trae è
di pater affrantare un nuava tipO' di discor~
so di qui a non molta, av,enda intantO' ri~
scantrata dei buoni risUlltati in ordine alla
applicaziane dei pravvedimenti ed avendo
contemporaneamente avuta la passibilità, il
t'~mpa e la volontà palitica di emanare il
pravvedimenta definitiva attraverso il qua~
le parre su un piana più dignitasa, più ma~

demO' e più dinamico il discarsa dei prezzi,
carne companente fandamentale ai fini del~
J'econamia generale della nastra collettività.
Can questa impegna e can questa stato di
anima il Gaverna si anora chiedere ill vato
favarevale su questa pravvedimenta, ndla
certezza che essa è indispensabile per ren~
dere operanti gH altl1i decreti.,Jegge dei qua~
li il SenatO' si è interessata e si interesserà
in questi giarni. (Applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha fiaoOlItà di par~
lare l'onorevole Sattaseg:retaria di Stato per
ià bilancia e La rprOlgnummazione econamica
per la (parte di !sua cOlIDlpetenZ1a.

M O R L I N O, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la pro grammazione econo~
mica. OnoJ1evole P.resildente, onorevali oaili1e~
gl:1i, 'illca',Nega Serva:dei vi ha già risposta da
par sua, non 50':1,0sulla ,parte che riguar~
da Ipiù dilr,ettamente 11 CIP ed i Camitati
pmvilnaialLi' prezzli, maainohesu1le oanside~
nazioni di a[1dine ge:nemle çhe sa!J1'Ostate
svolte in questa seduta, rr~ioarl1egandosi alile
oonrsideraz,iOlTIli ,che slOna sltate svailte 3!!J1'che
in dibattiti ,pr,eoedenti e dandO' alI dibattito,
in fOlndo, quel Iti'pa di ulnità che era 'stratO'
invaoata ni,slPetJta ,aLla fmmmentamietà dei
iprovvedimen1:iÌ.

La stessa Ireilatore ha avuta mO'da di sin~
tetizza:re con IDawta !puntualità i iillaltivi emer~
sì daHa discussione, !per cUli a ,me nan resta
che limitarmi ad alcune precisazioni per

queilla :parte delllPlt'a'VVedimentoche r,igua:rda
il<Minis,tero del billrando.

F'arò subita quindi qrualohe O!sservaziane,
niferrta 190110'a qu~na !parte del ip:ravvedi1mern~

tO', ,partendO' :da una cans~deraz~ane di ondi~
ne empirica. Se queste disposiziani organiz~
zatarie nan fassero state emanate conte~
stualmente ai [pra'Vv(~cLimenti di merito, ,sicu~
'rarnente oi saremmo 'travati IsattopostJiw11a
obieZJione di ,aver .aIPp:rO!vata deLLenorme sen~
za aver IprO'vveduta a ganan1:imne raplplkazia~
ne. CentO' 'Si t:ratta di miSUl1e di adegua:mento,
cOlme dioe :la Ile~ge, di OIl1dine empi['ica Lirmi~

i tate neLl'a:mbito di un ipravvedilmento di ur~
gen;z;a cO'me qudlo che è rstata :aldO'1:tato, ma
per garantir,e quel tanta di ,adeguamernta del~
J'ammini1stJ~é1!ziOlneche lIe consenta di é\ippil,i~
care queste nuove nOl1me .sosta:nziali.

Però ill pravvedimern,ta andava esaminato
a :sè, nO'n té11ntocOlme un oO'l10111ariadegli ailtri
pravvediJmenti, !perchè ha una sua .autO!na~
mia, rispetta a quei ipra'VvecLimemti. Indipen~
dentemente cioè dal frutto che isilana sltate
adattate nOl1me rilmperative e prO'cedure oan~
tra1:turuli ,in ordine alla di'soiipllina dei prezzi
can una lara durata, è camunque necessa~
riD che ILa IPubblka ammi1nistra:ziDne si at~
trezzi a seguire il fenamena dei prezzi, per
ave:re una IPohtriC'a dei ,prezzi, che ;nom neces~
sariamenrte, liin tu1Jti i mDmenti dellla vicenda
ohe c'è da'V,é\!nti, deve é\ipprodare a 'UOTme di

tipO' imperativa. Quindi l'attrezzalmenta del~
l'a IPrubbl:i:caammini.strazione, iJn mOlda aJde~
gUé\!ta a ,seguilre ~a v,ioemda dei prezzi ed a
svolgere una Ipaili1Jica dei Iprezzi 'riSlpetto aLla
ql1aJle passonD essere aILtel1I1ativa:mente as'sUJll~
te IIIonme di tipo di'Versa, è la scopo più am~
Ipio ohe gil1sltifka il'arUtemomia di questo \prov~
vedilmenta.

Le al1Jre ca,I1sliderazimJJi ohe mi interessa
fare riguardana poi soprattutta rilievi spe~
cilfid e lIe asskurazioni 'riohieste all Gaverna.

,MIa Camera, ,dave il dibattitasi è ,acoen~
trata es:senzialmente ISU questi las:petti, ab~
biama detto can maggiore :ampi'ezza ~ e qUJi

la Tilpetiamo in maniera più silntetica ~ che
sÌicul'almente per Il'articola 3 nan a caso è
Istata adottata, contraria,mente ,ail diversa av~
ViSiOdeLla Commiss.ione ,affari cO!stituZJian,ali
deHa Camer'a dei deputati, ila farmula «as~
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sun~iOlne », !per COllisellltrre cheaJlvche la 'sem~
pHoe lintel1pretazione Ilettenal,e ddle nOl1ffie
sui1l'esodo sia 'suffidelnte a vietare che in
questo caso ,si assumano persone ohe hanno
benefiaiato deLle :nO'l1me eooeZJiona!li sul"
['esodo.

Per quanto rigual1da le diSlposizioni di cui
agLi ,artiooli 4 e 5, vomrei far ipt:resente che
bisogna anda:J:1e pia!no neHa critica con l'uso
ilIlllprO'prio di 111ifenimenti sociOllogid, oome
quando Isi è fatto r,iohiamo aLLa ({ dlientela
politica ». Il personale che qui si vuole as~
,sumere rarl~pres'enta Uln'entità :ridottissirrna;
i~,fatti il cOIntingente complesSlivo parle Ipossa
non superare le 60 unità e di queste ben
40 si Ipensa di IplDelevarle dallla pubbHca am~
mini,st:mzione, pJ:1O'pnio perchè si limmC\lgiJna
ohe siano lPensone ohe 11ellla Ipubblica lammi~
ni1strazJione abbiano IperOo.rso siouramente un
taJle 'periodo da IpO'ter essere iOollisiderate
e~penti e d'aver qUlindi acquisito lIe caratte..
ri<stiche ip:rop:rie del pubbÙco fUluziOlnaJ:1io.

Per quanto lr'iguaJ:1da le [preoocupazioni che
SOI!gono iSU questo .tipo di IperSon,e, vonrei
dilJ:1eche l,e aritkhe ta<tte sono tJ:1OiplpOfadlli,
trqppo seIlllplLici e qUaJlche voha f,inisoono
con Il"andarea!l di ,là degli alrnbienti dai quaJIi
vengO[]iO fO'nmula<te e che è :interesse del Mi~

nistero del bi1lancio, date le diHicohà di
s'1Jruttura che esso ha, di ialVere un'atl1Jr!ezza~
tura che gH consenta di ,rilslpondere ,in mOldo
effiaiente ai doveri che ad esso i1noombono
ISUguelsto ,s,ettOJ:1e.QUalndo si tratta di aJssu~
mere centd:naia o miglliaia di persone vi è

'1'0 Ispazio [per 1118ùhentell:a e Iper J,'effìioien'za
iOomplessiva deMe st:rutture, ma quando si
tratta di strutture ridotte e con funzioni
di alta dir,ezione pOlliitica, come è queHa del
M~niJstero del bilranaio, non 'VIiè s!paz,io per
rgamntire efhoienza e ahell'tela, vi è sOllo 11a
pos'Sribiilità di ,alslsilcurare queUe unità e quel1e
cdHabonazioni, che effettiv1a:mente cOlnsenta~
no e galrantiiS'Calno 811M,illli,stero di fa<r .fronte
ai sUOli cOll1lprti.

Per qUalnto rigu:aJ:1da ,inveoe lIe considerr1a~
zioni che ,sono qui! stiate fatte in O'J:1dineaUa
prospettiva ul~t'Emiore dellastruttum deJ Mi~
nistero del b~lanoio eatl modo Ii'll oui deve
essere aHJrezzato questo ramo dellla Ipubbli~
ca ammilnist'J:1az:ione, non viQnr,ei che una lfi~

:Slpostaaffret'tata esaurisse qua<nto di posi~
tivo è emerso in questa sede. Sono state fat~
te dellJ1e'Con:sidemzioni ipre~iose che ritengo
importantissime, perchè vengono a cadere
aill'inteJ:1no di :Uillimpegno ohiaJ:1o del Gover~
no, contenuto in Ulna formulazione eSipl}idta
del Presidente dell Gonsilgho in Is,ede di dkhia~
razioni programmatiche, nella quale si è det~
to che l' obiettiviQ di questo Governo non è
sohantiQ qué!rlo di affrontare e sUlper.are le
difficoltà di quesito momento, ma di a<ff.ron~
taI1lee iSuijJemI1le .in un oerto quaH£icato mo~
do, che si:gnifichi ,non Isolo 11aIlotta alnnm:a~
zione, ma anche I~l superamento delile diffi~
OOIlitàrpiù comples,se, !più di fondo, che carat~
teI1izzano 1'1nElaz'ione del nastro paese ri!SijJet~
to aMa cong~untUir;a int,er'nazliolnale e che fon~
dC\lment1almente ci ,oonsenta di ciQnsegui!re
non una qUa!lSliasi' ri(presa Iproduttiva, ma
una ripresa Iproduttiva coerente eon gl1iobkJt~
t,ivi .di fondo de~lo !SvilUlppo economiiOo del
nostJ:1O Ipaese. ,per fa:re tutto ciò è ,senz'aJItro
neces,saI1ioI1iJprel11derie i,l disoo:nso oritiroo lSul~
Ja progralmmazione economica. È stato det~
to, in m'Odo diverso e da Ipiù parti, che Ulna
'Slituazione cOlngiunturale come la nostra ri~
chiede Ulna più qUallificata e più :incisiva ijJirO-
grammazione eoonomica. Vorrei Iperò dcor'~
dalre a 1000IO'roche con trqppa semplicità di~
cono che questo dilscorso andava fatto di~
versi anni fa, che le cose maturano con il
tempo. Che Vii sia ora .in questa Assemblea
conooJ:1dan:m, Isalvo la diversità deglii obiet~
tivi, a vdlere piÙ progr'amma:zlione eoonOlmi~
ca, quando la sempMce parola ipJ:1ogr.amma~

ZJiO'ne,r8lplpmsentava, ISolo dieci ,alllIni fa, run
dato di netta diviiSrolne nel Par1lamento e nel
pC\lese, nOln siignrEica !poca cosa. Non è £a!tto
di !pooo conto !per uno St'ato demoor;atiiOo
che in dieci anlOli si ,sia creato nel Ipaese e
non iSdlo Ine1lpaes,e generioamente inteso, ma
nel mO'ndo degli imprenditOlDi, Inell mondo
dei sindaoati, nel mondo dellla Iplunalità delle
istituzioni di un'amminils.tra~i'One IpllU1I'alisti~
Calmente alrticOlI'ata quelLa 'Coscienza deHa

pTogrammazione che è un dato ILmpO'rtalnte,

iperchè oonsente lall Pla:rlamento di Ipot,ervi
comislponder,e 'OOInla rprenezza 'Che non era

possibile, fin quando tale divisione perdu~

rava. Ed è chia:dssimo che a questo pun-
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ìjO illlproblema deLl'a progil'rammazione non si
pone solo come problema di documenti pro-
gramma toni di hreve o di ilUingo periodo, e
che in una f~se, com,e ques11a aNualle, in cui
ti Ip:reSUiPlPOls,tied i dati de1la situaziiOlne eco-
11101rnÌicaIplres'entla:no ,Uln t~sso di vari:aibilità
molto elevato l'accento evidentemente si
sposti: mentre in altri momenti l'accento
poteva essere too11'to suHa puibblioità e Ja
puntual1ità di docUlillenti rprog1ramma:tomi, sul-
la dumta, sUllIlacono:retezm delle IprDspettive
in&iJcate, ladeSlso, :in una situazione a cididtà
CDsì ilntensa, in una situazione dove i fatti
SiisvoiLgono con tale 1~a:p1dità, IVaooentD palSlSla
d3li documenti progralmm3ltoni alI soggetto
programmato:re e quindi acquista proprio in
questo momento ~ ,senza IpreteIJ1dere di f'3lJ:1e

1m'anallÌJsistorica ~ impo:rtalU:zJail IsoggettD
pr'ognamiillO!to:re.

Ed eOODYim1Pegno di Gover:no, partkollaJr-
mente eSlpHai to Illel:le dicMamzjioni Iprogram-
matkne, di3lsslioUlra:re Il'u'il'i'tà del~la diJ:1ezione
delIa ipDliticaeoonomica. T'alle unità nOln si
consegue senza s11rutture ,adeguate, e neppu-
re auslp:ioandò ~ cOlme ieri è stato alnche au-
slpicato o Ipaventato in '3I1tnirriDItel'V,enti~ iU[l

grosso Mi:nis,ter'o dellla rp:rogrammazione. Si
tmNa invece di immaginaJre one 'ÌllMinistero
del bÌll:anoio, oonserv3lndo ,Ie oamtterÌJstiche
di ,ministero di di'l'ezione Ipolitica :oosì oome
fu costruito e intuito nel 1947 e così oome
sono state m3lrrtenrute ~nohe in tuvti .i p:1'O-
getti successivi, sia rinserito adeguatamen-
te nel sistema della pubblioa amministra-
zione nella misura in cui la programma-
zjone deve dilVent~re un metodo deLla pub-
blica amministrazione e non solo un me-
todo dei rapporti Governo-Parlamento, Go-
verno-regioni, Governo ed altre formazio-
ni sociali; sia un ministero che abbia
la capacità di poter esprimere e rappre~
senta:re la funzione di indir,izzo politico
ne:Ila vita economica e social,e del paese: an~
zi il ministem !in cui si tmduoa nell modo
IpiiÙpun.tual,e e rpredso queHa dÌimensiDne oa-
raHe:rizz'amte delJa nostra Costituzione, che
è data d3ll l'alpporto tra Stato ed econmlllia. I

A ,t,alleilndilcaZJiOlne delÙJanos11m Costi,tuzione,
così IPuntu3Ile e p!reCÌisa, ill si!stema [leale an-

cova non è 'niusdto rpienaJmemte a oOll'rispon-
dere, Inonostante Iliapalitioa di interventJi ncl-

la realltà eooiI1'Ornioa che 5]n qui a:bbiamo
at t uato.

CiÒ non signifka risollvere st~sera, come
giusta'll1ente dioeva i,l coUega Servadei, il
oomplesso IProblema di una Ip0\1itlÌlCadei prez-
zi di piÙ largo consumo, come lieri non ab-

b:i~mo ÌJnteso r'isOllvere qui IÌ1lIpI10blema de:!
:mplporto 'tra St~to e gl'olslsi COlml]Jlles'siecono-

mici nella Iloro complessa vItalità e nel oorn~
plesso problema che pongono rispetto alla
3JUtorità deLlo Stato. Si Itmtta Iperò di con-

servare tutto queLlo ohe è istato qui detto e
dicons:iderar1lo acquisÌ'to 'a quel t~po di ap-
profondi'mento che è neoess3lrio e indi,slpen-
isa;ibile per' guidare aJnche sotto questo pro~
HIo 11acongiuntura.

OnOJ1evo1e PmsÌidente, onove'Voli cOllleghi,
Itut11i'S13IPlpiarno,tutti h:~llillo detto che, qu:3Jll.
do le diHliooMà del1La situaziollle economica
ISUipeI131nOun certo MveUo, eSlse :non tooc~no
sollo le es'igeme dei< cittadini o lIe oondiziO'ni
socialli di un paese; quando le diffico:ltà Y!i-
s.ohi3lno di diventa:re gra'Vri, come l'isohia di

aocadere da noi, esse incidono :aJnche sulla
totallità degli isthutli demoara:11id. Noi IS'éllP-
pi1amo che rpoSlsiramo Isrurpelrare queste diffa.-
coltà, ma dorbbiamo f,a:do avendo J'occhio a

questo punto fond3lmenlt3l1e, CiDè che i,l mo~
do con cui sUpelli3lmo queste diffiJcoMà deve
esserie coerente 'OOlnil oonsoilid~ento degli

li'st'Ì:tuÌ'Ì democratid, can l'eSlp3lnsione delLe
:autolllom1e e deLle ILibertà dellllostro Ip~ese;
deve essere un 'modo. ODerente corn 'illsistema
pOIlitico dett~to d3l11a CostÌ'tuzioiIJJe democra-

tica e repubblicana. E questo il Governo in-
.tende, adoU3ID!do qUallche volta soluzioni ern-
pirirche, evidentemente Itmnponanee, ma alV'en,.

do rooohio a galra:nti're che le diffìicaltà non
ci :pOlrtlino IIontano da questa traiettoria: do-
vremo sUiper!are 11adiffÌiColtà delli},asÌ'tuaZJiolThe

leoonomica, ma sajpprÌJ3Imoche per sUiper3lI1la
ci vUOlle una piÙ aJlta viltal1ità degH i'StÌitu11i
democra:11iJCi, e nellla mi,sura Ìln cui illl P3Irla-
mento di questa vritlallità ha dato p~rova in
occ~s,ione di questi rpmvvecLÌlmenti, Ìl1Gover-
1110serrte di dovere ,al PaJI1I~mento il suo Tico-
nosdmento e di ohiede:re in questo SlP]ri1to
Il'éIIPproV'azio:ne dei provvedimenti ,che ha p:ro-
posto. (Applausi dal centro, dal centro-sini-

! stra e dalla sinistra).
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P RES I D E N T E . Senatore Minnooci,
insiste per la votazione dell'ordine del gior~
no numero l?

M I N N O C C I. Insisto per 1a vota~
zione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Minnocoi e
di altri senatori.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

nel Iprendere in esame il decreto~legge
24 luglio 1973, n. 428, in rapporto alle col~
laborazioni e alle assunzioni di personale in
esso con~emplate,

impegna il Governo

a non utilizzare il personale dello Stato
e di altri Enti pubblici, che ha lasciato il
servizio a seguito di provvedimenti di anti~
cipato pensionamento.

1. MINNOCCI, CATELLANI, TALAMONA

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

È approvato.

Senatore Barra, insiste per ,la votazione
dell'ordine del giorno numero 2?

BAR R A. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'oI1dine del giorno del senatore Barra e
di altri senatori.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

in aderenza alle dichiarazioni program~
matiche, che hanno evidenziato la necessità
di contenimento deHa spesa pubblica nel set~
tore del pubblico ,impiego;

considerata, inohre, la necessità, anche
funzionale, di non riprodurre il fenomeno

31 LUGLIO 1973

dell'avventiziato, mediante assunzione per
chiamata diretta, cui potrebbe dar luogo una
estensiva interpretazione dell'articolo 2, pri~
mo comma, del decreto~legge 24 luglio 1973,
n.428,

impegna il Governo

a limitare il ricorso all'articolo 13 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 15 settembre 1947, n. 896, utiliz-
zando per i compiti di cui al provvedimento
legislativo anche il personale disponibile
presso i Ministeri in considerazione del de~
centramento alle regioni.

2. BARRA, FORMA, SANTALCO,COLELLA,

PINTO, MINNOCCI

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame dell'artioolo unico.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Articolo unico.

È COIIJJveI1titoin !legge il deoreto-J.egge 24 lu~
gho 1973, n. 428, concernente [J'orme per
l'adeguamento dei sewirzi del Mini!stero del
bilaincio e della progra:mmaziOlne eCOlnomica,
del Comitato intermin:i:steria}e dei prezzi e
dei Comi,tati provinciali dei prezzi.

P RES I D E N TE. Poichè nessuno do~
manda di parlare, passiamo alla votazione
del disegno di legge [J'el suo articolo unico.

N E N C ION I. Domando di parlaJ:1e
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dichiaro, a nome del mio
Gruppo, che noi voteremo contro il disegno
di legge di conversione del decreto..,legge nu~
mero 428 per le ragioni che sono state già
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espresse ed anche per le ragioni per cui il
sottosegretario senatOJ:1eMorlino vi ha chie~
sto il voto favorevole. Onorevoli colleghi, vi
abbiamo detto che siamo schierati (e avete
visto il nostro atteggiamento di fronte agli
altri disegni di legge di conversione degli al~
tri provvedimenti) per combattere i colpi
d'al1iete dell'inflazione e per la riqualifka~
zione e riduzione della spesa pubblica. Tra
i primi provvedimenti presentati dal Gover~
no di centro~sinistra, in uno strano ripensa~
mento di fronte a tutti gli atteggiamenti che
le delegazioni dei partiti al Governo avevano
singolarmente tenuto nei govel1ni preoeden~
ti, vi sono decreti~legge tendenti al blocco
dei prezzi, ed un decreto~legge che, secon~o
r ammissione dello stesso sottosegretario
senatore Morlino, sarebbe la premessa per
l'effioacia degli altri provvedimenti; cioè
gli altl1i provvedimenti 'si irradierebbero
a stella da questo provvedimento che ne è
il presupposto. Onorevoli colleghi, dal di~
scorso del Sottosegretamo appare chiaro
che mentre si fa ogni storza per bloccare
i prezzi ~ e il maggiore sforza avrebbe do~

vuto farsi per la limitazione della spesa pub~
blica ~ con questo provvedimento base si
,infrangono quelle scelte sbandierate neUe
dichiarazioni del Governo. Già di fronte ad
ahro provvedimento noi ci siamo opposti
alla oreazione di sacche di inflazione, attra~
verso dilatazione della spesa pubblica con
assunzioni con contratti privati, pertanto
enucleati da tutte le garanzie anche di cor~
rettezza nei 'rapporti con rra pubblica ammi~
nist'razione. Così oggi pel1chè si intende ri~
strutturare organi dello Stato diretti, in
questo caso, al controllo dei prezzi attraver~
so assunzione di esperti, economisti che pos~
sono svolgere la loro opera al di fuori di
ogni alveo che possa contenere anche le lo~

ro pretese, Sii aprono grandi poss,ibilità di
dilatazione della 'spesa attraverso dei con~
tratti privati, che certo non sono strumenti

atiti a limitare pretese; la contabilità dello
Stato è l'alveo entro cui si muove tutto
l'organico dello Stato ed è una garanzia di

correttezza finanZJiaJ:1ia.

Allora noi diciamo che attraverso questo

provv'edimento voi dimostrate proprio di

andare contro quei princìpi che dovrebbero

essere aHa base della volontà politica dir,et-
ta al controllo dei prezzi, ad impedire la di~
latazione della spesa pubblica, che è quella
che induce inflazione come tutte le altre com-
ponenti della spesa.

Ecco la ragione per cui noi votiamo con~
tra questo provvedimento e ci siamo aste~
nuti sugli altJ:1i provvedimenti per mante~
nerci schierati dal punto di vista morale, e
non giuridico' o politico, in una posizione
di controllo dei prezzi e di contenimento del~
la spesa pubblka che è una deUe premesse.

Noi votiamo contro perchè questo non è
che un provvedimento di caratteJ:1e e di oon~
tenuto esclusivamente politico ed è una
breccia nel contenimento della spesa pubbli~
ca, che dov,rebbe essere in ogni caso la pJ:1e~
messa, oltre che di correttezza e di moralità,
di ogni contJ:1011odi spesa e dei prezZ!i. (Ap~
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di pa11lare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo artkolo unico. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di rinnovo dell'Ufficio di presidenza
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Gruppo parla-
mentare del' PaIrt,i,to socraLista .i1Jall.iano ha
proceduto al ri:nnovo del proprio Ufficio di
pin~sidenza che 6sul,ta così oomrpos1to:

Presidente: Zuocalà;
Vice Presidenti: OipeLHni e Stkati;
Segretario: LidJilIi.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Pn:~side[lte de1l<a
Camera dei deput1ati ha trasmesso il seguen~.
te disegno di legge:

« Conversione in legge del deoreto~legge 24
lugho 1973, n. 426, CO[1Jcemente rplrov'Vedimen~
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ti urgenti suHa proroga dei conta:atti di lo~
cazione e di sublacaZJione degli immob1li ur~
bani)} (1228).

Detrt.a disegno di legge è stato deferi,ta in
sede referente aUa 2a Commissiane perma~
nente (Giustizia), preViia parere deLla loa
Commi'ssione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatore
S~gretaria a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P I N T O , Segretario:

PASTORINO. ~ Ai Ministri del commer~

cia con l'estero e del tesoro. ~ Per cOlna~
scere se non ritengana oppartuno modi~~~
care urgentemente le disposizioni contenu~
te nena circalare allegata al decreto mini~
steriale en1anato il 28 luglio 1973, che im~
pone un versamento infrut,tifero del 25 per
cento ai sottoscrittari di quote di fandi co~
muni di investimenta.

L'interragante ritiene, infatti, tale dispa~
sizione del tutta negativa, mentre i fini che
iT decreto ministeriale si prefiggeva ipatreb~
bero essere ottenuti can una norma sasti~
tutiva che abblighi i fandi comuni ad inve~
stire i proventi di nuave sattascrizioni per
il 60 per cento in titoli azionari i,taliani e
per il 15 per centa in obbligazioni italiane.

(3 ~ 0673)

DE SANCTIS. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conascere se
e quali interventi il suo Ministero intenda
campiere al fine di cancretare la saluzione
definitiva della castruzione del nuava aera~
parta civile di Firenze.

È nato, infatti, che da tempa è stata ca~
stituita in sede locale la società per la ca~
struzione e la gestione del nuovo aeroporto,
raccaglienda le istanze e le esigenze delle
papalaziani interessate, delle categarie eca~
nomiche e turistiche e di chiunque abbia
a cuare un ordinato svHuppa dei traffici e
dell' economia della regiane toscana.

È, altresì, noto che si è da tempo proce~
duto alla progettazione del nuovo impianta

aeropartuale ed alla scelta del territaria in
cui esso dovrà sorgere, Coisì carne si è prace~
duto alla stanziamenta del capitale di in~
tervento stata'1e nel piano nazionale degli
aeraparti e si è persina data notizia dell'ini~
zio degli adempimenti burocratici per gli
esprapri.

In tale contesta, si chiede ancara di ca~
nascere se e quali difficoltà siana insorte
sina al punto di bloccare, carne di fatto è
accaduto, l'ulteriore regolare corsa dell'im~
partalnte iniziativa, diHicoltà di aui si sana
fatte recentemente eca la stampa fiorentina
e quel1a muzianale, con ampie e dooumen~
tate indhiest,e.

(3 ~ 0674)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ Premessa ohe l'interragaZJiane COll1

richiesta di rispasta scritta n. 4 - 1834 (già
interpellanza n. 2 ~ 0149) ha avuto una rispa-
sta che nan accenna alle misure da adattarsi
in relazione ai gravi problemi giuridici e di
costume sallevati dalle circastanze accerta~
te, nè formula valutazione alcuna sul merita
dei fatti, dei quali appare evidente la delica-
tezza, nanastante le incredibili lacune dell'in~
chiesta sulle cui risultanze la rispasta è fan~
data, !'interragante chiede di sapere:

1) quale credi ta il Ministra reputi di da~

vel' dare ai dipendenti argani ispettivi, i qua-
li, cantro la verità, avrebbera esclusa !'instau-
razione di cause di sfratta nei canfronti de~
gli, ex inquilini dell'Opera pia « Giustinian »,

mentre i relativi pracedimenti pendana da~
vanti alla Pretura di Venezia, distinti can i
numeri 375, 376, 655/73;

,

2) se l'associarsi ad avvacati del Faro

lacale per stipulare can un ente pubblica,
sottapasta alla vigilanza dell'autorità giudi~
ziaria, l'acquisto di un immabile, perseguen~
da scopi meramente speculativi ed instauran~
do aziani litigiase contro gli inquilini, nan ~

sia da reputarsi, da parte di un magistrata,
compartamento lesiva dell'Ordine giudiziaria
e, carne tale, meritevale di censura sul piana
disciplinare;

3) se sulla liquidaziane, da parte di un

ente pubblica, di un caspicua patrimania im-
mabiliare, fatta anche a prezzi inferiari ri~
spetta a quelli afferti da terzi cantraenti, non
vada richiamata l'attenziane degli argani di
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controllo per l'accertamento di eventuali re~
sponsabilità amministrative;

4) quali concreti prowedimenti il Mini~

stro intenda prendere, una volta riaccertati
:l fatti.

(3 -0675)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere:
1) se sia a conoscenza del grave intral~

cio al traffico stradale derivante dalla pre~
senza, lungo il percorso Cagliari~Iglesias, del
mercato all'ingrosso degli ortofrutticoli;

2) se gli risulti che, specie nella matti~
nata e durante le ore di apertura, intere co~
lonne di automezzi vengono bloccate per con~
sentire l'ingJ1elSlso e l'uscita degli automezzi
adibiti all'approvvigionamento;

3) se gli risulti, infine, che, in dipen~
denza di quanto sopra, i mezzi pubblici adi~
biti al trasporto dei pendolari sul percorso
Assemini~Elmas~Cagliari e viceversa, nonchè
gli automezzi che da Cagliari muovono aHa
volta dell'aeroporto di Elmas,subiscono
notevoli ritardi che intralciano il normale
svolgimento dei traffici.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali misure rl Ministro intende assumere
onde ovviare all'inconveniente lamentato.

( 4 ~ 2168)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi per i quali, a distan~
za di quasi due anni dalla data della decor~
renza, ancora non si provvede a riliquidare
le pensioni a tutti i pensionati statali che
ne hanno diritto in base all'articolo 13 della
legge 28 ottobre 1970, n. 775.

(4 ~ 2169)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere:
1) se sia a cOlIloscenza del fatto che, da

qualche tempo a questa parte, il sale è scom-
parso dalla vendita nelle tabaccherie della
città di Sondrio;
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2) se gli risulti che detta carenza provoca
disagio tra la popolazione, anche perchè si
presume che, per l'approvvigionamento ali~
mentare, si venda il prodotto a prezzo alte,
rato.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda as~
sumere per ovviare all'inconveniente lamen-
tato.

(4-2170)

ASSIRELLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere come si intenda attuare il di~
sposto degli articoli 1 e 2 della legge 14 lu~
glio 1971, n. 545, che prevede rispettivamen~
te l'apertura di nuove Conservatorie, e preci-
Slalillente in ru.:umero di 8 dall 1° gennaio 1973
ed in JJJumem di 17 dallo ,gennaio 1974, senza
che sia stato ancora previsto di dotare ogni
singolo ufficio del conservatore e di persona~
le adeguatamente qualificato. '

All'interrogante consta che la Direzione.ge-
nerale delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari ha già da tempo predisposto uno
schema di legge che prevede la ristruttura~
zione dei servizi mediante la scissione degli
Uffici misti del registro e di conservazione
di registri immobiliari in Conservatorie dei
registri immobiliari, il nuovo organico dei
conservatori in numero di 140 unità, nonchè
la rilstruÌ'tIlLI1azionedegli organici del peI1SO~
naIe.

Trattandosi di una semplice revisione di
mansioni, per quanto riguarda il personale,
e non di una richiesta di ampliamento di or~
ganico, l'interrogante chiede come mai, stan~
te l'uI1genza che riv,este il provvedilillern:to, es~
sendo la scadenza del 31 dicembre 1973 or-
mai prossima, il Ministero non abbia ancora
provveduto ad esprimere il parere sul pre~
detto schema legislativo.

(4~2171)

DE SANCTIS. ~ Al Ministro di grazia

e giustizia. ~ Per canOSioere:

se riSIpOmlda a verità la notizia che, a

decorrere dallo a;gOiSlto1973, saranno cihiusi,
per mancanza di lpeI1son3:ile, 4 uffici di segre~
t,eria della Prooura della Repubblica di Gros~
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seto, fra i quruli anohe il oruselllru~io giudi~
ziale;

quali provvedimenti intenda aiSSllLIllere
con la neceSlsaI1i1aUJ:1genz.arper sOIpperire alla
denUlnziata draJmmatica sitlUaZJione.

(4~2172)

LA RUSSA. ~ Al Presidente del Consiglio
de,i ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferime01to alla grav,islsima situaZJione
dell' oJ:1dine pubblico nella provmcia di Mi~
lano, dove una ~rutena impunita di barbare
violenze ~ culminate, il 26 luglio 1973, nel~
l'aggreSlSlione di run giovane e di una signora
nel negozio da questa stessa gestito, nel cen~
tro di Milano ~ continua ad aocrescere la
tensione politica (il giovane aggredito è ri-
coverato con prognosi rilservata e l'a signora
è gravemente feri,ta), l'intermgaJl1t1e ohiede
di conoscere quali mi,stUre s'i,runo state prese
per combattere e prevenire glli episodi di ter~
rorismo in atto, psicologicamente favoriti e
detel1minati da Ulna cam;pagna di istigaz.iort1le
all'odio, eihe :wnde la situaZJione, nella sua
eaoezionale gravità, nOlll più 1:o11erab:Lle.

(4 - 2173)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento:

alla violenza teppistica e criminale che
continua ad imperversare nella città di Mila-
no ed in provincia;

a recenti episodi che dimostrano la disin~
voltura con cui si eseguono azioni organizza~
te e certo favorite dalla coscienza dell'impu~
nità, tra cui l'aggressione sanguinosa ad un
giovane, dinanzi alla scuola dove si appresta-
va a dare gli esami. da parte dd soliti « ben
noii » ignoti che hanno coinvolto il padre éd
un professore;

all'aggressione, in un né'gozio, di una si-
gnora e di un giovane, in pieno centro di NH-

lana (il giovane è ricoverato con prognosi
riservata e la signora ha dovuto subire un in~
tervento al cranio),

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti intendano prendere per ono~
rare le comunicazioni del Governo e per pre~
venire e reprimere la violenza di cui sono evi~
denti ormai i connotati politici dei responsa-
bili e dei mandanti.

(4 - 2174)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ P,er sapere:

se sia a conoscenza del fatto che l'auto-
bus in partenza alle 5,55 da Tirano per Son~
drio è accompagnato dal solo autista, senza
fattorino;

se gli risulti, altresì, che tale fatto ri
sulta in contrasto con la normativa per d tra.
sporti di persone.

In caso affermativo, si chiede quali misure
intenda assumere per garantire la sicurezza
dei passeggeri e per ovviare all'inconvenien~
te lamentato.

(4-2175)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che, a giudizio dell'inter-
rogante, è necessario che gli sforzi e gli im~
pegni degli Enti locaLi, per la realizzazione
di attrezzature ed impianti suscettibili di sal-
vaguardare l'integrità dell'ambiente naturale
e di neutralizzare ogni fattore di inquinamen~
to, siano adeguatamente sostenuti dallo
Stato;

considerato che, sulla scorta di tale pre-
messa, l'Amministrazione comunale di Gros~
seta si è addossata l'onere della progetta~
zione del potenziamento dell'impianto di de~
purazione dei liquami a servizio della città,
fidando nella concessione di un contributo
dello Stato per la realizzazione dell'impianto
stesso,

l'interrogante chiede di conoscere:

per quali motivi non è stato concesso
al comune di Grosseto il contributo sul fìnan~
ziamento della spesa per la realizzazione del~
l'impianto sopra detto, dopo che lo stesso
contributo era stato formalmente promesso
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dal Ministero ~ Direzione generale delle opere
igieniche ~ con nota 2 febbraio 1972, n. 945;

quali provvedimenti intende prendere
il Ministro per superare ogni inconveniente
e difficoltà burocratica, onde rendere possibi~
le la tempestiva realizzazione dell'impianto
di depurazione.

(4 - 2176)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri del tesoro
e dei lavori pubblici. ~ Per oonosloere se ri-
tengano girusto ch.e, a cinca 40 anni di di~
stanza dalla cOlstmzione d~ne opere di dife-
sa idmuaioa del1a ci,ttà di BaI1i ~ colpita

da gravi alluvioni, negli aIllni 1905, 1915,
1926 e 1929, per il prec~pitafle di ingenti
masse di alOqrue lima,ociose provenienti, k~
menti e devastatrici, dallle Murgie, at\tI1aver~
so i torrenti Lamasinata e Valenzano ~ tali
opere, realizzate :per UIlla finalità di pubblico
inte:reslse, debbano eSlsere oOills1derate, con
i I1elatlirvi oousi d'aoqua, tuttOl1a di terza ca~
tegonia, aniZÌiChè di seconda, come è invece
logiJco ed 0PIPo:Gtuno.

Tale ingiUlstilfiJoata manc~ta modifica di
categoria ha detel1IDin~to l'asslUuda pretesa,
per quanto attiene al costnuito oanale del
LE\Jffiasinata, della oosti,tuzione del consor~
zio obbligatorio, 10giiCamente contestato da~
gli interessati, e quindi del pagamento, da
parte deilla Direzione pròvi<11Jdale del Teso~
ro, a mezzo nortitfica, dai preSiUlnti, frontilsti,
di contributi per somme illllgen1Jiper il bien~
nio 1959~1960 e per !'<intero periodo da,l 1961
at 1970.

È da consideraI'e, al riguaudo, ahe la ri~
chies1Ja3{plpare talllto più ingÌiU!stifireata in
quanto le Olpere idmulkrhe di canalizzazione
de~ Lamwsinata sono s:tate realizzate, come
sbooco di quel 0011S0 d'a,oqua, ad esrt del
v,eaohÌ'o alveo e quindi ad oltre 10'hi,lome~
tra di dilstanza dai frontilsti dhe si mtende
tcuslSla:reper rilmbouso di lavoni di manuten~
zione dguandooti un' OIpera eseguita dallo
Stato a difesra non delle prqprietà private,
ma della coMeNlività cittadina di Bari.

Arvendo i presunti frontilstli prodotto rÌiCor~
so per le Ì'ngilUJste t'aSlsazioni, mentre si in~
voca arhe siano 1mpcurtite irstl1Uzioni agli uffi-
clÌ ped£erlici per l'aocoglimento dei suddetti

ricami, si pmslpetta la neceSlsità di procede~
re, come sopra aocennato, con apposito prov~
vedimen to legi'slartilVo, al prus,saggio in s'e~

cOll'da categoria del torrente Latmasinata e
de~le relative opere di canalizzazJÌone.

(4~2177)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

1) se Slia a co:nosoeu,ZJa de,H'limpetuoso
divaa:I1QJa!reodegli incendi in Sardegna ~ e
particoJarmente nei oOlffiUini di BaratiJi San
Pietro, Riola Sardo, Cabms, San Vero Millis
e S01arUissa ~ che hanno causato d:ngenti
danni ai terreni pascolativi, ai depositi di
fieno ed ai seminatiV1i;

2) se gli rilsUiltli, altresì, che i predetti in-
cendi hanno minacciato financo i cort:ili di
vcuJ1ieabiltazioni.

1m caso affermatlivo, illl considerazione di
quanto segnalato dàJ11'!irnterrogante prrrima
ancora che si ripetesse l',infaUisto fenomeno,
sri chiede qruaM provvedimenti ill Mirnist,ro in~
tenda assumere, d'intesa con i poteri locali,
per organizz3ire un'adeguata opm-a di vlÌgi~
looza ed Uin servizio antinoendi in gmdo di
sa.l<vaguardare il patJ1imonio agrico~o deLla
Saifdegna.

(4-2178)

PINNA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per sapere se
sia a conoscenza della notizia, diramata dà 1-
l'agenzia giornalistica «Italia» 1'11 luglio
1973, secondo cui sarebbe stata registrata
presso il Tribunale di Cagliari la testata di
un nuovo quotidiano, denominato «Tutto
quotidiano» (organo indipendente di infor~
mazione), di propnietà della Società editnce
dell'Isola (SEDIS s.p.a.), che sarà diretto dal
giornalista professionista Piercarlo Carta.

Per sapere, altresì, quale fondamento ab-
biano le voci secondo le quali la predetta ini-
ziativa avrebbe ottenuto non solo l'approva-
zione del CIPE, ma anche contributi a fondo
perduto uniti ad altre agevolazlioni, sempre
di natura finanziaria, da parte del Credito in-
dustriale sardo.

(4-2179)



c;enato della Repubblica ~ 8547 ~

31 LUGLIO 1973

VI Legislatura

175a SEDUTA ASSEMBLEÀ- RESOCONTO STENOGRAFICO

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se corrisponda a
verità che, lin vista dell'adozione dei più ur-
genti provvedimenti per l'università, sareb-
be emerso l'orientamento di utilizzare per al-
tra destinazione, quanto meno, parte dei fon-
di accantonati per far fronte ai maggiori
oneri derivanti dall'adeguamento retributi-
vo previsto dall'articolo 14 del disegno di leg-
ge n. 1210 del Senato, a favore del personale
universitanio, docente ed assistente, con l'im-
plicito proposito di ridurre, in ogni caso, i li-
velli dei miglioramenti retributivi ivi consi-
deratJi.

Per sapere, inoltre, se, nell'ipotesi che tale
notizia corrisponda a verità, siano state va-
lutate, in tutte le conseguenze, le gravi riper-
cussioni che un tale inquietante indirizzo
non mancherebbe di avere sulla situazione di
una categoria di personale cui sono affidate
1'elaborazione e la trasmissione della cultura
della nostra società, la promozione della ri-
cerca e la preparazione professionale dei gio-
vani, e che pertanto concorre in modo inso-
stituibile allo svìiluppo scientifico, tecnico ed
economico del Paese, categoria di personale

~ occorre rkordare con forza ~ prima equi-
parata ai più alti gradi della dirigenza pub-
blica, la cui posizione di stato giul1idico e di
trattamento economico negli ultimi tempi è
andata deteriorandosi rispetto a tutte le al-
tre categorie (avendo queste, intanto, conse-
guito notevoli e, recentemente, anche rile-
vanti migliioramenti retributivi e normativi)
ed a fronte della quale l'attesa della riforma
globale dell'ordinamento universitario è sta-
ta addotta a giustificazione del ritardo nel-
l'emanazione di analoghi provvedimenti pe-
requativi ~ a questo punto, pertanto, asso-
lutamente non più dilazionabili ~ non solo ai
Bni dell'elevazione delle misure parametriche
(da nipoiftare sui livelli di Ulna di{!)ni:tosa com-

parazione con le altre categorie, in generale,

del pubblico impiego, e, in particolare, dello
stesso personale deUa slOuol1a), ma anche in

vista della prevìiSlione della speciale indenni-
tà di pieno tempo da corrispondere ai docen-

ti che non esercitano remunerative attività
professionali extra-universitarie.

(4 - 2180)

TBDESCHI Mario. ~ Ai Ministri del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica e delle finanze. ~ PremesiSO cille,

da parte dei mruslsimi enti plU'bbllilCiitallialni,
Sii,sta SlviIulPlPla:ndola COI1sa aWindebitam.en-

to all'estero e ohe la maggior parte deL pre-
sltiti vengono cOlntratt1ati Slul meI1cato finan-
7Jialrio di Londra, dove, im alppena due setti-
rnane, l'Enel, la {{ Mediobanca », le ({Autostra-
de siciliane », il CREDIOP e le Ferrovie del-
lo Stlato halnno a:ssorbito ciI1ca 2 miHal1di
di danari, l'interrogante chiede di sapere
se i Miln:ilst'ri interrogati siamo informati
del fatto che talli pJ1eJstilti vengono conceSlsi
aMe oIiganizzaz.ioni itaHane a condi:zjioni par-
ticohI1mente eso,se e, comunque, più s1£a-
VOI1evoli di quelle prra,1Jicate nei confronti di
Paesi come il Congo, l'Algeria, la Jugosla-
via e Cuba.

In paI1ticollare, l'interrogante desidera ~o-
nOSlcere dai tre MiniS'1Jni interessati:

,se siano ilntforlffia:ti dhe, mentre il Con-
go ha oUenuto sul mercato finanziario di
Londra un presti,to al s<ernpHce tasso imter-
b3lncario, i nOlSlt::rienti sono stati costreNti
a palgare, oiltre al t3l5S0, premi fino ai 5/8
dellI'1 per cento;

'se non sia vero dhe le pesa:ntliISlS1me con-
dizioni che l'Ene! è stato costretto aid aocet-
tare per aderire allle direttive delllla Banca
d'I talia h3lnno provooato la prot'esta del-

l'ex p:residente della Cort'e dei oonti, Carbo-
ne, attua:le presidente del coìl1egio dei re-
vi:sori, il qiUJalleha voluto ohe la Slua dichlia-
I1aZiOlne fOSlse messa a verrhé\Jle al momento
deU'esame del bilLancio deill'ente;

come si concili con l'esigenza di conte-
nere la spesa pubblica tale polit1ica, 11 cui
coMa usuraio è evidentemente determmato
dal f3ltto che rl Congo ispira più fiducia deJ.
l'Italia.

(4.2181)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 agosto 1973

P RES I D E N T E. Avverto che, dato
l'andamento dei lavori dell'Assemblea e per
consentire la riunione di alcune Commissio-
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ni, ,la seduta anNmeridiana di domani, pre~
vista dal cal,endario dei lavori, non avrà più
luogo. Il Senato tomerà a riunirsi in seduta
pubblica domani, mercoledì 1° agosto, a11e
ore 17, con il seguente ordine del giorno:

Di'StOussione del disegno di l,eg,ge:

Conversione in legge, con modJi,fi:cazLoni,
del deon,to-degge 24 lugHo 1973, n. 427,

COllicemen-ve la dilscirpliina dei iptl'ezzi di benri.
di largo conSUimo (1224) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


